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IL TRADUTTORE 


A 

CHI LEGGE. 


Il Trattato sulla maniera di disinfettare l’a- 
ria , di prevenire il contagio , e di arrestarne 
i progressi , del celebre Guyton-Morveau , noto 
a tutti i dotti , e particolarmente a tutti i 
Fisici e Chimici i più grandi di qualunque 
Nazione, meritava di essere conosciuto più 
estesamente anche in Italia . Questa parte 
dell’ Europa bersagliata più di una volta, ed 
in più di un luogo da’ flagelli pestilenziali , 
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ricorda ancora con il piu viro dolore le con- 
seguenze funeste , che provarono Venezia , 
Messina , Genova , ec. L’ origine di tali ster- 
minatrici malattie , i di loro progressi , ed il 
modo di preservarsene furono conosciuti e 
presi in somma considerazione dal dotto Au- 
tore dell’ Opera presente . I mezzi di disinfe- 
zione da lui proposti furono considerati tali , 
da venire ammessi da tutti quelli , che ne 
compresero il valore, e recentemente ancora i 
Governi di Prussia e d’ Inghilterra a merito 
di quest’opera, e per rendere maggiormente 
aerte la teoria e la pratica delle fumigazioni 
acide , ove ri tratti di pestilenza , di malat- 
tie epidemiche di ogni sorta 5 di febbre gialla, 
di quella di ospitale, di prigione ec, ne or- 
dinarono la pratica ne’ loro porti , e sulle lo- 
ro navi . 

C Convinto dalle profonde cognizioni dell’ Au- 


D 


tore , dall' utilità e pubblica e privata che 
potrebbe derivarne mediante la conoscenza de’ 
meszi da lui proposti per la salvezza gene- 
rale , ed eccitato da un vivo sentimento di 
poter prestarmi in qualche modo per la mia 
Patria , mi determinai di produrre al Pubbli- 
co la Traduzione di questo Trattato , che 
mi lusingo abbia da essere accetta a tutti 
gli ordini della Società, giacche da ogni In- 
dividuo e può Venire accolta , e può essere 
intesa . 

Un’ Istruzione pubblicata dal Consiglio di 
Sanità di Parigi nel 1794 ad uso degli Os- 
pitali Militari di Francia , che di quando in 
quando viene accennata dal celebre Autore 
nel corso dell’opera, e che io trassi da al- 
Irò Autore , distruzione dettata in conseguen- 
za delle esperienze , e de’ felici successi otte- 
nuti per mezzo delle fumigazioni acide pra- 
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ticate in tutti i casi di qualunque infezione 
e di malattie epidemiche , servirà di appen- 
dice per vieppiù assicurarsene della loro ef- 
ficacia . ■ 

Io non ho in modo alcuno alterato il sen- 
so dell’ illustre Autore : trascrissi fedelmente 
il corso intiero delle sue esperienze per pro- 
vare l’ attività maggiore del gaz acido mu- 
riatico , e più ancora del gaz acido muriati- 
- , co ossigenato , in confronto del gaz tratto 

* dal nitro ed impiegato dal celebre Dott. 

Smith’, per disinfettare i vascelli Inglesi e 
Russi . 

• : La sola cosa che mi parve suscettibile di 

maggior rischiarimeli to per quelli che non 
1 conoscono il sistema metrico addottato in Fran- 

cia , fu quella di paragonare le misure ed i 
pesi francesi nominati in tutto il corso dell 
opera , con quelli che si usano presso di noi; 




ed ho pure creduto di porre in £ne dell’O- 
pera i stessa , il dissegno in rame, che descri- 
ve la Stufa corretta dall’aggiunta degli aspi- 
ratori, immaginati dal Chirurgo piaggiare dell’ 
Ospitale di Nancy, M. Salmon, 

Io devo chiedere scusa a chiunque leggerà 
questa mia Traduzione , se mi attenni piìt al 
litterale della lingua francese , che all’ ele- 
ganza ed al rigore della juliapa. La neces- 
sità di continuare sollecitamente la Traduzione , 

■ * *** x r 

« — I e mio giornaliere occupazioni (P), npn mi 

OOOOOOOOOOOOOOOO'IOOOOOOOOOOOOO 

{*) Devo agV Ill. m ‘ SS.' ! Girolamo e Do~ 

MEITICO FRATELLI MANTOVANI il decoroso 

ed utile impiego , alt ‘ esecuzione ed ademè 
pimento del quale , consacro tutti i miei 
giorni , e tutte le mie cure , Io ne sono a 
larga mano da Essi ricompensato , anche 
per i lumi che me ne derivano , e per la 
bontà e predilezione con le quali riguar- 
dano me | I la mia famiglia « 
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permisero «li applicarmi con tutto quello stu- 
dio che è necessario a rigorosamente traspor- 
tare dall’ una nell’ altra lingua , opere di tal 
natura . Io mi proposi di fare cosa utile e 
grata a tutti quelli , che per qualunque even- 
to o circostanza si trovassero in necessità di 
porre in pratica un rimedio tanto sicuro , 6 
tahto vantaggioso . 

Mi lusingo di esservi riuscito , e provo là 
■pili soave compiacenza nella speranza ché 
venga accolta e compatita la mia qualunque 

% 

siasi fatica . 
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L k studio dèlia natura può soddisfare al- 
la curiosità dello spirito , questo trova un prez- 
zo molte più lusinghiero nella speranza di 
estenderne i frutti in vantaggio della So- 
cietà ; e la Chimica ne offre tutto giorno nuo- 
vi mezzi 4 dachè si è posta nel rango del- 
le scienze esatte . 

Frattanto , conviene confessarlo , le sue uti- 
li applicazioni , camminano con meno rapidi- 
tà delle sue scoperte . Saressimo tentati a 
credere che quando un raggio di luce viene 

t tutto ad un iratto ad estendere l’ orizzonte 

delle nostre cognizioni, il primo movimento * 

è quello di ritorcere gli occhj dallo splendo- 
re che li ferisce . e che per godere de' suoi 
benefizi •> convien rifare la nostra educazio- 
ne, o lasciare al tempo di cangiare insensi-* 
burnente le nostre abitudini. ; r u 

. A 






1 


a Discorso 

Quante pratiche sono in contraddizione col- 
le verità che la Chimica moderna ha rivela-, 
te ! Quante teorie che non sussistono , perchè 
non furono ancor’ assoggettate alle prove de* 
suoi nuovi stromenti! Quanti oggetti che ri- 
cercano di essere riveduti da osservatori eser- 
citati a maneggiarli ! 

Ve n’ è uno, i più tristi evenimenti del qua- 
le, richiamano di continuo la nostr’ attenzione ; 
egli è 1’ effetto del contagio . Basta pronuncia- 
re questa parola per offrire l’ immagine del più 
terribile de’ flagelli che affliggono 1’ umanità . 
L’ acciajo si spunta sù corpi che scalfisce , il 
veleno resta senz’ azione nell’ organo eh’ egli 
privi* -di sentimento; il fuoco si estingue lon- 
tano dal suo alimento : -il contagio si accresce 
col numero delle sue vittime . 

Qual’ è dunque la natura di questi corpu- 
scoli invisibili , i quali come gli esseri orga- 
nizzati , hanno il potere di riprodursi , di 
assimilare a se stessi tutto ciò che toccano , 
e che sembrano prender vita per propagare 
la morte? La loro composizione sarebbe ella 
dunque abbastanza forte per resistere al po- 
tere degli agenti chimici , i quali distruggono 
quasi ad un tratto l’ equilibrio degli elementi 
tanto nella materia animata , come nella ma- 
teria bruta ? 
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L’epoca alla quale io incominciai ad oc- 
cuparmi di tali ricerche , era molto propria 
ad aumentarne P interesse : ciò era nel mo- 
mento in cui una febbre epidemica toglie- 
va in Genova 500 de* suoi abitanti per gior- 
no . Io mi lusingai per qualche tempo della 
speranza che il trattato, nel quale mi era pro- 
posto di ben esaminarle potesse comparire a 
tempo per chiamare in quella città l’atten- 
zione sopra que’ preservativi efficaci , che sem- 
bravano esservi del tutto sconosciuti. Ma io 
sentiva , d’ altra parte , la necessità di pre- 
sentare in quest’ opera tutte le prove , tutti 
gli sviluppi eh’ esigeva 1’ importanza del sog- 
getto, che potevano porlo al livello de’ pro- 
gressi delle nostre cognizioni , e determinarne 
la confidenza ; li pochi momenti che le mie 
ordinarie occupazioni mi permettevano di con- 
sacrare a questo travaglio , mi posero nella im- 
possibilità di assegnargli un termine abba- 
stanza corto . U) 

oooooooooooooooooooooootioooooo 

(1) Quaado entrai , son’ ora 40 anni , nella carriera della 
magistratura , e durante tutto il tempo eh* vi esercitai le 
Piti faticose funzioni, , trovavo qualche spazio di tem- 
po per dedicarmi alle ricerche delle scienze fisiche ; non pos- 
so farlo in oggi che col prolungare le mie vegli* onde gua- 
dagnare alcune ore, cioè, col prenderle anticipatamente su- 
sii ultimi anni della mia vita . - - 
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Io non trascurai per altro ciò che poteva 
soddisfare in parte a queste viste . Il foglio 
del Cittadino francese (i) del 1 6 termidoro 
anno 8. vo : ( 4 Agosto 1800 ), pubblicava i 
dettagli i più commoventi de’ progressi della 
malattia contagiosa a Genova; io feci inseri- 
re , quattro giorni dopo , nello stesso Giorna- 
le una lettera nella quale richiamavo somma- 
riamente l’uso che avevo fatto nel 1773 
delle fumigazioni degli acidi minerali per pu- 
rificare 1’ aria infettata da emanazioni putri- 
de , li giudizj avvantaggiosi che molte dotte 
compagnie avevano portato sopra questo mezzo 
di arrestare il contagio , e li successi che se 
n’ erano ottenuti , ' soprattutto . ne’ casi di feb- 
bre di ospitale, ch’era in allora il carattere 
generalmente riconosciuto di questa epidemia. 
Mi compiacevo nel pensare che quest’ avviso 
portato fra quelle mura ove la morte non 
aveva lasciato che un’ impressione dolorosa 
dell’ inutilità de’ preservativi usitati , avrebbe 
fatto nascere il desiderio di farne almeno il 
tentativo: io ho tutta la ragione di credere 
eh’ egli non vi sia arrivato , ed è una cosa 
rimarcabile che gli autori degli altri scritti 
periodici non abbiano giudicato quest’articolo 

0000000000000000000 00000000000 

CO Or* detto del Carrier: fr/mets' . 


P R E L'I M 1 S A RE. ^ 

di un’ interesse abbastanza grande per contri- 
buire alla di lui pubblicità. 

Se io avessi . potuto abbandonare il proget- 
to di nuovamente trattare questa materia per 
portare, infine, la. luce dell’ evidenza sugli 
avvantaggi di' queste fumigazioni questo sa- 
rebbe stato un nuovo motivo di riprenderlo 
con più di ardore j ed avevo ricevuto d’al- 
tronde un’incoraggiamento dal Cittadino Car- 
not , allora ministro della . guerra" 1 . . Égli mi 
aveva invitato a presentargli un ragguaglio 
delle mie viste sui mezzi di correggere 1’. in- 
salubrità degli Ospitali , e sul rapporto che 
gliene fu fatto , egli mi scrisse li 1 4 • termi- 
doro dello stesso anno. u Io mi sono affret- 
„ tato di trasmetterle al Consiglio * di Sanità 
„ stabilito presso di me : devo- allo zelo che vi 
„ anima , per la conservazione degli uomini, 
„ il comunicarvi le osservazioni che mi fu-» 
„ rono fatte sopra quest’ oggetto, che mi 
„ sembrò sempre della più alta importanza . 
» Il Consiglio di Sanità riconosce la solidità 
„ de’ princip; sopra i quali riposa la vostra 
„ dottrina ; egli li trova perfettamente simili 
„ a quelli che formarono nell’ anno 2.” , i* 
» base dell’ instruzione pubblicata per ordine 
n del Comitato di salute pubblica . Non si 
„ obbliò la premura con la quale voi vi. con-» 
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,, concorreste. Tale instruzione fu distribuita 
„ in questo tempo senza risparmio , ed i mez- 
„ zi che vi sono indicati furono posti in uso 
,, nel corso dell’ epidemia dalla quale fu af- 
„ ditta a quell’ epoca l’ armata de’ Pirenei 
„ occidentali . Dopo , in tutte le occasioni ove 
„ le circostanze lo hanno richiesto, si rinno- 
„ vò la spedizione dell’ instruzione e gli or- 
„ dini per impiegare i mezzi che ella ac- 
„ cenna. Sarà fatto uso de’ processi che voi 
„ avete indicati : Voi li facilitaste nel sem- 
„ plificarli . Il Consiglio di Sanità mi ha pro- 
„ posto d’ inserirli in seguito al formulario 
„ del quale egli prepara una nuova edizio- 

„ ne La semplificazione e l’economia 

„ che li caratterizzano , non lascieranno alcun 
■„ .pretesto per dispensarsene, ed io darò gli 
„ ordini li più precisi perchè tutti vi si con- 
„ formino . 

Queste disposizioni del Governo di appog- 
giare con la sua autorità l’ introduzione di 
questo metodo negli ospitali militari, mi fa- 
cevano un dovere di niente trascurare di ciò 
che poteva contribuire alla persuasione della 
sua efficacia, e giustificare l’idea che se ne 
aveva concepita . 

La lettura che io feci di alcuni frammenti 
di questo Trattato, alla classe delle scienze 
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fisiche e matematiche dell’ Instituto (1) diede 
occasione a molti de’ miei colleghi di sommi- 
nistrarmi delle osservazioni , che mi fecero 
conoscere tutto l’interesse eh’ essi prendevano 
a questa intrapresa , e di cui si vedrà che io 
mi diedi tutta la premura di approfittarne. 

Due osservazioni statemi comunicate do- 
po che quest’ opera è all’ impressione , esigo- 
no per mia parte alcune dilucidazioni . 

1.* Sorprese la superiorità che io accorda- 
vo all’ acido acetico sopra l’ acido acetoso , co- 
me anti-contagioso (2). So che i Chimici so- 
no ancora divisi intorno alla questione, se vi 
sia un’essenziale differenza tra questi due 
acidi , 0 almeno di rilevare qual ne sia 
la causa (3) ; ma sarebbe stata fuori di luo- 
go una discussione intorno a questo pùn- 
to, poiché importa poco al mio oggetto che 
il primo debba 1’ intensità della sua azione 
ad una maggiore proporzione di ossigeno , o 

oooooboooocoooccoooódaoooooooo 

CO 1 » brumale, frimale, nevoso e piovosa passati ; 1* 
esposizione del piano fu letta alla sessicOe pubblica de’ t$ 
nevoso . 

(a) Ved. i numeri 77, tot , e 174. 

(3) Observations sur Ics différences qui existent entre 1 ' 
acide aceteux et l’ acide acetique , par J. A. Chaptal . An- 
nali i tit Chinit . T. XX Vili , pag. nj. 
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ad una minore quantità d’ idro-carbonio, co- 
me base acidi ficabile , oppure ad una separa- 
zione più esatta di mucoso straniero. Io non 
dovei appigliarmi che ai fatti ; quelli che ho 
riferiti dietro le mie proprie esperienze, ma- 
nifestano nell’ aceto chiamato radicale , < un 
principio molto più energico . Il Dott. Bon- 
voisin aveva osservato prima di me che ve- 
nendo applicato sopra la pelle , ne sepa- 
rava l’ epidermide quasi senza produrre sen- 
sazione disaggradevole ; lo impiegava in con- 
seguenza come caustico dolce , e lo ricono- 
sceva d’ altronde come preservativo nelle ma- 
lattie putride, maligne e pestilenziali ,• quan- 
do se ne ricevevano i vapori per mezzo dell’ 
odorato . ( i ) ' — 

2.° Dopo che la Chimica de’gaz ha dimo-, 
strato P esistenza di alcuni principi sino al- 
lora - sconosciuti , si tentò di farli servire alla 
spiegazione ’ di tutti li fenomeni la di cui ca- 
gione restava a scoprirsi ; e P immagjuazione 
cogliendo àvidamente alcune apparenze di 
analogia , ha . creduto di poter prevenire 
P esperienza e*i’ osssrràwdpe I jLa nafura tanto 

coeooeoooooócò<Joo«eoeeòooooooo 

•> # . . .1 .<* . . 

(3) Mémoites de 1 ’ A carraie de Twin , annécs 1788 et 

17%9 » pag. 380 . 


Digitized 


Preliminare. 9 
jncomprensibile de’ miasmi contagiosi non po- 
teva mancare di eserpitare questo spirito di 
sistema. M. Wintrop Saltònstall, in una sto- 
ria medica dell’azoto, ch’egli chiama septon, 
cercò di stabilire che questi miasmi , come 
pure il gaz delle ulcere , de’ bubboni pestilen- 
ziali , ec. ricevono le loro proprietà morbifiche 
da una certa combinazione chimica dell’ azo- 
to coll’ ossigeno . (1) Quelli che avrebbero 
desiderato che io avessi esaminati li fonda- 
menti di questa ipotesi , non fecero atten- 
zione eh’ essa sarebbe più favorevole che con- 
traria alla conclusione che io trassi delle vir- 
tù' medicamentose e * preserva tHci degli ossi- 
genanti-, poiché ' il mezzo il più sicuro di 
distruggere I- ossido di azoto , è quello di 
portarlo allo stato di acido per mezzo' di una 
nuova dose di ossigeno ; ma io non ho do- 
vuto impiegare un argomento la di cui base 
era tanto poco solida . La teoria di M. Win- 
trop è in opposizione con la maggior parte 
dei fatti da me riferiti , dietro osservatori 
egualmente versati nelle scienze della medi- 
cina e della chimica pneumatica -, ella non fu 

■ 1 » . 

eoooocccooocoooc soooeooooooooo 

(4) Questa Dissertacene è stata impresi* a Nevv-Yoifc 
pel 1756. Ve). Annali i/i Ciimitn T. XX 1 I.\ pag. 07. 
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accolta momentaneamente come probabile , se 
non perdi’ era esclusivamente attaccata all’ os- 
sigeno P idea di un energia estraordinaria , 
e non si s’ immaginava che effetti di una 
grande intensità potessero essere prodotti sen- 
za la cooperazione di questo agente . Feci ve- 
dere che stava in natura delle cose , tanto che 
la soprazotazione dasse luogo ad un accre- 
scimento di attività , quanto la sopraossigena- 
zione. (i) 

Si può ben credere che mentre io mi 
occupavo a raccogliere i materiali di questo 
Trattato, non cessai di essere attento a tut- 
ti gli eveaimenti che parevano dipendere da 
alcuni principj contagiosi , e le relazioni de’ 
quali potevano dirigere le mie rioorche o rad- 
drizzare le mie viste ; essi non furono infe- 
licemente che troppo famosi. Nel tempo che 
l’ epidemia di Genova vi esercitava le sue 
maggiori stragi , una malattia di un caratte- 
re differente , ma non meno terribile , si di- 
chiarava a Cadice, e la rapidità de' suoi pro- 
gressi minacciava 1 ’ Andalusia intiera . Si ve- 
drà l’uso che io feci della descrizione che fu 
data di questa malattia (li 28 Ottobre 

eeoeooooooaooeoeoooeoooeeooooo 

(1) Ved. 0. i$4 e seg. 
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i S o o ) da’ Medici di Cadice , come pure 
delle dotte osservazioni che il Cittadino Blin , 
antico medico in capo delle annate , ha col- 
locate in seguito della traduzione di questo 
rapporto . Io qui non me ne occuperò che per 
enunciare li successi che si ottennero in Si- 
viglia da’ mezzi che erano stati trascurati a 
Cadice ; ma per seguire l’ ordine cronologico , 
io devo dare in prima sull’epidemia di Ge- 
nova , alcuni dettagli che non potei conosce- 
re che dalla storia del Dott. Rason pubblicata 

a Milano ( i ) e che mi sembravano sommi- 

» 

nistrare delle induzioni importanti in favore 
del metodo delle fumigazioni anti-contagiose . 

Il Dott. Rasori,. che tenne dietro per undici 
mesi a questa malattia in Genova e che ha 
trattato un gran numero di ammalati , non 
esita a stabilire questa epidemia , come quella 
di Nizza che I’ ha preceduta , febbre conta- 
giosa, Mera febbre di ospitale ; (2) ne asse- 
gna indubitabilmente la causa ad una mate- 
ria straniera , introdotta nel sistema in un 

, ' v . V • 1 

000000000 000000000000000000000 

(1) Storia «Telia febbre epidemica di Genova negli anni 1799 
è 1800. Milano anno IX » in 8 vo di aaa pagine. . 

(*) 1 * nostra fèbbre epidemica è della stessa indole della 
vera nosocomiale ; Storia $ ec< v ,_. . _ 
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modo sconosciuto e di cui s’ incomincia appe- 
na a scorgere 1* azione sulla fibra vivente ; 
riconosce eh’ essa prese origine negli ospitali , 
e dalle emanazioni de’ numerosi cadaveri mal 
sotterrati; egli osserva che i miasmi deleteri 
affettavano molto più prontamente gl'indivi- 
dui non avvezzi al clima , che la loro azione 
non era sempre immediata , che conveniva 
che la disposizione del soggetto ne favorisse 
lo sviluppo ; egli cita in appoggio 1’ esempio 
sorprendente del suo amico il Dott, Deho , che 
aveva ricevuto a Genova il lievito morbifico, 

v 

e che non provò i primi sintomi se non 
quando fu di ritorno a Milano , ove morì . > 

In tal modo , da questo quadro delineato 
da un maestro dell’ arte , io ho la soddisfa- 
zione di ritrovare i fatti ed i principi che 
mi servirono di base per stabilire i vantaggi 
de’ processi di disinfezione ; così , la malattia 
di Genova , prodotta e propagata per un’ ac- 
cumulazione di effluvj putridi , era precisa- 
mente della natura di quelle ove si devono 
attendere , dai soccorsi li più efficaci , i mezzi 
di distruggerle . 

Qual uso se ne fece ? Il Dott. Rasori non ha 
giudicato a * proposito d’ instruirci . Non mi 
appartiene di esaminare la dottrina dietro 
la quale si formò egli un metodo curativo 
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per mpzzo de’ debilitanti ; metodo adottato 
da cinque altri medici e giustificato da nu- 
merosi successi . Non mi permetterò neppure 
di enunciare un’ opinione intorno a ciò eh’ 
egli dice 'della diatesi stenica, dell’ irritabili- 
tà passiva di Brown, de’ contro-stimolanti , ec. 
io mi fermo al solo passaggio ove viene fat- 
to menzione de’ preservativi • 

Dopo di aver riferito ciò che successe nell’ 
adunanza alla quale fu egli chiamato con li 
medici di Genova , dalla Commissione di , Sa- 
nità , per formare un consiglio comune di 
direzione , aggiunge : “ In luogo di appi- 

gliarsi ad indicare i mezzi preservativi usi- 
tati e comunemente inutili, conveniva oc- 
cuparsi da principio a determinare un me- 
todo curativo generale “ . ( 1 ) Si vede già 
che 1’ opinione di quelli che proponevano que- 
sti mezzi fu poco seguita , poiché lo storico 
non parla nè della loro natura , nè de’ loro ef- 
fetti. Osserverò di più ch’egli ha potuto es- 
sere fondato a portare questo giudizio appli- 
candolo alle pratiche consuete; ma concluderò 
nel tempo istesso eh’ egli non ha inteso di 
annullare così leggermente le testimonianze de’ 
felici risultati delle fumigazioni acide, in una 
parola eh’ egli non conobbe i veri anti-conta- 

OOOQOOOOOOOOOOO 0000 00000000000 

(}) Storia, ec.’ pag. 218. 
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giosi . E vi vuole altra prova ? Si ritrovano 
sovente in quest’ opera le parole flogistico , 
antiflogistico ; V ossigeno non vi è neppure 
nominato . 

Vediamo in adesso ciò che fu fatto nell’ 
Andalusia per opporsi ai progressi della ma- 
lattia conosciuta sotto il nome di febbre 
gialla . 

„ Nel principio dell’ epidemia ( dicono lj 
,) medici di Cadice ) , si fecero nettare le 
„ cloache , si ordinò di seppellire i morti fuori 
„ del ricinto della città , si raccoman- 
„ dò agli abitanti di irrigare i contorni del- 
„ le loro dimore e di ventilare i loro ap- 
„ parlamenti . Si accesero sulle piazze e nel- 
„ le strade de’ grandi fuochi di legno di abe- 
,» te verde, fu irrigato e profumato l’interno 
„ delle case con dell’aceto e colle piante aro- 
„ matiche, e si fecero in diversi luoghi del- 
„ le picciole esplosioni con della polvere da 
„ cannone “ . Ecco ciò che essi chiamano aver 
impiegati tutti i mezzi proprj a purificare 
V atmosfera .... aver praticato tuttociò eli’ 
era capace di contribuire a scacciare dall 
aria le particelle maligne, (i) 

oooooeooooooaooooooosooooooooo 

(i) Rapporto sulla malattia epidemica di Cadice , tradot- 
to dallo Spagnuolo , da F. P. Blin , ec. pag. io . 
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Uno de’ principali oggetti di questo Trat-> 
tato fu di ridurre al loro giusto valore que- 
sti mezzi si gratuitamente accreditati, i qua- 
li, se si eccettui il trasporto delle iromoa- 
dizie e l’allontanamento de’ cimiterj , non 
possono essere di alcuna utilità . Ma si avrà 
pena senza dubbio a comprendere come si 
abbia potuto ignorare così compiutamente a 
Cadice il metodo di disinfezione per mezzo 
delle fumigazioni acide, raccomandato e pra- 
ticato circa tre anni prima a Madrid. ( 2 ) 

Non è stato lo stesso a Siviglia, ove si 
era portata questa malattia , col fare i progres- 
si i più allarmanti. Le fumigazioni acide vi 
sono state impiegate con successo . Io ne de- 
vo la nuova all’ amicizia di M. Ch. Gimber- 
nat , il quale , instrutto del progetto di cui io 
ero occupato , mi aveva di già procurato 1’ an- 
no scorso il rapporto del Dott. Smith all’ Ammi- 
ragliato d' Inghilterra , e che tradusse lui 
stesso in Spagnuolo . Io non posso meglio ter- 
minare quest’ articolo , che col riferire i ter- 
mini della lettera indirizzatami a questo pro- 
posito li 1 8 nevoso passato . 

„ L’ «istruzione che io ho comunicata 

oeooooooooooooeocpoooooooooooo 

(2) Ved 5. 33 . 
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„ sulla maniera di praticare le fumigazioni 
„ cogli acidi muriatico e nitrico, produsse li 
„ più felici risultati coll’ arrestare li progres- 
„ si del contagio nell’ Andalusia . 

„ Infelicemente li pregiudizi ritardarono 
„ per qualche tempo l’uso di questo gran- 
„ de rimedio . Ma futilmente , lo zelo ed i 
„ lumi de’ due uffiziali di Sanità Queralto e 
^Sarrais , inviati dal Governo a Siviglia cogli 
„ ordini e 1’ autorità necessari per praticare 
„ le fumigazioni acide , coll’ abbondanza e 1’ 
„ universalità eh’ esigeva l’ estensione del con- 
„ tagio, ottennero il successo il più pronto 
„ ed il più felice . 

„ Il commissario Sarrais , uno de’più abi- 
„ li medici dì Spagna, prese il contagio il 
„ giorno istesso del suo arrivo in Siviglia , e 
„ morì il giorno addietro . 

„ I rapporti fatti da Queralto al Governo, 
„ attestano che devesi alle fumigazioni acide 
„ 1’ estinzione di una malattia che minaccia- 
„ va di un lutto generale tutta la nazione. 
„ Tali rapporti saranno impressi e ve li farò 
„ pervenire . ' 


A G- 
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AGGIUNTA 

! 

Alla notizia de" Saggi di fumigazioni acid $ 
fatte presso V estero , 


HjRa sotto all’ impressione 1* ultimo foglio di 
questo discorso, quando ricevei T ultima pun- 
tata della Biblioteca brittanica ( Marzo 1 8 o i ) 
9 ve si trova 1* estratto di un’opera pubblicata 
a Londra, nel : *795) intitolata: A descri- 
ption of thè jail-distemper , ec. , cioè , descrizio- 
ne della febbre delle prigioni, del modo con 
cui si è manifestata tr* i prigionieri spagnuoli 
a Winchester, nei 1780 , come pure de’ mez- 
zi che furono impiegati per guarirla e per di- 
struggere il contagio , che vi aveva dato luo- 
go; di James Carmichael Smith, ec. 

Feci conoscere con molte particolarità il 
processo acri-contagioso del Dott. Smith ed i 
felici risultati ottenuti , verso la fiue del 
1 795 , sopra il Vascello ospitale l' Unione , 
ove avevò. luogo a credere, dietro il rappor- 
to esibito all’ Ammiragliato , che se ne fos- 
se fatta la prima esperienza . Ma , per rista- 
bilire le date , ed aggiungere nel tempo istes- 
so un nuovo documento autentico dell’ effica- 


\ 
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eia delle fumigazioni acide, trarrò dalli dotti 
autori della Biblioteca brittanica la traduzione 
del Decreto preso dalla camera de’ comuni , 
sul rapporto del Comitato , eh’ ella incaricò d’ 
un’ informazione sulla salute de’ prigionieri di 
Winchester . 

» „ Giacché per i talenti , 1* abilità e lo 

„ zelo del Dott. Smith , 1’ epidemia che 

„ regnava tra i prigionieri fu da principio 
„ singolarmente diminuita , ed in seguito gra- 
„ datamente debellata in pochissime settima- 
„ ne , sarà presentato per parte della camera 
„ un’ umile indirizzo a Sua Maestà , onde sup- 
„ plicarla a prendere in considerazione i ser- 
„ vig) di questo Dottore , e ad accordargli quel 
„ testimonio del di lei reale favore , che ere- 
„ derà il più conveniente. 


# _ 
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TRATTATO ’ 

DE’ MEZZI 

DI DISINFETTARE L’ARIA. 


I." Pubblicai da più di 25 anni un pro- 
cesso per purificare l’aria caricata di emana- 
zioni putride e contagiose : due esperienze 
autentiche e decisive ne avevano stabilita 1* 
efficacia ; fu egli giudicato dall' Accademia del- 
le Scienze il più sicuro di tutti quelli che si 
potevano impiegare i io non trascurai , nelle 
circostanze per mala sorte troppo frequenti di 
contagio dichiarito, di raccomandarlo alla sol- 
lecitudine del Governo ; gli stranieri finalmen- 
te , hanno pubblicato delle relazioni sull’ uso 
vantaggioso che se ne fece : egli per altro è 
appena conosciuto in Francia dal maggior su- 
mero di quelli che dovrebbero praticarlo per 
loro propria sicurezza . I fogli periodici ci 
■parlano tutto giorno di mortalità negli ospi- 
tali , che li spopola d’infermi e di uflìziali 
di Sanità ; e fra il numero de’ mezzi impie» 
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gati per far cessare questo flagello, neppur 
si nominano le fumigazioni per mezzo degli 
acidi minerali ; e malgrado 1* Distruzione pub- 
blicata dal Consiglio di Sanità , non si ha an- 
cora un solo processo verbale delle operazio- 
ni eseguite con questa vista , e degli effetti 
ottenuti, (i) 

Se vi è qualche speranza di far ces- 
sare la trascuraggine che abbandona ancora 
alla cieca pratica un oggetto tanto importan- 
te alla salute degli uomini, ella consiste sen- 

PQPOOOOOOOOOQ O OO O POOOOOOOOOOOO 

(t) Tatti i nastri giornali ti tono copiati per instruirci 
della spav«nt«vo!e progressione della malattia epidemica che 
regnò a Genova la scorsa estate, e che nella prima decade di 
termidoro continuava ancora a togliere 494 persone , sopra 1400 
ammalati ; tutti pubblicarono dietro il sentimento del Dott. 
Batt, • de’medici i piò illuminati , che questa febbre micidia - 
le era precisamente ciò che ti chiama febbre di ospitale ; che 
la Commissione di Saniti aveva allontanati gl’ i nfermieri , 
fatti trasportare gli ammalati al Lazzeretto ec. , ma nessuna 
parola delle fumigazioni di acidi minerali praticate con tan- 
to successo nelle stesse circostanze . Si potrebbe credere che 
la prima idea di questo procesto , quantunque descritto nel- 
le opere le piò divulgate, non foste sncora arrivata in quell’ 
infelice pitese , ed avrò occasione Hi far vedere qual’ ò 
ancora in oggi la pratica della maggior parte de’ Lazzeretti 
per la disinfezione ; saremo meno sorpresi Hi ciò che fu enun- 
ciato io alcuni fogli , che molti medici avefino rifiutato di 
piotarvi le lo» cure agli ammalati. 
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fta dubbio nell’ offrire una discussione più 
profonda a quelli che sono in istato di de- 
cidersi per principi , e nel fissare per mez- 
zo di una massa imponente di testimonianze * 
l’opinione di quegli altri che non si lascia- 
no persuadere che coll’ esempio , e che noti 
possono far progressi che per imitazione . 
Tal’ è il fine che io mi propongo in quest' 
opera . 

2 .’ Descriverò da principio succintamente 
le circostanze che diedero luogo primi sag- 
gi delle fumigazioni di acido muriatico, i 
risultati ottenuti , i giudizj portati , le prove 
fatte per assicurare eh’ esse potevano venir 
eseguite senza allontanare gli ammalati , e le 
istruzioni sparse per raccomandarne la pra- 
tica. 

Darò , nella seconda parte , un estratto 
delle informazioni sulle esperienze fatte in 
questo proposito presso lo straniero, e princi- 
palmente per ordine dell’ Ammiragliato d’In- 
ghilterra; farò conoscere il metodo particola- 
re del Dott. Smith ; lo paragonerò a quelli 
adottati da M. Cruickshank e dai medici dì 
Madrid * 

Esaminerò in terzo luogo , le opinioni pre- 
sentate, come pure le conseguenze delle db- 
verse osservazioni, ed i principj sopra i qua- 


r 
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li si può stabilire la preferenza da darsi air 
uno, o all* altro de’ processi . 

Indicherò nell’ ultima parte quelli che 
sotto tutti i rapporti, sembrano promettere 
maggiori vantaggi, e dover inspirare più con- 
fidenza . Li descriverò con bastanti particolarità 
perchè possano , in tutte le circostanze , esser 
diretti ed eseguiti dagli uomini li meno eser- 
citati . 
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PARTE PRIMA. 

Ragguaglio istorico be’ primi sago* 
di fumigazioni per mezzo 
dell’ acido muriatico . 


3. 0 T Rovandosi ripiene le sepolture della 
principale Chiesa di Dijon , venne ordina- 
ta l’ evacuazione di questi sotterranei dopo 
1” inverno del 1773, per non aver potuto in 
prima aprire la te rra de’ cimiterj , gelata ad 
una grande profondità . Si ha creduto di aver 
prese bastanti precauzioni col farvi gettare 
della calce , senza neppur immaginare un tu- 
bo conduttore dei vapori v e senza sospettare 
ciò che si avrebbe dovuto prevedere, dietro 
le esperienze di Macbride, cioè, chela calce 
la quale previene la putrefazione , noir fa, allor- 
ché questa si trova ad un certo grado, che af- 
frettare lo sprigionamento de’ suoi prodotti . h' 
infezione divenne ben presto cosi 1 ri sopportabi- 
le che convenne chiudere la Chiesa . 

& aveva tentato senza frutto di purifica- 
re l’ aria col far detonare del nitro , col fa- 
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re delle fumigazioni di aceto , coll’ accende- 
re delle bràscie sulle quali sì gettavano dif- 
ferenti profumi di erbe odorose , di storace , 
di bengioino , ec. ec. ; irrigando il pavimento di 
una grande quantità dell’ aceto anti-pestilen- 
ziale , conosciuto sotto il nome di aceto de’ 
quattro ladri . L’ odore degli effluvj putridi 
non era stato che momentaneamente masche- 
rato da queste operazioni, egli ricompariva 
subito dopo colla stessa intensità , si spargeva 
nelle case vicine , ove incominciavano a mani- 
festarsi i sintomi di una fèbbre contagiosa , 
quando fui consultato sui mezzi di distrug- 
gerne la sorgente . 

4. . Portai da principio le mie viste sopra 
1' acido muriatico j i di cui vapori molto espan- 
sibili potevano impadronirsi dell’ ammoniaca, 
che considerai come il veicolo de’ miasmi odo- 
rosi , ed abbandonarli in questo modo al lo- 
ro proprio peso. 

Questa teoria aveva per Base due fatti 
molto costanti $ il primo che ogni 'decompo- 
sizione putrida produce una quantità grande 
di ammoniaca ; il secondo che l’ acido mu J 
riatico e P ammoniaca , quando s’ incontrano in 
istato di vapore 0 di gaz, formano quasi sul 
momento un sale neutro . Avevo rese sensi- 
bile molte volte questo fenomeno col mettere 
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sotto una grandissima campana di vetro , ri- 
piena- di aria comune ed immergentesi nell’ 
acqua , due picciole capsule , una delle quag- 
li conteneva dell’ acido muriatico concentra- 
to , o del sale comune asperso di acido sol- 
forico , 1’ altra dell* ammoniaca in liquore , 
oppure del carbonato di ammoniaca . In ef- 
fetto si vedono de’ vapori bianchi sollevarsi 
sul momento, riempiere la capacità del vase 
sino a renderlo opaco* e condensarsi in se- 
guito a segno thè F aria rinchiusa riacquista 
la sua trasparenza . Ma , ciò che soprattutto 
merita attenzione, si è che sollevandosi la 
campana, e riponendola dopo di averla riem- 
piuta di nuov’ aria * li vapori ricominciano , e 
gl’ istessi fenomeni possono essere riprodotti 
più volte , 0 per meglio dire sino a tanto , che 
uno de’ due liquori resti esaurito per la for- 
mazione di tutta la quantità di muriate di 
ammoniaca che può somministrare . Si poteva 
immaginare che i fluidi elastici operassero al- 
la fine sopra i liquori una sorte di pressione 
che ne arrestasse la volatilizzazione ma io 
mi ero assicurato che aprendo un robinetto 
al di sopra della campana , i vapori si arre- 
stavano egualmente per ricominciare in un 
»ria nuova ciò che indicava una saturazione 
reciproca . 
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5. 0 Proposi adunque di tentare la fumiga- 
zione di acido muriatico come mezzo di di- 
sinfezione ; ella fu eseguita li 6 Marzo 1773, 
sulla sera , con sei libbre di sai comune ( 5 
Kilogrammi ) e due libbre di acido solforico 
concentrato ( un Kilogrammo ) . Il tutto fu 
posto in una grande campana di vetro rove- 
sciata e collocata sopra un bagno di ceneri 
fredde, che a poco a poco dovevano scal- 
darsi , per mezzo di un ampio scalda-vivan- 
de . Sopprimo i dettagli dell’ operazione che fu 
descritta con molta esattezza nel Giornale di 
Fisica di quest’ anno sotto il titolo di Nuovo 
mezzo di purificare assolutamente ed in 
pochissimo tempo una massa di aria infet- 
tata (1) . Ma una circostanza che qui deve 
aver luogo , è quella che circa due ore do- 
po, essendosi qualcheduno presentato alla por- 
ta la più lontana del luogo ov’ era 1’ appara- 
to , si sentì colto dal vapore acido che fug- 
giva pel foro della serratura . 

Il giorno addietro essendo tutto aperto per 
rinnovare 1’ aria , non vi ebbe più vestigio di 
cattiv’ odore , tutti gli assistenti restarono con- 
vinti che la disinfezione era completa ; quat- 

O 98 c 09 c 0000 cc 900 e 0009000 300000 

(«) Tom. pjg. 43*5. 
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tro giorni dopo, vi si ristabilirono gli uffiz) 
senza pericolo , ed anche senza inquietu- 
dine . 

In questo modo una sola fumigazione nel- 
le dosi da me indicate , basta per purificare 
intieramente una massa di aria che non può 
essere valutata meno di 15000 metri cubici 
(.circa 2023 tese cubiche ). 

6 . Un altro evenimento diede luogo su- 
bito dopo ad una seconda prova di questo 
processo . 

Sulla fine dell’ anno stesso 1773, la feb- 
bre delle prigioni che si sa essere della stes- 
sa natura che la febbre di ospitale , era sta- 
ta portata in quelle di Dijon da prigionieri 
trasferiti d’altronde. Trenta uno di questi 
erano già periti , i progressi del contagio di- 
venivano alarmanti ; richiamossi 1’ effetto della 
fumigazione praticata alcuni mesi prima nella 
Chiesa di S. Steffano ; fui invitato a diriger- 
ne l’esecuzione che fu terminata col miglior 
esito . M. Maret , secretarlo perpetuo, dell' in- 
addietro Accademia di Dijon ne fece inserire 
la notizia nel Giornale di Fisica del Gennajo 
T ?74 (*)• Una particolarità che io non de- 
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vo omraettere , perch’ essa può servire a di- 
singannare quelli che riguardano il fuoco co- 
me il migliore purificante , si è , che l’ infe- 
zione era sì forte in una delle prigioni os- 
cure , che non si poteva presentarsi all’ entrata 
senza sospettare se 1’ ultimo cadavere fosse 
stato levato : questa fu 1* unanime espressione 
di tutti gli assistenti , quando vi feci la mia 
prima visita ; e frattanto fu provato eh’ era- 
▼insi bruciati tre fastelli di paglia ; i muri , 
la volta e la porta ( eh’ era di ferro ) ne 
lasciavano vedere le traccie . H giorno addie- 
tro della fumigazione nellà quale non si ave- 
vano impiegati che circa 1 5 decagram- 
mi di sale comune e cinque di acido solfori- 
co, ogni odore putrido era in tal modo sva- 
nito, che un allievo di chirurgia offrì di far- 
si porre un letto e di passarvi la notte. (1) 

oooooooooooooocooaoeoeoooooooo 

(1) A convalidare maggiormente gli effetti pronti ed ef- 
ficaci delle fumigazioni acide , si può ricordare in questo 
luogo, che 1 ’ Ornatissimo Sig. Dott, Giovanni de Piccioli, 
Regio Imperiale Consigliere di Governi, er. ec., si servi da’ 
due mezzi combinati di disinfezione nelle Carceri di Vicen- 
za , Delie quali, in Novembre del 1802 , erari manifestata la 
febbre di prigione. Col metodo del Dott. Smith disinfettò 
egli compiutamente il luogo dar’ erano raccolti gli arnmata- 
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7. Nel 1774, una quasi generale epizoo* 
tia desolava il mezzogiorno della Francia . 
M. Vicq d’ Azyr diede delle osservazioni sul- 
la maniera di disinfettare i villaggi , di puri- 
ficare le stalle : vi è indicata la fumigazione , 
di acido muriatico . L ; anno seguente furono 
pubblicate nello stesso volume per ordine del 
Governo due opere di M. de Montigny ap- 
provate dall’ Accademia delle Scienze : una sot- 
to il titolo di lustrazioni ed avvertimento agli 
abitanti delle provincie meridionali sulla 
malattia putrida e pestilenziale che distrug- 
ge il bestiame ; 1' altra avviso a * popoli del- 
le provincie ove penetrò il contagio; tutti 
due raccomandano egualmente questo mezzo 
di disinfezione. Non sarà inutile di qui rife- 


ti , c con quello di Guyton-Morveau vennero disinfettati li 
vestiti ed nitrì mobili collocati in un’ altra stanza. 

Si può egualmente far menzione che manifestatasi nell' 
estate 1803 in queste Carceri di Venezia la stessa febbre di 
prigione , furono esse , dalla Medico-Chirurgica Commis- 
sione in allora instifuita , perfettamente disinfettate col me- 
todo del Dotp Smith ; ad io pure in occasione della mor- 
te seguita nella persona del Doti. Dilessi , Medico attuale 
delle Prigioni iitesse , nelle quali contrasse la malattia che 
vi regnava, disinfettai la sua stanza ed un luogo vicino, 
impiegando il processo di Guyton-Morveau , con 1’ esito il 
più felice. ( Nota del T raduti. } 
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rire i termini co’ quali questi dotti ne par- 
lano . 

„ Si si deve proporre C dice M. Vicq d’ 
„ Azyr ) di snaturare i ngaSmi de’ quali 1’ 
M atmosfera ed i muri sono impregnati , e_di far 
„ circolare 1* aria nelle stalle . Quello che vuole 
„ far buon uso di queste indicazioni incomin- 
„ cierà dal mettere delle ceneri o della sab- 
„ bia in una terrina;, in mezzo a questo ba- 
„ gno collocherà un vetro pieno 4i sale di cuci- 
„ na , e farà scaldare il tutto. A poco a poco 
„ verserà 1’ acido vetriolico ( solforico ) sul 
„ sale . Fafà la stessa operazione alle due 
„ estremità della stalla , se ella è un poco 
t, grande. : i vapori bianchi che s* innalzano 
„ allora, sono molto attivi. Otterrà lo stesso 
„ effetto col versare dell* acido sopra del sa- 
„ le fatto scaldare in prima sopra una pa J 
M letta, (i) 

Il passo seguente di M. di Montigny non 
è meno preciso ; egli si trova all’ articolo che 
risguarda la disinfezione degli abiti . “ Li va- 
„ pori li più efficaci contro 1* infezione, sem- 
„ brano esser quelli del sale marino decom- 
„ posto dall’ olio di vitriolo ( acido solfori- 

ooooocoocooooooooooooooooooooo 

(0 Instructions & A vis, ec. pag. aj. 
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„ co ): le prime applicazioni si devono a 
„ M. de Morveau , corrispondente dell’ Ac- 
„ cademia reale delle Scienze, che se n’ è 
„ servito felicissimamente in Borgogna per di- 
„ sinfettare 1 ’ aria di molte Chiese appestate 
„ per l’apertura delle fosse de’ cadaveri; 1* 
„ aria sopraccaricata da putride esalazioni di 
r> un’ odore molto infetto , aveva causata a 
„ molte persone una morte repentina, ad al- 
„ tre delle malattie putride per le quali mo* 
„ rirono in pochi giorni ; I5 fumigazioni di 
», acido marino dissiparono in pochi istanti il 
„ cattivo odore , e ristabilirono la salubrità 
„ dell’ aria . “ ( 1 ) 

8. Io non dissimulerò che questi dotti ac- 
cademici indicavano nel tempo istesso 1’ uso 
de’ profumi delle resine , delle bacche di gi- 
nepro , di ellera , de' fiori e delle bacche aro- 
matiche , 0 per una spezie di docilità nella 
scelta de’ mezzi , o per una certa condi- 
scendenza per un pregiudizio non ancora 
infelicemente distrutto. Io non devo temere 
di dirlo, quando essi medesimi mi assicurano 
della poca confidenza che accordavano a que- 
ste tanto vantate ricette . Tali sostanze aro - 
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natiche ( dice Vicqd’Azyr ) non fanno col 
bruciare che sostituire un odor aggradevo-r 
le ad un altro fetido ; esse ingannano sol- 
tanto V odorato e non snaturano i miasmi 
putridi ; i vapori salini hanno il maggior 
vantaggio , essi meritano per conseguenza di 
essere preferiti . ( i ) 

L’opinione di M. de Montigny non è me- 
no decisa : Per purificare V aria ( questi sor 
no i suoi tannini ). i vapori acidi sono pre- 
feribili alle fumigazioni aromatiche : questo 
non servono che a dissipare il cattiv' odore 
senza correggere la natura dell ’ aria . Egli 
pone in seguito a tale riflessione il pro- 
cesso della fumigazione per mezzo dell’ acido 
muriatico , e richiama i successi eh’ ebbe que- 
sta in Borgogna . (2) 

9. Nel, 1780, l’Accademia delle Scienze 
fu consultata dal Governo sui mezzi di cor- 
reggere l’ insalubrità delle prigioni ; ella no- 
minò una commissione composta de’Sigg. Du - 
hamel , de Montigny , Lerai , Tenon , Til- 
let e Lavoisier . Uno degli oggetti del di lei 
travaglio era quello di paragonare, e di va- 
lu- 


ti) Jnstroctioni et Atri* , t«. , rse- ,«* 
(i) ib,d. , pig. ,15. 
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lutare tutti i mezzi conosciuti per purificare 
una massa di aria infettata . Ecco il giu- 
dizio eh’ essa portò della fumigazione secon- 
do il mio processo, e che si trova consegna- 
to nel suo rapporto de’ i 7 Marzo 1780, im- 
presso nel volume delle memorie di quest’ 
•anno . 

„ Un’altra precauzione che noi crediamo 
•„ di dover raccomandare e la quale contri- 
„ buirà più di alcun’ altra alla salubrità del- 
„ le prigioni , è quella di disinfettarle una 
„ volta per anno, col metodo impiegato con 
„ successo , da M. de Morveau . Egli consiste 
„ nello sprigionare , ne’luoghi che si' vogliono pu- 
r> rificar e, una grande quantità di acido ma- 
n tino nello stato di vapori , ec. . . . L’ ad- 
ii do vetriolico per mezzo della di lui azione 
„ sul sale marino , ne sprigiona l’acido , e que- 
„ st’ ultimo s 1 innalza sotto forma di vapori 
v, bianchi che si spargono in tutta la carne- 
» ra , e che neutralizzano i miasmi putri- 
» di. { 1 ) 

io. Vi era luogo a pensare , dietro una 
riunione di suffragi così preponderanti , che 

oooooooooooooooooooosooooooooo 

0 ) Memorie dell’ Accademia reale delle Scienze per f 
anno 1780, pag. 41*. 
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questo metodo fosse posto in pratica per tut- 
to, ove i primi sintomi di contagio ne faces- 
sero sentire il bisogno : egli è restato in un’ 
oblìo così assoluto, malgrado le instruzionì , 
gli avvisi ripetuti in molte opere , negli 
scritti periodici , e sparsi officialmente con prò* 
fusione , che potrebbe credersi che nelli do- 
dici anni che seguirono , non siasi presentata 
felicemente occasione alcuna di fame 1* appli- 
cazione . I Lazzeretti frattanto non cessarono 
di essere abbandonati alla pratica delle fumi- 
gazioni aromatiche , gli ospitali e le prigioni 
alla più deplorabile trascuratezza , allor’ an- 
che che 1’ ingombro degli ammalati aumenta- 
va P infezion’ ordinaria e che incominciava a 
decimare gli uomini sani addetti al loro ser- 
vizio . 

1 1. Nell’anno 2. 0 della Repubblica ( * 794 
v. s. ) , il male era venuto al suo colmo per 
il gran numero de’ febbricitanti e de’ feriti che 
•i era in obbligo di ricevere sino negli ospi- 
tali militari dell’ interno; si prese errore lun- 
go tempo, coll’ attribuire la loro morte alle ma- 
lattie che avevano recate , o alle conseguen- 
ze delle loro ferite; ma il contagio attaccò 
pure gli uffiziali di Sanità ed i serventi ; i 
bolettini non erano ripieni che di annunzj di 
morte; molti medici, la di cui riputazione 
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renderà la perdita più sensibile , erano periti 
per la febbre di ospitale : proposi alla Con* 
venzione di far epilogare e render pubblica 
un instruzione su’ mezzi di arrestarne i pro- 
gressi , e fu emanato il decreto in questi ter- 
mini . 

„ Il Consiglio Esecutivo farà compendiare 

senza ritardo dal Consiglio di Sanità , (*) un’ 
„ instruzione dettagliata intorno a’ mezzi mec- 
,> canici e chimici di prevenire 1' infezione 
„ dell’ aria negli ospitali , e di purificarla , o 
„ dal mefitismo, o da’ miasmi putridi de’ 
„ quali fosse caricata . 

„ Tale instruzione sarà impressa ed invia- 
„ ta dal ministro della guerra, in tutti gli 
„ ospitali militari ; dal ministro della marina , 
>, in quelli della marina ; e dal ministro dell’ 
„ interno , in tutti gli ospitali civili . 

„ Guyton è incaricato di sorvegliare a 
„ questo travaglio. 

ta. Il Consiglio di Sanità era allora com- 
posto de’ Citt Daignan , Bayen , Parmentier , 
Sego, Heurteloup , Lassis, Pellctier , Thery , 

ooooooooocococoooooooaooococoo 

(*) Ved. l’ Instruz. che forma 1* appendice a qi estù Traf- 
itto . 
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Chevalier , Ant. Vubois e Biron . Il nominar* 
li , è far conoscere abbastanza ciò che si do- 
vev’ attendere dal loro zelo e da’ loro lumi : 
fecero entrare nel loro piano tuttociò che po- 
teva contribuire a mantenere ed a ristabilire 
la salubrità degli ospitali, delle caserme, del* 
le case di detenzione, ec. per le cure di 
proprietà , le conenti di aria determinate dal 
fuoco , e le fumigazioni di ogni spezie ; avrò 
occasione in seguito di riferire la loro opi* 
mone sul valore di alcuni di tali mezzi ; qui 
non si tratta che di quella eh’ essi manife- 
starono in particolare sull' efficacia delle fu* 
irrigazioni di acido muriatico . Ecco i termi- 
ni co' quali essi parlavano nel progetto che 
mi comunicarono nella prima conferenza eh’ 
ebbi seco loro , come incaricato dalla Con- 
venzione di sorvegliare all' esecuzione del suo 
Decreto , • r 

„ Nel numero de’ mezzi che la Chimica 
/ „ ha impiegati con un esito che è prodigio- 
„ so , per operare questa depurazione , noi 
„ citeremo il processo di Guyton, posto in uso 
„ nel 1773, nell’ inaddietro Cattedrale di 
„ Dijon infettata per delle esumazioni a se- 
„ gno che si fu in obbligo di abbandonarla. 
„ Questo mezzo consiste a spargere nell’ atr 




r = 
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y } Biosfera , deli’ acido muriatico in istato di 
gaz, sprigionato per l’intermezzo dell’ acido 
solforico . ( I ) : •„ . 

Essi descrivevano in seguito questo pro- 
cesso per disinfettare una sala di 40 3,50 
letti , impiegando 9 onde di sale marino , e 
4 di acido solforico; ma incominciavano tale 
descrizione col prescrivere di far passare gli 
ammalati in una delle sale di riseria. 

13. Era facile il prevedere che raccoman- 
dando questo mezzo con una simile condi- 
zione , era lo stesso di non solamente impri- 
mere de’ timori intorno ai suoi effetti , ma di 
renderlo ancora quasi affatto impraticabile , e 
soprattutto in circostanze, ove ben lungi dall’ 
avere delle sale di riserva , non si aveva ap- 
pena spazio bastante per collocare i letti alla 
distanza conveniente * Ne feci l’osservazione 
al Consiglio di Sanità ; egli risolse sul mo- 
mento di soprassedere a render pubblica l’in- 
truzione sino a tanto che si fosse verificato 

dooooooòoooooàeooooaooooooooo» 

(1) IristTuctioit sur Its rr.ojsnt d' entrarmi la salubrit i 
et de purifier I' alt des sella dans Its hipitaux militai- 
ns , rédigée par le Qenteil de Santi , en txfeutioi di, de- 
cret de 24 pluvi ose art i , ec. pag. 18 quella appunto che 
ferve di appendice all’ opera presente . 
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con molte prove autentiche , se questa fumi- 
gazione poteva realmente essere praticata in 
delle sale abitate , senza incomodo per gli 
ammalati , e di approfittare di tali prove per 
fissar nel tempo istesso il suo sentimento sull’ 
efficacia di questa fumigazione , per mezzo di 
fatti , de’ quali i suoi Commissari sarebbero sta- 
ti testimoni . 

Io devo qui riferire intieramente il passo 
in cui egli rende conto di queste misure 
e delle osservazioni decisive eh’ esse produs- 
sero . 

„ Il Consiglio di Sanità non avendo volu- 
„ to indicare a’ suoi elaboratori un processo 
„ che potrebbe essere riuscito nuovo per molti 
„ di loro , senza essersi assicurato nel tempo 
„ istesso della sua efficacia negli stabilimenti che 
„ sono a di lei portata , incaricò dei Commis- 
„ sarj , presi del suo seno , di portarsi agli 
„ ospitali di Saint-Cyr , di Franciade e di 
„ Gros-Caillou per fame la prova 

„ Il risultato delle loro esperienze prova 
„ incontrastabilmente ( questi sono i termini 
„ del rapporto ) che il mezzo proposto per 
„ disinfettare le sale degli ospitali per mezzo 
„ del gaz acido muriatico , può esser’ esegui- 
„ to senza inconvenienti e col maggior van - 
„ taggio tanto nelle sale abitate quanto in 
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„ quelle che non lo sono : avendo però la 
„ precauzione di sprigionare nelle prime una 
„ men grande quantità di gaz . 

Tale fu la conclusione del. Consiglio di Sa- 
nità , nell’ istruzione approvata li 7 vento- 
so anno 2.’ dal Consiglio Esecutivo provvisorio , 
e che fu spedita per mezzo del ministro del- 
la guerra ai Comm issar y di questa , agli ufficia- 
li di sanità , ed impiegati degli aspitali mili- 
tari, con ingiungere, sotto la loro responso - 
bilith rispettiva , di eseguire e far eseguire 
li processi indicati . 

1 4. Cosa hanno prodotto queste opinioni 
cerni pronunciate, questi ordini cosi precisi ? 
Io lo dico con dispiacere; le occasioni di far- 
ne un’ utile applicazione si sono molte volte 
rinnovate in modo da risvegliare 1’ attenzione 
degli uffiziali di Sanità sul loro proprio in- 
teresse ; il maggior numero frattanto non co- 
nosce ancora nè » processi , nè gli effetti sa- 
lutari di questa fumigazione . Il Citt. Chaus- 
sier , Professore di anatomia alla scuola di 
Sanità, lo fece praticate felicemente ,in uno 
degli ospizj militari di Dijon , del quale ave- 
va in allora la direzione (1) ; fu posto 

oooooeooooooooeoooooooocaooooo 

(O li Citt. Chausucr aveva ridotto tal: operazione alia 
più semplice manipolazione: collocava sopra un picciolo scal* 
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in pratica mentre io ero in commissione 
all' annata di Sambra-e-Mosa , per purifica- 
re alcuni degli ospitali della Belgica . Ec- 
co i soli esempi t c ^ e etano venuti a mia co- 
gnizione , dall’ adempimento di questi ordini , 
quando venni a sapere recentemente per mez- 
zo del conto che si fece rendere il ministro 
della guerra dal Consiglio di Sanità , che j 
mezzi indicati nell’ instruzione erano stati po- 
sti in uso nel corso dell’epidemia, dalla qua- 
le fu afflitta , nell’ anno 3. 0 l’annata de’ Pire- 
nei occidentali. 

Egli è ancora per l’ effetto della sollecitu- 
dine che il ministro portò sopra quest’ogget- 
to, che seppi essere stato raccomandato e se- 
guita 1’ uso di questi mezzi nella crudele ma- 
lattia, che fece tante straggi 1’ anno passato 
(an. 7. 0 ) nell’annata d'Italia e nelle divisioni 
meridionali . 

1 5. Eppure , non un processo verbale , 
non un rapporto , non una pubblicazione of- 
ficiale, non una semplice notizia della prati- 
ca della fumigazione acida , e de’ suoi risul- 

oooooooooooooooooooooooooooooo 

di-vivande un crogiuolo di assi* contenente il sai marino ; 
un aiutante io portava camminando nelle sale e sino presso 
al letto degli ammalati j versandovi di tempo in tempo dell 
acido solforico. 
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tati in queste diverse circostanze ! Conviene 
sorprendersi che gli unì non ne abbiano an- 
cora la prima nozione , e che gli altri la pon- 
gano nel numero di quelle ricette che non 
hanno per esse che una teoria incerta ? Con- 
viene sorprendersi che la carestia di materie 
tanto comuni , la mancanza di alcuni vasi 
si' facili a sostituirsi , abbiano tante volte ser- 
vito di motivo , per dispensarsene , a quegli 
stessi che hanno finito coll’ esserne le vitti- 
me ? Li mezzi di procurarsi un rimedio, stan* 
ho sempre in ragione dell’ opinione che si ha 
della sua efficacia , e questa confidenza non 
può stabilirsi che per mezzo di osservazioni 
ripetute -, e della pubblicità de’ suoi buoni ef- 
fetti . . 

Questa riflessione che non sarà sfuggita a 
quelli , che saranno stati attenti al racconto 
che ho presentato , è la conclusione mortifi- 
cante della prima parte di questa Memoria . 
Ella acquisterà una nuova forza , quando si 
vedrà , nella seconda , quanto è differente il 
cammino che i nostri vicini hanno preso per 
stabilire rapidamente 1’ uso di queste fumiga- 
zioni , dopoché gli avvantaggi ne furono ricono- 
sciuti testimonianze degne della loro con- 
fidenza . 
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PARTE SECONDA; 

Notizia delle esperienze, fatte presso 
l’ estero, sulla disinfezione dell’ aria 

PER MEZZO DELLE FUMIGAZIONI COGLI ACIDI 
MINERALI . 


Xj Opera la più antica che siami pervenuta 
sopra quest’ oggetto , ha per titolo : Ari account 
oj thè Experiment , oc. cioè : Rapporto delle 
esperienze fatte per ordine dell’Ammiragliato , 
a bordo del vascello ospitale l ’ Unione , sull’ 
efficacia dell’ acido nitrico per distruggere il 
contagio, e per decidere se possa essere im- 
piegato senza pericolo ; in forma di lettera in- 
dirizzata al Co: Spencer, da James Carmicael 
Smith j dottore in medicina , della Società 
reale , ec. pubblicata con approvazione dei 
Lordi commissar) dell’ Ammiragliato . Londra 
1796, in S. v0 73 pagine * 

Si vede nella lettera dedicatoria che i Lor- 
di dell’ Ammiragliato desiderando che il Dott. 
Smith , inviasse qualcheduno a bordo del va- 
scello ospitale 1 ’ Unione per fare l’ esperienza 
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della fumigazione di acido nitrico ( 1 ) , egli 
re confidò la direzione a M. Archibald Men- 
zies , chirurgo della marina reale ; di manie- 
ra che il rapporto eh’ egli presenta , è il gior- 
nale istesso delle sue operazioni , onde arre- 
stare i progressi del contagio. 

17. M. Menzies parti da Londra li 24 
novembre 179 5, e si rese lo stesso giorno a 
Sheerness . Egli molto si loda dell' accoglimen- 
to ricevuto dagli Uffiziali , come pure dal 
chirurg’ ordinario , e della premura con la qua- 
le essi secondavano la sua intrapresa , dalla 
quale attendevano la loro salute . 

Alla prima visita di quest’ ospitale , giudi- 
cò egli , òhe sarebbe stato difficile l’ottenere 
de’ risultati concludenti dalle sue esperienze , 
perchè dai bastimenti Russi vi veniva portato 
ogni giorno un nuovo contagio . I corridoi e- 
rano divisi in quartieri per mezzo di separa- 

oooooooooooooocooooooooooooooo 

(1) Vi ha nell’ originale nirrous acid , che sembrerebbe 
dover intendersi acido ritroso ; ma si giudicherà facilmente * 
in seguito , che questa espressione sarebbe suscettibile di un 
senso diamri talmente opposto a quello dell’ autore , • eh* 
egli non lo impiega se non perchè gli Inglesi non hanno an- 
cora come i chimici francesi , «Ine nomi per due sostanze 
tanto differenti: l’occasione presente basterebbe dunque per 
farne sentire H avvantaggio o piuttosto la necessità . 
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ziorti in croce , con una libera comunicazio- 
ne fra ciascheduno. Gli ammalati erano mol- 
to uniti, collocati senza ordine , in numero di 
circa 200, de’ quali 150 in differenti periodi 
di una febbre maligna , i di cui rapidi progres- 
si , ed i funesti effetti non enunciavano che 
troppo il contagio. Dal mese di Settembre in 
cui si aveva incominciato ad ammettervi li 
russi , dieci femmine di servizio erano state 
attaccate da questa febbre , e tre erano pe- 
rite. Ventiquattro uomini dell’ equipaggio ne 
erano stati parimenti attaccati, un ajutaute 
chirurgo e due marinaj erano morti ; non si 
poteva dubitare finalmente , osservando la ma- 
lignità di questa febbre , eh’ ella non ne aves- 
se tolto un molto maggior numero senza le 
assidue attenzioni e 1 ’ abilità di M. Bassan , 
incaricato del loro trattamento . 

M. Menzies fece portare a bordo gli uten- 
sili e le materie necessarie per le fumigazio- 
ni , che consistevano in una quantità sufficien- 
te di sabbia fina , due dozzine di capsule di 
terra , della tenuta di un quarto , altrettante 
tazze comuni da thè , alcune bacchette di 
vetro per servire di spatole , dell’acido solfo- 
rico concentrato , e del nitro puro in pol- 
vere . 

iS. EgP incominciò le fumigazioni li 26 
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novembre . Fece chiudere tutte le porte e le 
altre aperture . La sabbia eh’ era stata scal- 
data in una marmitta di ferro, fu travasa- 
ta, per mezzo di una cazzaruola egualmente 
di ferro , nelle capsule di terra : ed in cias- 
cuna di queste capsule , si seppellì una tazza 
da thè , che conteneva circa meza’ oncia (1) 
di acido solforico concentrato . Quando l’acido 
acquistò il grado di calore conveniente , vi si 
aggiunse poco a poco un’ eguale quantità di 
nitro in polvere -, si tenne mosso il miscuglio 
con una spatola di vetro , sino a tanto che il 
vapore si sprigionava in abbondanza ; e que- 
ste capsule furono portate in tutti i quartieri 
dai convalescenti e dagl’ infermieri , che di 
tempo in tempo le posavano sotto i letti de- 
gli ammalati , ed in tutti i luoghi ove si po- 
teva sospettare di aria putrida . La fumiga- 
zione fu continuata in questo modo, sino a 
tanto che tùtto lo spazio de’ corridoj fu ri- 
pieno di tal vapore , il quale rassomigliava 
ad una densa nebbia . 

Ho proceduto , dice M. Menzies , a questo 

000096000000000000000000000000 

(1) L’oncia, peso di T roy , eh’ è quella in usonellefar- 
wacie inglesi , corrisponde a 25, 26 grammi , ( 47 6 grani 
peso di marco , o 6 grossi 54 grani ) . 
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primo saggio con grandi precauzioni, seguen- 
do io stesso cogli occhj, quelli che portavano 
le capsule , per osservare l’ effetto del vapore 
sugli ammalati ; e rimarcai da principio eh’ 
egli produsse molti colpi di tosse , i quali 
cessarono a misura che il vapore si spargeva* 
Tal effetto mi sembrò dipendere dall’ avvici- 
namento troppo grande delle capsule alla te- 
sta degli ammalati , di maniera che essi lo 
respiravano nel momento istesso in cui s’ in- 
nalzava . dal miscuglio . In conformità all’ in- 
struzione del Dott. Smith , tutti i lini ed i ve- 
stimenti degli ammalati furono esposti , per 
quanto fu possibile , al vapore durante la fu- 
migazione. I lini succidi furono immersi im- 
mediatamente nell’ acqua fredda , stesi sopra 
il ponte sino a tanto che furono asciutti , ed 
esposti alla fumigazione prima di essere spe- 
diti all’ imbianchimento j precauzioni indispen- 
sabili in simili casi . Si portò egualmente la 
maggiore attenzione a mantenere la proprietà 
ed il rinovellamento dell’ aria . Questa prima 
operazione non durò meno di tre ore , a ba- 
cione della poca destrezza di quelli che vi 
furono impiegati . Un’ ora dopo , essendo ca- 
duto il vapore, tutto fu aperto per introdur- 
re dell’ aria fresca ; io passeggiai sopra tutti 
i quartieri, e m’accorsi che l'aria di quest’ 
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ospitale era sensibilmente migliorata per mez- 
zo della prima esperienza . 

19. La fumigazione fu egualmente prati- 
cata nell’ indomani , e fu terminata nello spa- 
zio di un’ ora . Essendo stata scaldata la sab- 
bia un poco più della prima volta , il vapo- 
re si svolse con più prontezza , gli ammala- 
ti non soffrirono alcun’ incomodo , se si ec- 
cettui un leggiero stimolo di tosse che fu an- 
che questo meno generale della sera passata . 
Per la fumigazione del ponte inferiore furono 
impiegate 

1 2 capsule 

io per quelle di mezzo. 

2 per la camera degli uffiziali. 
a per quella de’ marinaj . 

1 per il Lavatojo. 

Totale 2 7 capsule . 

In questo modo la spesa per la fumigazio- 
ne della mattina fu di circa 14 onde di a- 
cido solforico o di altrettanto nitro (r). 

•eooeoooooeo 000000000 ooooooooo 

(1) Si ha veduto che ogni capsula conteneva ( peso della 
repubblica ), n, 63 grammi di nitro, ed altrettanto acido; 
ciò che forma per li 17 apparati 341 grammi di ciascuna 
d> queste materie ( un poco più di undici oncie di peso di 
marco). Se ai fa attenzione che qui si tratta di un’ ospi- 
tale di 100 ammalati , al più alto grado d ’ infeaione , che 
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Per quella della sera , essendo tutto chiu- 
so , e non avendo la stessa facilità per in- 
trodurre «iella nuov’ aria , si giudicò che non 
fosse necessario d’ impiegare la stessa quanti- 
tà di capsule ; le materie della fumigazione 
furono ridotte ad un poco più della metà , e 
si riconobbe che ciò era bastante . 

L’ effetto immediato di questa . fumigazione 
per distruggere l’odore disaggradevole , che si 
esalava da un sì gran numero di ammalati 
così folti, fu rimarcato anche dagl’ infermieri, 
e dagli uomini di servizio , i quali non eb- 
bero più lo stesso timore di avvicinarsi ai 
letti degli ammalati ; questi ultimi furono me- 
glio assistiti , e la speranza incominciò a ri- 
comparire sul loro volto , che sino allora es- 
primeva il timore che ciascuno provava con- 
tinuamente , di essere una delle prime vitti- 
me del contagio . 

zo. M. Menzies fece continuare lui stes- 
so queste fumigazioni , per altri otto giorni 
con eguale successo ; non solamente alcuno 
provò il minimo incomodo , ma egli osservò 

an- 

aooooooooooooooooooooooooooo eo 

la fumigazione della sera non consumò che la metà , e che 
fu ben presto soppressa come inutile, si può giudica-e dell* 
modicità della spesa , quando non si tratti che «di prevenire, 
oppure di arrestare i primi progressi del contagio . 
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incora che nel tempo istesao , eh’ esse distrug- 
gevano il pericolo dell’ inazione , diminuiva 
incora la maligniti della malattia 

Egli propose un cangiamento avvantaggioso 
per il collocamento dei cessi , de’ quali non 
era possibile il togliere gli efBuvj putridi , sen- 
za de’ lavacri continui che esponevano la vita 
di quelli, ch'erano incaricati di questo penoso 
impiego . 

Egli non trascurò di far lavare in un’ ac- 
qua, avvalorata da un poco di acido muóati- 
co, i letti che sortivano da’ quartieri , secondo 
f instruzione del Dori. Smith . 

Rimise li 7. decembre a M. Rassan la cu- 
ra di continuare queste operazioni. Dachè e- 
rano state incomipciate, nessuna persona dell" 
equipaggio era stata attaccata dalla malattia, 
ad eccezione di un spio, infeipuere che ave- 
va. provato una leggiera ricaduta per effetto 
d’ imprudenza ; nessuno degli ammalati ei> 
ttatp in seguito in quest’ ospitale era morto , 
ed era. evidentissimo che la fumigazione ava» 
va prodotto i migliori effetti , e poteva venir 
praticata senz’ alcun’ inconveniente per diàn- 
fettare l’ aria , per tutto ove fosservi molte 
persone in uno. spazio rjstjpitp, anche sopra 
* vascelli , senza rischio di fuoco . 

M- Menzies visitò per V ultima volta quest’ 
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- gitale 11 - 16 decembre, « vi frovò P aria in 
sfel'-lHbdò purificata *, gli ammalati ed i ser- 
venti così - Assicurati contro il contagio, ch’e- 
-èjli giudicò inutile di continuare le due fu- 
negazioni , "ed ordinò che non ve nè fosse 
chè una per giorno . 

In seguitò a questo giornale di M. 
-Mérìzicr , - vi è l’estratto della col-rispondenza di 
M. Bassan col Dott. Smith , e con M. Menzies, 
■frulla cdfttiriuazione dellè 'operazioni delle qua- 
li Questo Dottore lo aVeva incaricato ; in que- 
sta corrispondenza si rimarca cHè un Solo -am- 
malato russo è morto dal principio dellè fu- 
Tnigazioni sino alli 1 1 di dècenfbre ; che a- 
■VantS quest* època 5 passavano pochi 'giorni , 
ché non Vi .fosse qualcheduno dell 1 equipaggio, 
o -de’- servènti coltò dalla febbre , è che tion 
■vè- n* ebbe alcuno in -seguitò er - 
- J - Che *i sintomi -della malattia erano moffo 
■mòno gAW-.' eie:.:.: 

< Che di' 'i 8 ammalati nuovamente fraspor* 
'tati in cftìèsf ospitale, akrSno non : èrà pe^i 1 
to , quantunque Ve nè fosse ro’ moki rièflo sta- 
lo vi jaà cattivò 

J ‘ : JGhe la 'fumigazione* ilon prodtrcevà il ihc- 
noìnb incomodo » quelli ancora ' chè tì tro- 
vavano frequentemente in mezzo di un vaporò 
acidi» , tinto deriso cfrtSnto una nébbia j che 
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non soltauto“gIi ammalati lo sopportavano be- 
nissimo , ma èli’ essi si presentavano volentie- 
ri pef assistere ; eKe li convalescenti porta- 
vano in giro da loro stessi le capsule , e che 
tutti quelli che avevano scansato il contagio 
erano così convinti de’ buoni effetti di questa 
operazione , ■ che sarebbe stato difficile 1’ ab- 
bandonarne la pratica . 

Che li ultimi giorni di dec°mbre un in- 
fermiere ed un marinajo essendo stati attac- 
cati dalla febbre , quantunque essa fosse di 
uri carattere ad evidenza meno grave della 
precedente, M. Bassan si determinò di fare 
hello stesso giorno una seconda fumigazione , 
bob generale ina collocando soltanto una o 
due capsule ne’ quartieri ove si trovava il 
maggior numero de’ febrici tanti . 

M. Bassan scriveva finalmente in data de’ 

' - 

5 di Febbraio, che là febbre contagiosa era 
del tàtto cessata , non essendo stato attaccato 
alcuno dòpo fi 2 6 Decetnbre , quantunque in 
quest’intervallo , venissero giornalmente rice- 
vuti dai vascelli irussi , degli ammalati che 
avevano la stessa febbre putrida petecchiale . 
t>i maniera che riguardava egli 1’ esperien- 
za come decisiva è completa, e si propone- 
frà dì continuare Ftfto di questa fumigazione 
acida per distruggere i miàsfni alcalini V pu- 
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rificare 1 ’ aria . Egl’ informava pure il Dott, 
Smith che il capitano Senevix , comandante 
la Pamet Eustaphia di 74 cannoni, lo aveva 
assicurato che continuando ogni giorno la fu- 
migazione , dopo la partenza di M. Menzies , 
non aveva più ammalati al suo bordo. 

22.° Qui si trova un secondo giornale ter 
nuto da M. Menzies , di nuovi saggi della 
stessa fumigazione , fatti sopra alcuni vascelli 
della squadra russa , dietro la ricerca deli’ 
Ammiraglio Haqnicow . Basterà di estrarne le 
principali circostanze 

Il vascello Pamet Eustaphia fu il primo de» 
stipato per questa fumigazione, per aver lui 
solo spediti all’ospitale più ammalati colpiti 
da febbri maligne , che tutto il resto della 
squadra . Il Capitano ne attribuiva in parte 
la causa alla qualità della zavorra , composta 
di sabbia mescolata a molta terra molle, d^ 
cui si sollevava continuamente un’ umidità 
che nessun mezzo di ventilazione poteva dir 
struggere . 

Un altra circostanza ohe parve a M. Men* 
?ies , potesse contribuire a mantenere e ad 
aumentare il contagio sopra i bastimenti di 
questa squadra , era la spezie di abito che 
portano generalmente i marinaj russi , il qua- 
le consiste in uPa grande casacca di pelle di 
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montone , la lana della quale iocca immedia- 
temente il corpo ; ciò che in questo spazio 
chiuso e ritretto, non poteva far a meno di 
produrre un’ odor putrido . Malgrado alle di 
lui rimostranze , sull’ inconvenienza di questo 
vestito, in un clima di temperatura tanto di- 
versa , i capi non credettero il permettersi di 
cangiarlo sul mòmento, Senza ordini supe- 
riori . 

M. Menzies provò inoltre delle altre dif- 
ficoltà , e furono quelle d’ incontrare qualche 
volta gli elemosinieri che aspergevano li corri- 
doj di acqua benedetta , di non aver sempre 
a di lui disposizione il fuoco necessario per 
scaldare la sabbia delle capsule , di essere ob- 
bligato ad operare abpra bastimenti le di cui 
aperture non potevano essere abbastanza chiu- 
se pef ritenere il vapore acido , éd il più 
delle volte nel hon avere intèrprete per farsi 
intendere ; gli effetti per altro delle prime 
fumigazioni furono cosi Sensibili , che i chirur- 
gi de' Vascelli russi si portarono da se stèssi 
a continuarle . 

Esse furono iticomitìciate li 1 6 Decembre 
Sul vascello il Pimen di 66 cannoni, capita- 
no Colokolsoff , ove l’ infezione era stata tale , 
che venne interdetta la comunicazione colle 
altre muri j e M- Menzies scriveva cinque 


54 Trattato de’ mezzi 
giorni dopo , che essendovi state praticate re- 
golarmente le fumigazioni, l’odore tanto disag- 
gradevole quanto pernicioso era del tutto cessato , 
Il vascello il Ratvezan e la fregata la Re- 
vel, legni ne’ quali eransi dichiarite delle febbri 
maligne , furono egualmente assoggettati a 
questo mezzo di disinfczione . 

23/ Indirizzando tali rapporti ali' Ammi- 
ragliato , il Dott. Smith ha creduto di dover-^ 
li accompagnare da alcune riflessioni , delle 
quali gioverà il trovarne qui registrato if 
trasunto , come pure molti altri fatti riguar- 
danti le stesse esperienze , e che terminano 
il ragguaglio . 

„ Non mi fece sorpresa ( egli dice ) di 
„ riconoscere che il vapore dell’acido nitrico 
„ potesse distruggere V odore mal sano pro- 
„ dotto dalle esalazioni animali ; avevo intorno a 
„ questo fatto le mie proprie esperienze j. ma 
„ non avrei potuto affermare nel tempo istesso, 
„ ch’egli rendesse inoltre 1’ aria più pura 
„ e più respirabile , senz’ aver conosciute le 
„ osservazioni de’ Sigg. Menzies e Barsan , e 
„ di aver sentito a confermarle da uno de’ 
„ più grandi chimici di Europa , M. Keir di 
„ Birmingham . “ _ * , 

2,4.° Farò conoscere in seguito le due feto 
tere „dj M. Keir a tale proposto, ed esami; 
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nere?-, per ora sino a qual punto pgssa essere 
fondata tale opinione: ma devo presentare; ,iji 
prima la parte la più, importante: del t^asu ir- 
to del D©tt. ; Smith ; questo consiste nella riu- 
nione. de’ fetti dia stabiliscono la natura ve- 
ramente contagiosa della malattia , ed il con- 
fronto de’ tempi che hanno preceduta e segui- 
ta la pratica delle Jur^ga^ioni acide -, cpt>- 
fronto; rijevatp^ d^le di tutte le persone 
dell’ equipaggia o di servizio presso gli am- 
malai , sul ;vasce!ìo Unione , che citano ept 
piti dalla febbre contagiosa ' dalli 3 di Set- 
tembre- r 'L 9.5 4 epoca in crii furono Vra^fc^ti 
quelb ideila Setta russa x sino ^Ui io del 
Febbraio susseguente, f' >! ,-nr.a z:isr .2 

Dal 3 di Settembre, sino al pyiurq di Ottobre 
vennero attaccate nove persone , otto d<$e qua- 
li addette al servigio degli, ammalavi,, vo- 
lo uoqio di equipaggio ir “iì) il _:-j 

In Ottobre , otto altfe persone furono, col- 
pite, dalla steasa malattia , cinque serventi 
degli ammalati e* ife dell’ equipaggio* . 

0»1 : prime di Novembre jyap ajli* afi* ve 
n’ ebbero altre t&ìifcL» ;eq®st& yp^ta ,0^9 
dell’ equipaggio, q, cp*at{rp serventi , Cip prova 
chiajrame.o to che il contagio j rinchiuso 'da 
principio nell’ ospitale , ;aveva inse^ibiteientc 
guadagnate}, tutto il vaacell o. 
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Sopra ottantacinque persone , compresivi gli 
Ufficiali, trenta erano state attaccate dalla 
malattia, òtto erano morte. Ecco il periodo 
che ha preceduto le fumigazioni addò j ed 
ecco il quadro di quello che lo ha ^ 
guito . 

Dalli 2 6 Novembre, giorno della prima 
fumigazione , sino alli 2.5 di Decembre se* 
guente, neppur un solo aròmàlato. Questo 
giorno, uno degl’ Infermieri provò Uba leggie- 
ra ricaduta; il giorno dopo, 26, un mari- 
najo , che tutta la settimana precedente ri tro- 
vò in uno stato di ubbriacfchezta , fii tolto 
dalla febbre e morì li 6 . Gènnajo ; il Dott. 
Smith ammettendo gii come probabile che 
l’ ultimo fosse vittima della sua intemperan- 
za , attribuisce in parte questo evenimento 
all’ aver sospesa la fumigazione della sera , 
tralasciata gii da dieci giorni prima . Il con- 
tagio ( egli dice ) essendo continuamente pro- 
dotto , dev’essere continuamente distrutto. Si 
ricomindò di fatto a praticare le due fumi- 
gazioni per giorno ,• e non vi fu poi alcun 
altro sintonia di malattia contagiosa . 

Le persone impiegate al servizio degli am- 
malati e quelle dell’equipaggio non furono le 
sole che raccolsero gli avvantaggi di questa 
operazione ; gli ammalati stessi ed i conta- 
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lescènti ne provarono i buoni effetti ; i tinto- 
mi di malignità diminuirono sensibilmente. 

25. Ella ebbe lo stesso esito sopra i va- 
scelli russi , ove fu continuata , dopo la par- 
tenza di M. Menzies , per le attenzioni de- 
gli Uffiziali russi convinti de' suoi buoni effet- 
ti . Furono particolarmente rimarcabili sopra 
il Damet Eùstuphia , quelfe di tutti che fu 
il più attaccato da questa malattia , e sópra 
il quale non vi era più alcun' apparenza di 
contagio, e neppure un felicitante ; ciò che 
aveva prodotto nell' ammiraglio Hannicoff una 
tal opinione , sull’ efficacia di queste fumiga- 
zioni , eh’ egli ricercò di fere una nuova prov- 
vista di materie per metterla in uso sopra 
altri vascelli. 

26. Tal è, dice col finire ilDott. Smith , 
il risultato di - una esperienza che salvò 
la vita a molte persone , e che stabilisce 
chiaramente due fett’ importanti ; uno che 1' 
acido nitrico ha il potere di distruggere il 
contagio , l’ altro che può venire impiegato 
con sicurezza, in ogni situazione > senza in- 
conveniente di sorta , e senza che vi sia il 
minimo pericolo per parte del fuoco. Tale 
•caperla è applicabile ad ogni spezie di coa- 
tagio putrido , anche alla peste-, ella è dun- 
que del maggior interesse per tutte le Dazia* 
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ni e particrfftwnfiRJeaperringhillerra.il dà coi 
commercio si estende in tutte le parti del 
mondo, e copre t, mari de’ suoi vascelli." 

27. Nel numerò dopassi da me riferiti 
e che appartengono, a. . questo rapporto , iò 
non mi. fermerò che sopra il certificato spe- 
dito a M. . Mettties, , dall’ Uffiziale comandan- 
te la flote russa „ ed alle , due lettere di MI 
Keir, le quali meritano alarne osservazioni : 

Certificato dei Capitana Chechagoff , ■ no» 
mandante iai absenza dell’ Ammiraglio 
Hannicoff , datato da Chatham-, Mar- 
r zo 1796 . ; 

n Fu osservato che la fumigazione per 
„ mezzo dell'acido nitrico, introdotta da M. 
„ Menaies a bordo del Vascello Pamet Eusta - 
„ phia , produce .w pochissimo tempo i mi> 
„ gliori effetti per arrestare i progressi del- 
„ 1# febbre ed altre, malattie oche- vi au- 
„ mentivano i».' adora sensibilmente ; questa 
„ fuHÙgaziqnfinofiKaJlom .arftaaato regolami ente 
a continuata a bordo oli , «presta nave , anche 
a dopo la partenza dà^M-flfenzàesv «?a intro- 
„ dori’ ascosa sopra altri vascelli , ove. venne 
„ riconosciuta eosfcmtenienfe utile- Jn conse- 
Wi guenza mi fo- un dovere «là re«der certi i 
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„ felici risultati di questo ritrovato , èame 
„ pure la facilità e la sicurezza dell' esecu- 
„ zione , in confronto degli altri processi di 
p fumigazione, i quali esigono la più grande 
„ attenzione per parte del fuoco , e non pos- 
„ sono essere praticati in tutte le parti di 
n un vascello. “ ... • 

* « « * • • « » 
I. lettera di M. Keir ad uno de ’ suoi 
amici . 

Birmingham 25 Gennajo 1796. 

„ 28. Io riguardo la scoperta del Dott. 
,, Smith come importantissima . Per mezzo 
„ del suo processo , il fumo è assolutamente 
„ diverso dal vapore nitroso ordinario che si 
„ alza nella distillazione dell’ acqua forte, o 
n di quello che produce k. dissoluzione de’ 
„ metalli per mezzo dell’ addo nitrico ; .que-r 
„ st’ ultimo è eccessivamente soffocante e no- 
„ civo ; si può chiamarlo acido, nitroso jlogi- 
„ stipata . Il fumo, prodotto secondo il me- 
ri todo del Dott Smith ( se non vi sia ma- 
li terra metallica nel vaae ) è mn vapore ni- 
trqso molta deflogisàcato -ossia ossigenato , 
mescolato in ..conseguenza con una glande 
i> quantità dipur» «mio deflogisticata. che vie- 



6 o Trattato de* mezzi 

y, ne svòlta dalle materie < e questo fumo in 
„ luogo di essere soffocante ; ha al contrario un’ 
*> odore molto aggradevole . Se non si distinsero 
,, queste due spezie di vapori , egli è perchè 
3 , aloune persone o per accidente , o per procu- 
ri rarsi il vapore nitroso in una maniera più 
„ espeditiva, hanno impiegati de’ vasi metallici 
„ o hanno disciolti de’ metalli nell’ acido nitri- 
co . ** 


tl. Lettera di M. Keir. 

Binningham, 3 Marzo 1 796. 

19. “ La differenza iti l' acido nitrosi 
„ bianco ( acido deflogisticato del Dott. Prie- 
„ stley, acido nitrico de’ chimici francesi ) e 
„ V acido rosso detto flogisticato ossia addo 
„ nitroso , è in oggi molto conosciuta ; ella 
„ fu da principio rimarcata da Scheele cha 
,, insegnò come si poteva separarli per mez- 
» zo della distillazione . Vi ha qui pure dif- 
„ ferenza nel colore de’ vapori di questi due 
„ acidi : Il Dott. Smith aveva osservato egli 
„ stesso che i vapori della distillazione deli’ 
„ acido nitroso non erano nocivi , e ne fece 
„ una felice applicazione . Quand’ io distillai 
„ quest’ acido da una molto picciola quantità 
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n di nitro , con 1 ’ olio di vetriolo ( acido 10I- 
„ forico ) ip vasi di vetro, e con le mate- 
„ rie ben pure , non ottenni giammai che de’ 
„ vapori bianchi , come ciò accade pel pror 
„ cesso del Qott. Smith. Schéele die? per ve* 
p rità che alla fine dell’ operazione , s’ innaP 
„ zano alcuni vapori rossi j ma ciò non può 
„ aver luogo che allorquando si dii un colpo 
„ di fuoco molto grande. Egli è (Spirto , co- 
„ me voi lo rimarcate , che i fumi rossi no- 
„ civi che compariscono ne’ processi ordinari 
M di distillazione dell’acqua forte, sono pro- 
„ ciotti da’ vasi di ferro ; ed inoltre j fabbri- 
,, catori pongono nei loro vasi, de’ vecchj 
„ chiodi od altri piccioli pezzi di ferro, per 
v somministrare ad un alto grado questa prò 
„ prjetà fumante al loro acido. 

„ Quando voi mi avete enunziata là sco- 
„ perta del Dott. Smith , ho pensato che 
„ applicandosi comunemente P idea di vapore 
„ di acido nitroso a quello eh’ è rosso , molti 
potrebbero concepire la prevenzione eh’ egli 
„ potesse essere nocivo; cl^e altri immaginar»* 
„ do di rendere con ciò il miscuglio del 
» Dott. Smith più efficace, vi ag^iùngerebbe- 
n m de’ metalli o de^le sostanze infiammata* 
w li , per ottenere de’ vapori rossi . Desiderp- 
» rei ip conseguenza che si focene ben co* 
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noscere la differenza che esiste fra questi 
„ vapori e quello prodotto cól suo metodo , 
„ e che quelli che fossero incaricati dell’ope- 
razione fossero egualmente avvertiti di non 
’j far tiso di vasi di mèlallo , e di giiardar- 
„ si da ogni aggiunta di sostanze metalliche 
„ od infiammabili v 

„ Qui vi ha una buona parte di aria vi* 
j, tale svolta dal miscuglio , Ina io non pos- 
so essere d’ accordo con quelli che gli at- 
j, tribuiscono una virtù medicamentosa . Noi 
abbiamo poche cognizioni intorno a que- 
sto soggetto ; 1’ analogia per altro dell’ 

„ annientamento di ogni fermentazione ani- 
„ male o vegetabile , per mezzo degli àcidi 
"J; minerali , che è ben provata, mi porta ad 
„ accordare 1’ efficacia di questi acidi per di- 
„ struggere il cóntagio , il quale è verisimil- 
■„ mente la màteria animale in una spfezie 
\ di fermentazione vinosa . 

1 '30. -Rinvio alla sezione seguente i riflessi 
Ujì J mfe ■ risvegliatisi dal ragguaglio dèi Dott. 
‘Smith , c sopra tutto dalle due lettere che 
‘abbiamo lette ; per 1 completare la sezione pre- 
‘scrnte mi resta di far conoscere il metodo di 
■’drsiWfézione introdotta da M. Cruickshank in 
aftti 'óSpitafi d* Inghilterra , e quella addottati 

T* Isp 4 n?r w 


Di disinfettare Varia. ■ 63 


Delle fumigazioni avide , - secondo il prócesso 
di Mi ’DrubéksKktìk . 


Quésto precessoci 'troVa 'descrìtto in un* 
operk ®1 I)ott. John Rollò sul diabete buc- 
chero» , reprèssa ia tdhdra bèl 1797, della 
tjuale io dièiji biotti-' estratti negli Annali di 
Chimica (iy. Avevo anche fn allorà preso 
1’ impegno , di' aggiungere in tin articolo se- 
parato , sulle fumigazioni acide odine 'friezzo di 
purificare l'aria , ciò, thè dèlie itire occùpa- 
■ziom mi avevano *firttòpei^rfe & vista . Ecco 
come 1’ autore ' si eSpri&o sul proposito ^2) . 
31. “ Avendo riconoschife che il jgak à- 
nido muriatico- òssigeriato aVfelte la pró^rie- 
„ tà di distruggere I’ odore fetido delle ul- 
„ cere 5 ed 11 etìtT&§io specificò , ie cK* egli 
">Y poteva édere Impiegato &cflmenì'e è ' 

» tirtb ificùtezza , noi gli aEbiknlò Sk'fk la 
„ ptmérewzfi Sopra tutti gli 'altri mezzi di di- 
» «infezione. Onde 1’ uso ne divenga più 
» generale > daremo qui il metodo di M. Crui- 
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CO Tom. XXV. pig. i7j, Tom. XXV. pag. aop e 221. 
(*) An Account of two casca of thè Diabete* , ec. Tom. 
». r»g. 
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n ckshank per procurarselo e per impiegarli», 
„ nelle sale di ospitale. 

„ Si mescolano esattamente due parti di 
„ sai comune ed una parte di manganese 
v cristallizzato ( ossido nera di manganese 
„ cristallizzato ) prima ridotto in polvere. 

„ Si mettono in una pi<;ciola capsula due 
„ oncie ( Troy ) di questo miscuglio , e 
„ circa un’ oncia di acqua j vi si versa, in 
„ seguito una mezz’ oncia di acido solfori- 
„ co concentrato , ciò che si fa in molte vol- 

te, perchè il gaz acido muriatico ossigena- 
„ to non si sprigioni che successivamente . Una 
„ di tali capsule fausta per qna sala da cia- 
yj que q sei letti . 

Si aumentano le dosi in proporzione della 
grandezza delle sale , 

32. Volendo riferire queste quantità . alle 
nostre nuove misure ed alle antiche , si tro- 
veranno come segue , per la tenuta di ciò 
che M. Cruickshank chiama una capsula. 


I¥si 
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Sai comune . . 
Ossido di Man- 
ganese ;• . . 
Acqua . . » 
Acido solfori- 
co 


Peso Inglese 

onc., dram , scrup. 
. . I 2 2 
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Pesi di Francia 

Decimali. Ancictv. 
gr. onc., grò., g r . 
34 | I „ 64 

4 13. 

6 39 
i 1 50 
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36. 


Quantunque le proporzioni qui non sieno 
4i una grande importanza , per produrre uno 
sprigionamento progressivo di gaz acido cari- 
cato di ossigeno, forò vedere nell’ultima par- 
te di questo Trattato che quelle indicate da 
M. Cruickshank devono essere cangiate, ond’ 
evitare un’ inutile, spesa . 


Metodo di fumigazione addottalo in 
Ispagna . 

33* poco mi trattenirò sulla maniera 
con cui si pratica in Ispagna la fumigazione 
per correggere la salubrità dèli’ aria , e la 
T'ale non consiste che nello sprigionamento 
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del gaz acido muriatico , per mezzo dell’ aci- 
do $plforic9 , simile a quella che indicai nel 
t'I'lZ- A Giornale, di Agricoltura e delle Arti 
del 1797 ( x ) ne dà la descrizione all’ arti- 
colo Medicina domestica . Egli ci dà rag- 
guaglio che se ne fa riso a Madrid con suc- 
cesso , e che l’esperienza inoltre ha provato che 
si poteva impiegarlo nelle sale attualmente a- 
bitate , senz’ alcun pericolo , e senza incorno" 
do per gli ammalati , non operando che so - 1 
pra picciole quantità e col ripeterne 1 ’ opera- 
zione . Egli raccomanda questo metodo come 
avvantaggiosissimo in tutt' i casi di febbre pe- 
stilenziale , di epidemia e di epizootia ; Sem- 
bri ancora che si ripeta con molta frequen- 
za, poiché si ha pensato a trarre partito dal 
sale che resta ne’ vasi ; gli autori del Giorna- 
le spagnuolo consigliano di darlo al bestiame 
come rinfrescante e diuretico , in dell’acqua 
bianca preparata con del corno di cervo cal- 
cinato e ridotto in polvere 1 Ciò suppone thè 

oooooooooooooooooooooooooooooo 

(1) Questo giornale , impresso a Madrid , nel quale trava- 
gliarono i dotti D. Virio e D. Juan Melon , ha per titolo: 
Stm Attoria 4* Agricoltura y Art ri , dirigiti e a lai fjrpcqi . 
Io ne diedi una notizia nel tomo XXII degli Annali di 
Chimica , pag. J17. 
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il sale comune sia in bastante quantità per- 
ché tutto T acidp solforico passi' allo stato di 
sale neutro ; altrimenti tale residuò non po- 
trebbe venirè amministrato senta pericolo 
anche per gli animali ; Miglior cosa sarebbe 
adunque di trame il solfato di soda , secondo 
i prpcessi ordinarj per lisciviazione è cristal- 
lizzazione . Ma tale sperimento non ha che 
un rappòrto lontano coll’ oggetto di quest’ope- 
ra ; io passo all’ esame de’ principe dietro i 
quali si possono Considerare gli avvanta ggi de’ 
differenti metodi di fumigazione (i). 



CO M. Manthey , Professore di Chimica a Coppenaghen,' 
Che si trovava a Parigi net tempo in cui lessi alla prima clas- 
se deli’ InStituto alcuni frammenti di questo Trattato , mi 
rimise, in quest’occasione, una nota delle esperienze da lui 
fatte a bordo del vascello da gudtra danese fVilhtlminfCaro- 
fini » per purificate l’aria per mezzo delle fumigazioni di ' 
differenti acidi minerali , e nelle quali aveva egli osservato 
Che l’acido muriatico ossigenato distruggeva più prontamente ( 
degli altri , li cattivi odori . Egli aggiungeva nella stessa 
nota , che col mezzo; di queste fumigazioni nell’ interno di 
questo vascello , vi erano stati pochissimi ammalati in Con- 
fronto degli altri. 

In seguito ad una di queste lettere alcuni membri della 
disse assicurarono che le fumigazioni di acido miuiatìco 
venivano praticate sopra i bastimenti della repubblica, aRo- 
chefort j ciò che in effètto ra’era stato detto sino dall’ annq 
scorso ; ma io non ne avevo certezza alcuna . 
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PARTE TERZA. 

Riflessioni sugli effetti delle fumiga- 
zioni ACIDE E SULLE OPINIONI PRESENTATE 
A QUESTO PROPOSITO . 


34. XO sono ben lontano dal cercare di dir 
minuire la confidenza che devono produrre es- 
perienze tanto autentiche , fatte in grande , 
in circostanze le più decisive , sotto gli 
occhj di uomini dell' arte , le relazioni de’ 
quali non respirano che lo zelo il più puro 
per il sollievo dell' umanità ; ma quando si 
ha una raccolta di fatti stabiliti per mezzo 
di testimonianze così imponenti , è in allora 
che si può occuparsi utilmente ad esaminare 
le conseguenze eh’ essi presentano, e stabilire 
dietro a questi dati, alcuni punti di teoria , 
onde servano come la curva cte’geometri a re- 
golare una serie di osservazioni . 

35. Gli acidi minerali hanno il potere di 
distruggere i miasmi contagiosi , ed il putri- 
do odore che enunzia la loro presenza ; que- 
sti acidi possono essere portati allo stato di 
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vapori* in modo da purificare una massa di 
aria infettata ; finalmente , con alcune precau- 
zioni poco difficili , questi vapori possono es- 
sere sparsi sino ne' luoghi chiusi ed abitati 
senza inconveniente , ed anche senza incomo- 
do per gli assistenti. Ecco ciò che risulta con 
certezza da quanto si vidde nelle due prime 
parti di quest’ opera . Frattanto , si può anco- 
ra domandare se questi acidi agiscano tutti 
nella stessa maniera ; se essi esercitino le stesse 
affinità ;' se gli effetti siano così pronti e così 
completi ; se la loro azione veng’ aumentata dall’ 
ossigeno ; se sia vero che questo principio ven- 
ga posto in libertà col processo di M. Smith ; 
se tutti li miasmi contagiosi siano egualmente 
• sottoposti alla potenza di questo agente ; se 
tutti gli effluvj putridi abbiano necessaria- 
mente questo carattere ; se l’ ammoniaca ne 
faccia essenzial parte ; se Asi siano sempre 
accompagnati da gaz acido carbonico ; final- 
mente se gli acidi vegetabili possano in egual 
modo operare la loro decomposizione ? 

3^ La risoluzione di tali questioni non 
può mancare di spargere un gran lume sopra 
le cagioni e sopra gli effetti immediati del 
contagio , col determinare lo scopo da propor- 
si nell’ applicazione de’ mezzi di distruggerlo ; 
ma non conviene < Restringersi a prendere ppr 
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guida in tal esame gli scritti di quélH* che 
acquistarono una giusta riputazione colle loro 
ricerche e colle loro meditazioni sopra questo 
soggetto; tali sono li Sigg. Macbride , Prin* 
gle , de Haen , il traduttore di Shavv , Ga- 
ber , Gardane , ec. i quali non conobbero pè 
le proprietà delle parti componenti 1’ acqua , 
nè quelle degl’ idrosolfuri , nè la formazione 
dell’ammoniaca. I fatti raccolti da questi la- 
boriosi osservatori sussistono senza dubbio, ed 
io non trascurai di farne conto ; ma nel tem- 
po istesso ho sentito la necessità di esaminar- 
li sotto un nuovo punto di vista , onde rad- 
drizzarne le conseguenze , per mezzo di que* 
dati che mancavano alla loro spiegazione ; e 
perciò fui qualche volta obbligato di nuova- • 
mente maneggiarli cogli strumenti , e col me- 
todo esatto di cui la Chimica è oggi in pos- 
sesso . Ricorsi aftnque a delle esperienze di- 
rette , ed ecco come ho proceduto . 

37. Ho posto sotto un grandissimo recipien- 
te una capsula contenente tre ettogrammi di 
carne di bue cruda, in fettuccie , imrqprgen- 
do nell’ acqua i margini del recipiente per in- 
tercettare la comunicazione coll’ aria ester- 
na , e la lasciai putrefare sino alla dissolu- 
zione saniosa ; ciò successe nello spazio di sei 
giorni col favore della temperatura la qual’ 
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era costantemente tra li 23 e 29 gradì del 
termometro centigrado . 

Questo recipiente aveva alla parte superio- 
re un robinetto, ed un tuba d? vetro ricur- 
vato , mediante il quale , dopo di aver già 
lèvata la capsula , e di aver collocato il re- 
cipiente nella tina pneumatica , potevo far 
passare il gaz in quel tal liquore ed in quei 
.tati fase che avessi giudicato a proposito , sen- 
za fargli subire , passando a traverso l'acqua , 
lift lavacro capace di farlo , ad un cèrto pun- 
to, cangiar di natura , 0 anche diminuirlo 
in intensità < 

Ecco 1 ’ apparato del tutto semplice che ser- 
vì alle mie prime esperienze ; ma non tardai 
ad accorgermi che 1’ acqua delia tina pneu- 
matica , nella quale immergevo il recipiente , 
contraeva in pochissimo tempo un disaggrade- 
vole odore . Previddi altronde che per otte- 
nere degli effetti più decisivi, sarei stato ob- 
bligato di lasciar soggiornare il gaz putrido , 
sopra que’ diversi reattivi che. avessi Voluto 
presentargli , e alcune volte ancora di riunirli 
assieme . L’ aria infettata finalmente che sor- 
tiva non decomposta dai liquori ne' quali io la 
facevo passare , spargeva nel laboratorio un’ 
odore , a cui sarebbe stata cosa imprudente il 
restarvi per lungo tempo esposti , ve che già 
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anneriva i pezzi di argento che avevo sopra 
di me . 

38. Presi il partito di sostituire da prin- 
cipio al recipiente tubulato, due grandi fia- 
schi a doppia gola, uno de’ quali sosteneva il 
sifone per cui doveva sortire il gaz , e l’al- 
tro un imbuto a robinetto per scacciare il 
gaz a piacere, coll' introdurvi dell’acqua, co- 
me nell' istrumento conosciuto sotto il nome 
di Lucerna ad aria infiammabile . 

39. Ho immaginato in seguito di riunire 
due fiaschi per mezzo di un robinetto di cri- 
stallo, adattato in modo che le due estre- 
mità del tubo comunicante servissero di tu- 
raccioli ai due fiaschi. In questo modo aven- 
do riempiuto uno de’ due fiaschi ( la di cui 
capacità era tripla dell’ altro ) dell’ aria in- 
fettata dalla carne corrotta , io lo chiudevo 
col robinetto , nell’ istante Ì 3 tesso in cui to- 
glievo il suo otturatore ; mettevo in seguito 
nel picciolo fiasco le materie delle quali vo- 
levo provare 1’ azione ; questo secondo fiasco 
venendo egualmente chiuso dal robinetto , gi- 
ravo la chiave per stabilire la comunicazio- 
ne , e facevo passare tutta di seguito o suc- 
cessivamente parte del fluido gazoso, e delle 
materie da uno nell’ altro . 

40. Questi strumenti , come si vede , sod- 
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disfavano a tutte le mie viste, e diminuiva- 
no considerabilmente il pericolo di queste ope- 
razioni , duranti le quali non trascurai nulla- 
dimeno di far abitualmente uso del potente 
disinfettante di cui tratterò in seguito . 

Esporrò succintamente i risultati delle mie 
esperienze , incominciando da quelle che furo- 
no particolarmente dirette per scuoprire i prin- 
cipj, che portano nell’aria le emanazioni delle 
sostanze in putrefazione. 

Esperienza T. 

41. Feci passare , una porzione di aria 
infettata da queste emanazioni , nell’ acqua di 
calce ; questa venne intorbidata sul momento 
ed abbondantemente . Il precipitato raccolto 
sul feltro fece una viva effervescenza coll’ 
acido acetoso . L’ odore del gaz dopo questa 
operazione , era ancora fetidissimo , quantun- 
que 1’ acqua di calce non fosse stata ancora del 
tutto esaurita dal gaz che vi era passato ; ella s’ 
intorbidava ancora quando vi si versava dell’ 
acqua pregna di acido carbonico . 

Quest’ operazione fu ripetuta a tre periodi 
differenti dei progressi della decomposizione 
putrida} ella ha sempre presentati gl’ istessi 
fenomeni ; T acqua di calce si rese laticinosa, 
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jl gaz hi conservato dell’ odoré , àndRé dópò, 
di essere stato fortetiiente congiunto ad èssi; 
nell’ ultima volta soltanto l’ ac^ua di éalcé 
parve coprirsi di lina leggèra pellièola irrà- 
diante . 

Espcrièflèà IL 

42* Un’ altra porzióne delló stésso gaz fu 
introdotta in un vase ripiéfio di dissoluziórié 
di nitrato di argento . Egli 1 ’ annerì nel pri- 
mo istante , col far separate una pellicola bru- 
aastra , parte della quale ha occupato il fon- 
do del liquore , 

Esperienza III. 

43. La dissoluzione di hittatò di mercurio 
traversata dallo stesso gaz , divenne Sul momen- 
to di un nero carico ; il liquore presentava 
una pellicola cò’ colori dell’ iride . Dopo alcu- 
ni giorni , abbandonata all’ aria libera , non 
vi si rimarcava che un precipitato bianco . 

• Esperienza TV. 

44. Nella dissoluzione di acetitó di pióm- 
bo, l’effetto fu ancora più pronto e soprattut- 
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\q più considerabile ; dopo alcuni istanti si 
depose al fondo del rase una polvere nera 

che conservò tutta l’intensità del suo colore. 

1 ’ , 

Esperienza V. 

45. Col far passare questo gaz nella dis- 
soluzione di nitrato di rame, allungata di 
acqua , ella prese un color giallo ; non fuvvi 
che un- leggiero precipitato a fiocchi che si 
depose in seguito sotto forma di polvere bru- 
na , e restò alla superfizie del liquore una 
leggierissima pellicola riflettente i colori dell’ 
iride e con una spezie di splendore metalli- 
co. Tale fenomeno ebbe luogo in una disso - 
lozione con leggiero eccesso di acido . 

Esperienza VI. 

46. Il gaz putrido introdotto in un fiasco 
ripieno di dissoluzione di solfuro di Calce la 
intorbidò sul momento , e si fece un deposito 
di carbonato di calce, ma *enz’ apparenza di 
precipitato nero o bruno , tè svoglimenfo di 
ammoniaca . 
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Esperienza VII. 

47. Alcune strisele di carta colorite dal 
fernambuco , dai petali delle malve dalla cur- 
cuma , e dalla dissoluzione di nitrato di ra- 
me , furono sospese per 24 ore in de’ vasi 
coperti , ripieni di aria caricata di emanazio- 
ni putride , e non v’ ebbe alcun cangiamen- 
to che indicasse la presenza della .minima 
quantità di ammoniaca . I colori sembrarono 
soltanto indeboliti , come se fossero stati stem- 
prati ; ma esse conservavano ancora la pro- 
prietà di manifestare per una sensibile alte- 
razione la presenza degli alcali liberi. 

Esperienza Vili. 

48. Ho provato di far passare quest’ aria 
nello sciloppo di viole allungato, nella disso- 
luzione di rame indebolita, nell’ infusione di 
girasole , fatto diventar rosso per mezzo dell’ 
acido acetoso : non potei scoprire la più leg- 
giera traccia di ammoniaca . 

Esperienza IX. 

49. Non fu lo stesso, quando presentai 
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questi reattivi al vapore , sprigionato per mez- 
zo della calce , dall’ acqua che aveva servito 
a scacciare 1’ aria infettata , e che essendo 
stata instantaneamente in contatto colla carne 
putrefatta , aveva preso una leggiera varietà 
rossastra ; dopo due ore , le carte tinte dal 
fernambuco , dalle malve , ed anche dalla 
curcuma , diedero de’ segni non equivoci del}’ 
azione del gaz ammoniacale . 

Esperienza X. 

50. Le importanti osservazioni per lé qua- 
li il Citt. Berthollet ha dimostrato la rapida 
e sensibile azione di molte sostanze sopra 1* 
idrogeno solforato e gl’ idrosolfuri , m’ indica- 
vano de’ nuovi strumenti di ricerche, tanto 
più appropriate , quanto che le alterazioni di 
molte dissoluzioni metalliche , per mezzo dell’ 
aria infettata , vi manifestavano di molto la 
presenza di qualche reduttivo analogo. Quan- 
tunque questi saggi non mi abbiano sommi- 
nistrato ciò che potevo attendere , nulladime- 
no devo farne caso . I risultati negativi sono 
quelli in Chimica che presentano sovente le 
più importanti conseguenze . 

La dissoluzione di solfato di zinco ben sa- 
turata , fu tenuta rinchiusa per 24 ore nell’ 
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apparato a due fiaschi , coll’ aria caricata di 
emanazioni putride , ed il miscuglio' fortemen- 
te agitato a più riprese; non vi ebbe alcu- 
na traccia di precipitato bianco, che in que- 
sta dissoluzione producono l’idrogeno solforato 
e gl’ idrosolfuri ; il liquore comparve soltanto 
più disposto a dar alcuni cristalli , in forma 
di barbe di piume , sulle pareti del fiasco . 
Del resto , l’ odore nori era che pochissimo 
diminuito . 

Esperienza XI. 

51. Ho rinchiuso egualmente coll’ aria i-> 
feltata , gli ossidi che agiscono con la maggior 
forza sugl’ idrosolfuri , come 1’ ossido di zjn- 
1 co , l’ ossido nero di manganese e l’ ossido 
bruno di piombo, tutti ridotti in polvere' fi- 
na , e leggiermente umettati di acqua distil- 
lata ; e dopo a 4 ore, duranti le quali; questi 
miscugli furono sovente agitati, pop m’ accor- 
si di alcun cangiamento nel colore di questi 
ossidi , di niuna traccia di sprigionamento di 
ammoniaca, nè di alcun fenomeno che mani- 
festasse la preseuza del zolfo. L’ odore fetido 
parve soltanto un poco diminuito nel fiasco 
che conteneva l’ ossido di manganese , e 1’ 
acqua aveva acquistata la proprietà di pr§- 
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dpitare in biggio lordo le dissoluzioni 
tra|9 di QWcitfiv « di ace.ùto di 
bo. (i) 

00000C0900090PP000000000000000 

(O K* 11 » sessione dell’ instituto del 1 6 brumale passato, 
il Citi. {Jerthollft , dopo di ater inusa la lettura di que- 
st’ esperienze , comunicò a voce le seguami osservazioni , 
invitato poi di epilogarle per essere inserite nel processo ver, 
baie. Quantunque non abbiano tutte un rapporto diretto 
coll* oggetto di questo Trattato, Sari ben utile di conoscere 
il risultato de* travagli e delle meditazioni di questo profondo 
chimico sopra un’ oggetto tanto importante . 

„ 1. 11 g?* prodotto per mezzo della putreÉazione qontin- 
», ne molto carbonio e non idrogeno . 

„ a. L'orina esposta alla luce in vasi chiusi resta acida; 
„ all* oseuro si forma dell' ammoniaca . 

,, j. La carne cernirà quindici anni in fiaschi chiusi , con 
1* fc 11 ’ «V >4 in piccola quantità, ha usa l’acqua acida, 
»» «°n un poco di ammoniaca . 

„ 4. Questa carne ba prodotto aneqrq della gelfppg per 
1, mezzo della catturi . 

„ 5. 11 gaz gli produsse due volte delle Coliche; quindi 
*# convien fate tili esperienze con precauzione . 

» 6 ' ^ principio putrido nell’ aria non viene assorbito 
»» diU *W n * di calce ; ma lo è allora quando egli è disciol- 
» to nell’acqua. 

,, 7. Una sostanza non putrida può assorbire molto di 
’* 1 uest0 8 a * senza putrefarsi ; ma arrivata fd un certo puo- 
»» to , ella è dispostissima a divenir tale . 

« 8- Vi è composizione di acqua nella maggior parte del- 
» Ie putrefazioni ; ma non sviluppamene d’ idrogeno. 
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Conseguenze .che si possono trarre dalle 
precedenti esperienze . 

52. Quest* esperienze non abbracciano, co- 
me si vede , un piano tanto esteso , quanto 
lo è per quelle che furono descritte in mol- 
te opere sulla putrefazione; ma esse devono 
essere circoscritte relativamente al mio ogget- 
to ; e sotto questo punto di vista , sono nuo- 
ve , anche per i fenomeni de* quali sembrano 
esse esibire la conferma ; poiché gli autori di 
tali opere hanno sempre operato sopra mate- 
rie egualmente putrefatte , come la carne , it 
sangue , la linfa , la bile , 1* orina , ec. men- 

tre io mi sono proposto di esaminare f 1 aria 
stessa infettata dalle putride emanazioni, on- 
de trarre dalla sua natura meglio conosciuta , 
i mezzi di correggerne l’insalubrità. 

55. Presentemente è riconosciuto che gli 
eudiometri costruiti sopra i migliori principi 
sono insufficienti per dare la misura deHa sa- 
lubrità dell’aria; ciò che fece dire al cele- 
bre 

ooeoooooocoooooooooooooscnooM 

„ p. Le sostanze le più antisettiche sono la chimhina e 
„ la note di galla. “ 
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tre Gren, che per arrivare a questo ine 
converrebbe trovare piuttosto un cacomctro i 
Non che convenga rinunciare ad uno stru- 
mento il quale , ricondotto alla sua vera de- 
stinazione , ci presenta un mezzo di determi- 
nare quanto basta precisamente la proporzio- 
ne che un fluido aeriforme contiene di ciò 
che chiamiamo aria vitale, e eh’ è realmente 
il principia della vita -, ma conviene distin- 
guere . . ... c- 

v i.- L’aria che produce . la morte, o piut- 
tosto che cessa di mantenere la vita , per es- 
sere o priva di questo elemento o perché non 
ne contiene che una tenuissima quantità « 

:'z. L’aria perniciosa, perchè sopraccarica- 
ta di acido carbonico o d’ idrogeno carbo- 
nato. ) . •. . -j v - - 

. 3 . . L’ aria resa odorosa o fetida per mezzo 
deile emanazioni . ~ i. • . 

Le due prime sono- bastantemente cono- 
sciute ; esse non hanno un sensibile odore , e 
frattanto sono pocevolissime , poiché ad un 
certo grado , possono produrre istantaneamente 
la morte. Prima della riforma della Chimica 
e della scoperta delle parti costituenti 1 ’ aria 
atmosferica, venivano attribuiti questi effetti 
al flogisto : Pringle , White e molti altri , lo 
riguardavano come pestilenziale in se stesso , 
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e . quando era solo, quantunqné allora non 
^K^rsse alcuna impressione sopra i nervi olfat- 
tori . Non saremo più tentati in oggi di ri- 
correre alle pretese proprietà rii questo prin- 
cipio immaginario , per spiegare e 1* alte**- 
rione dell’ aria osservata dall’ultimo, dopo di 
averla tenuta per 24 ore rinchiusa con delft 
carni , fresche , ed il terribile evenimento del- 
la prigione di Calcutta , ove perirono *23 
Inglesi sopra 146 che vi erano entrati sani 
undici ore prima . Se è vero che gli effluvj 
animali vi abbiano avuta qualche parte , la 
Principal causa è facile a scoprirsi col calco- 
lo, quando si sa che lo spazio in cui furono 
ristretti questi infelici , per un barbaro ordi- 
ne , non lasciava ad ogn’ individuo che una. 
superficie di 23 decimetri quadrati ( circa 
3 1 2 pollici j . Un ultima prova che la pu- 
trefazione non vi aveva ancora prodotti mia- 
smi contagiosi , si è, che quelli i quali ebbe- 
ro la felicità di scappare a questo perico- 
lo , non abbisognarono ohe di aria fresca . ( 1 J 
54. In quanto all’ aria che distinsi nel 
terz’ ordine ; vale a dire quella che viene re- 
sa odorosa o fetida per mezzo delle emana- 

ODOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

(t) Giornale di Fisica Tom. XVIII , r»g- si® - 
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2io ni vi ubo maggiori difficoltà, perché non 
abbiamo ancora che idee vaghe intorno alla* 
natura di queste emanazioni . L’ odore 4 nel 5 
linguaggio volgare', non è che l’ esprèssicne 
metafisica della sensazione dolce o disaggrade- » 
vede, forte o debole, eh’ egli ci fa prosate ‘ ■ 
e si comprende che dovrebbe 'essere per il 
chimico il segno della presenza della sostan- 
za particolare che ha la proprietà di affetta- 
re in questo modo i nostri 1 sensi . La Chimi- ^ 
ca esatta non permette di separare la ina- ’ 
mera di agire de’ corpi , dalla loro maniera^ di' 
essere; — *l‘t 

Io sono ben lontano dal pensare che i di- 
versi corpuscoli odorosi siane, altrettanti com- 
posti di materie essenzialmente differenti; ma 
mi sembra che siamo ancora meno fondati a 
supporre che tutti gli odori abbiano un prin- 
cipio comune, e non esito punto di applican- 
te agli odori animali , ciò che il Citt. Foùr- 
croy ha bènissimo stabilito nella sua memoria , 
sullo spirito rettore di Boerhaare, ossia aro- 
ma de’ vegetabili { 1 ) , che non vi ha prin- 
cipio particolare a cui ai possa attribuire 
esclusivamente questa proprietà; eh’ essa ; ap- 

000000000000000000006000000000 
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CO Journal polytichnique , Tom II. pag 81. * * 


8 $ Trattato de’ mezzi 

partiene ad ogni sostanza che si trovà porta- 
ta o discinta nell’ aria , e che i corpuscoli 
odorosi agiscono da se stessi sopra i nostri or- 
gani t ( t) In effetto sono essi alcune volte i 
materiali immediati del corpo da cui si sepa- ; 
rane per la loro propria volatilità ; alcune 
altre non sono che alcuni elementi della loro 
composizione i quali vengono resi liberi me- 
diante il gioco delle affinità j ed in alinea-: 
si finalmente sono i prodotti di combinazioni, 
differenti , determinati dalla presenza di un 
nuovo agente. ' / , li 

55. Si conobbe che a differenza delle ma-. 



0) Non vi ha più ragione , dice benissimo M. Nichal- 
son , di ammettere un principio comune di odore , che un 
principio comune di sapore . Egli presenta questo riflesso a’I* 
occasione di un fatto curiosissimo osservato da M. Hcvia-d , 
il quale può far comprendere la pc sibilila <U rendere pai-; 
pabih le più sottili emanazioni , Egli aveva esposto oli" 
azione dell’ acido muriatico ossigenato, secchissimo, deli’ 
olio animate perfettamente rettificato; vtdde innalaaisi im- 
medutii mente un vapore denso che si sollevava d’ incirca 4 
pollici al di sopra del pjcciolo fiaschetto che conteneva II 
c^io, e eh? ne discendeva insensibilmente. Egli pensa ebe 
questo fenomeno potrebbe spiegarsi , supponendo che il vapo- 
re fosse formato d»H’ unione dell’ idrogeno della materia delì^ 
emanazione, coil’ossigeno sovrabbondante dell'acido. Aanaiet 
ttt Cbimit , ten. XX Y II, pfg- at8, . * 
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terié morbifiche le quali non agiscono sopra 
di noi che per mezzo del contatto , i corpu- 
scoli ad un tempo odorosi e contagiosi , non 
potevano essere considerati come fluttuanti 
inegualmente , e per così dire mecca nicamen 1 - 
te nell’ aria : quindi fu d’ uopo immaginare un 
principio che fosse il loro ecipiente comune ; 
ma è facile il vedere che non ne sapevamo 
di più , poiché per rientrare nell' ordine di 
que’ fenomeni che la natura non opera giam* 
mai che per mezzo di dissoluzione , conveni- 1 
v’ accumulare una serie di altre supposizio 4 
ni : per esempio , che questo pr incipio avesse 
un’ affinità con altrettante sostanze differenti , 
quanto vi erano odori diversi , e che tatti 
•questi composti fossero dissolubili nell’ aria . 

E’ dunque più conforme alla sana teoria , 
di riconoscere nel fluido atmosferico in se 
stesso il vero dissolvente di tali emanazioni , 
e la cagione dell’espansibilità che le porta 
sino sopra li nervi olfattori , più rare o più 
concentrate secondo che l’ azione dissolvente 
di questo fluido , è ella stessa affettata dal 
calore e dall’umidità. Non vi h* elle ^-affi- 
nità che possa produrre equilibrio indipenden- 
temente dalle differenze dei pesi specifici. 
Egli è in questo modo che Bergmann ha os- 
servato che i’ aria , anche stagnante , scaccia- 


» 
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*a alla fine il gaz acido carbonico ( i ) , © 
che al contrario il gaz idrogeno carbonato re- 
sta nelle profondità delle miniere: ciò che 
■non può accadere, come osserva il Citt. Ber- 
thollet, se non in quanto egli vi si trova in 
uno stato di combinazione . ( 2 ) 

5 6. Non si può dubitare che non sia l’a- 
ria in complesso , nel suo stato di composizio- 
ne abituale , quella che si carichi di tali cor- 
puscoli} poiché se questa facoltà appartenesse 
esclusivamente all’ ossigeno o all’ azoto , le pro- 
porzioni di questi elementi si troverebbero 
cangiate , come accade tutte le volte , allor- 
ché l'aria è in contatto colle sostanze dispo- 
ste all’ acidificazione o all’ ossidazione } mentre 
le esperienze eudiometriche non lasciano rav- 
visare sensibile alterazione nell’ aria tenuta in 
vasi rinchiusi con del muschio , con -dell'assa 
fedele k, con dell’ op io e con altri corpi tanto 
odorosi } purché , cerne osserva il Dott. White , 
essi siano separati da ogni materia suscettibile 
di fermentazione , e più ragionevolmente di ossi- 
genazione . Egli ha provata per mezzo del gaz 
nitroso l’aria tratta da una fossa di cesso, e 

oeooeooeooooooooooeeoooeeeooon 

- (1) Dissertano 1 . $. JJ. 

. (a) Ecoies- normale* , Tpm. V, pag. 84. 
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]’ assorbimento fu lo stesso di tpjello di «n 
simile volarne di aria comune (i). 

57. Le stesse emanazioni putride non vi- 
ziano l’ aria tanto, «pianto si «Avrebbe desu- 
aserlo dair odore infetto che portano . Sotto- 
miai successi vasaente all’ azione del gaz nitro- 
so,, del solfuro di potassa e del fosforo , ciò 
che io chiamo gaz putrido , ossia aria carica- 
la dalle esalazioni della decomposizione sa- 
rriosa della carne , operando sempre compara- 
tivamente sopra 1’ aria comune presa al di 
fuori; la maggior differenza, che mi abbia- 
no data cjuesti saggi «udometrici non ha ec- 
ceduto 3. **• pr zoo; di maniera che la di- 
minuzione del volume del gaz putrido enutt- 
ziar' ancora la presenza di o , .1 8 almeno di 
ossigeno . 

58. Vi ha pr altro un’ osservazione che 
«on dev' essere trascurata nella ricerca del 
vero dissolvente delle diverse spzie di •ema- 
nazioni . Quella parte dell’ aria comune che 

. c’ j r. ; • : — • ;•*. - - 

eoocsoooooossooooocsoecsocsoaoooooo 

(1) Joormil ile rKyt que , Tom 'XKVII, p»g. 145. Taf* 
osservazione rnr jfcrvrehbe essere tratta coste conseguenza, 
trattandosi di fosse costruite con de’ materiali contenenti del 
aalfc o cte’aaii «slforKi ; ad ancora meao di ■quelie. oelJc 
quali si avessero gettati abitualmente degli avvanzi di mate- 
rie animali , , ' 


88 Trattato de ’ mezzi' 

noi chiamiamo azoto, che ne forma quasi 1 
quattro quinti , e di cui non si esaminarono 
sin' ora che le qualità negative, come lo ha 
benissimo osservato il celebre Berthollet (i), è 
con tutta la certezza , 1’ agente ' di un gran 
numero di combinazioni sconosciute . Sarebbe 
dunque possibile eh’ egli esercitasse , almeno 
sopra alcuni de’ corpuscoli odorosi , di que’ so- 
prattutto somministrati dalle materie animali , la 
stess’ affinità di dissoluzione , che recentemen- 
te si riconobbe esercita egli sul fosforo , e sen- 
za la quale questo combustibile cessa di ve- 
nir attaccato dall’ ossigeno . 

59. Alcuni hanno pensato che gli odori 
hon avessero limiti , Che non potessero essere 
definiti , e non formassero che un carattere 
vago ; altri hanno sostenuto che gli odori sorai- 1 
gliantisi , indicavano delle virtù analoghe , gli 
effètti delle quali non differivano che in ra- 
gione del grado di concentrazione o della sen- 
sibilità dell’ organo . L’ applicarmi alla discus- 
sione de’ fatti su’ quali si cercò di stabilire 
queste opinioni , sarebbe lo stesso che allon- 
tanarmi dal mio soggetto . Io qui non devo 
occuparmi che degli odori fetidi in un tem- 



• r i 


( 1 ) Jouriul polytechoicque ; Tom. I, pag. »77- 
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po e mal sanilo che enunciano de’ miasmi 
contagiosi . La materia che li costituisce, può 
senza dubbio esistere nell'aria , senza produrre 
.una distinta impressione sopra i nervi olfatto- 
ri ; ma non vi ha allora cangiamento che nel- 
le di lei proporzioni col suo dissolvente . Po- 
tressimo formarsi un’ altra idea quando ve- 
diamo tuttógiorno , nelle dissoluzioni che pro- 
ducono le più forti sensazioni , il sapore , e 
1 ’ odore indebolirsi o anche sparire intieramen- 
te quando vengono estesi ad un certo pun- 
to ?• L’ acqua d’idrogeno solforato travisata 
siali’ odore , manifèsta anche dopo lungo tempo 
la presenza di una porzione di questo prin- 
cipio , col precipitare in nero il nitrato di mer- 
curio . 

€0. Col diriggere particolarmente le mie 
ricerche sopra 1 ' aria sensibilmente infettata 
dalle esalazioni putride , ho trovato un dop- 
pio vantaggio . Il primo di essere sempre 
guidato nel mio giudizio de’ risultati , da un 
segno non equivoco dell' intensità , o dell’ in- 
debolimento dell’ azione micidiale de’ corpus- 
coli esalati ; poiché nessuno potrà affermare 
che un corpo non resti lo stesso che quando 
conserva tutte le sue proprietà ; ch’egli non 
può perderne una sola che col divenire un 
corpo nuovo per mezzo di analisi o per 90- 
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pra-composizione , e che in questo modo di- 
struggere 1’ odore , è distruggere ■ il pericolo . 
Io dico distruggere e non mascherare l’odore , 
ciò che infelicemente siamo nell’ abitudine di 
confondere » Ma la differenza è grande agli 
occhj del chimico, il quale non vede nell’odo- 
re mascherato, che il confuso prodotto di trn 
miscuglio le di cui parti tendono continua- 
mente a disgiungersi , ia luogo che la distru- 
zione dell’ odore è il risultato oh una combi- 
nazione per la quale il corpo odoroso si tro- 
va o decomposto o avvinto in una base che 
cangia le di lui proprietà : egli è in questo 
modo che ne’ sali neutri } 1’ agente il più cor- 
rosivo cessa di essere dannoso , sino a tanto che 
sia reso libero per mezzo di nuove affinità ! 
Per darne un esempio più proficuo , il prin- 
cipio odoroso dell’ acido benzoico esiste del 
tutto nel benzoato di calce j ma per rendergli 
tutta la sua azione , bisogna sprigionarlo da 
questa terra per mezzo di acidi più forti (2 ). 

61. Il secondo avvantaggio che trovai nello 
scegliere , fra i mezzi d’ infettar l’ aria che 
potevano essere a mia disposizione , la carne ani- 
male abbandonata alla putrefazione spontanea , fu 

oooocooooeoooooooooqoooooooooo 

(0 Mèmcires de Chiane de Schède , edition francai .e , 
Tom. ], fiag. 1*6. 
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quello di agire sugli efftuvj che si possono 
riguardare come i più abbondanti , soprattutto 
negli ospitali , e per conseguenza il principio 
il più comune del contagio che vi si mani- 
festa con tanta frequenza . “ Noi sappiamo 
per una fatale esperienza ( dice il Dott. White ) 
che le sostanze tanto animali che vegetabili , 
quando sono in uno stato di corruzione , sono 
le sorgenti funeste delle malattie Je più peri- 
colose , dalla febbre maligna la più mite , si- 
no alla peste istessa . M. J. Pringle ci ha ri- 
ferito F esempio della febbre di prigione o di 
ospitale prodotta dall’ infezione di un membro 
cancrenato. Venezia provò una febbre terri- 
bile prodotta da una quantità di pesce infra- 
cidilo ; e la città di Delft in Olanda ne fu 
■ afflitta per mezzo de’ cavoli, e di altri vege- 
tabili imputriditi . Si potrebbero citare molti 
esempj di paesi totalmente spopolati da simi- 
li cagioni (1)“, 

Tali osservazioni , che mi sembrarono ne- 
cessarie per stabilire le conseguenze de’ fatti 
da me riferiti , troveranno egualmente la loro 
applicazione nell’ esame di quelli che mi re- 



(0 Journal d; Pbysique, Tom. XVlII, pag. 147. 
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stano a descrivere . Vediamo in prima do che 
abbiamo a raccogliere dalle prime . 
t 62. Si ha dovuto rimarcare che in tutti i 
gradi di putrefazione , vi era sprigionamento 
di gaz -acido carbonico j di maniera che la 
proporzione di questo gaz viene molto aumen- 
tata , indipendentemente da quello che si pro- 
duce -per mezzo della respirazione , per tutto 
■ove si trovi un gran numero di uomini rac- 
-colti . Stabilito questo primo fatto , importa il 
determinarne le conseguenze con più rigore di 
quello che si tenne sino ad ora . Sembra che 
nella maggior parte de’ saggi eudiometrici , 
non si abbia tenuto conto dell’ assorbimento 
di questo gaz per mezzo dell’ acqua , che do- 
veva nulladimeno influire sul risultato , col 
produrre una diminuzione di volume capace ' 
d'ingannare sulla vera proporzione di gaz os- 
sigeno ( 1 ) . 

D’ altra parte , quest’ accumulamento di un 
- gaz pernicioso ' ci avverte della necessità di ri- 
oorrère al mezzo indicato nell’ instruzione del 

1 ’ ■ ■ . • • 

oooooooooooooooooooooooooopooo 

(0 II Dott. White hi osservato che l'aria che aveva 
soggiornato sopra delie prone putrefatte aveva perduto sino 
a 7: s per 100 dei suo volume, traversando 1’ a:gi:a . Jouro. 
de Ph/sigoe , Tom. XVIII, pag. 144- 
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Consiglio di Sanità del 7 ventoso anno a.°, per 
diminuire la massa , e che consiste nel tenere 
negli angoli delle sale, delli recipienti pieni di 
latte di calce , avendo attenzione di spesso 
rinnovarlo . 

63. Ma la prima esperienza ci sommini- 
stra un risultato molto più importante e che 
non può essere abbastanza veduto , per ris- 
vegliare coloro che imprudentemente riposa- 
no sull’ opinione , per fatalità molto sparsa , 
che il latte di calce decomponga i miasmi 
contagiosi. Questa fa vedere che 1 ’ aria infet- 
tata conserva dell’ odore , anche dopo di es- 
sere stata congiunta coll’acqua di calce, e pri- 
ma che fosse esaurita delle sue parti attive . 
Dietro a ciò , .si può valutare la pratica rac- 
comandata nelle opere le più recenti anche in. 
caso di peste , d’ imbianchire di nuovo con la 
calce, i muri de’ luoghi infettati ( 1 ) . 

Non è per questo che f convenga rivocare 
in dubbio il potere di questo dissolvente , co- 
me pure quello degli alcali caustici sulle so-; 
stanze animali j ma è del tutto semplice a 
capire che la stessa azione cessa di produr- 
re gli stessi effetti , quando il corpo sottomesso 



* CO De I» -Pe;te-,- eos J. F, P»pon Tom. ti. pag. 1 18. 
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a quest* ariose , provò 'uri cangiamento tanto" 
considerabile , quanto quello che annuncia t k 
decomposizione putrida ; iri luogo di supporre' 
io queste circostanze le stesse affinità , sapes- 
simo in diritto di sorprendersi di ritrovarne i 
prodotti . Io' ho fatilo maggior pena a conte- 
pire come un simile errore abbia potuto ac- 
creditarsi ; cioè che le osservazioni giornalie- 
re dell* uso della calce nell’ uno e nell’ altro 
caso , sembrino fatte per ricondurre ai veri 
principi . Nessuno ignora che' la calce previe- 
ne la corruzione de’ corpi^ o per servirà del 
linguaggio volgare , li consuma prima della 
putrefazione^ quando viene loro applicata nel- 
lo state in cui li lascia la cessazione recente 
della vita 5: mentre cV essa non serve che adì 
affrettare e ad accumulare gli effluvj putri- 
di , quando si applica a de’ corpi la di cui 
putrefazione sia incominciata ; cioè quando l’a- 
Zoto , il carbonio , l’ idrogeno , il zolfo siano 
già passati in delle nuove combinazioni . L’es- 
perienza nona è a tal proposito la conferma 
di ciò che generalmente è conosciuto . 

64- Il gaz ammoniacale sprigionato, mediante 
la calce , dalle materie animali putrefatti, è 
certamente un nuovo composto , egualmente 
che quello che viene somministrato dalla di- 
stillazione , per mezzo del fuoco, dalle stesse 
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sostanze prima della putrefazione. Dietro a ciò 
si poterà presumere che s’ egli non era il 
principio rolatile che sollevava nell’ atmosfera 
i miasmi contagiosi , era almeno uno degl' in- 
gredienti della loro composizione . Si vidde 
che nell’ esperienze VII. ed Vili ho esauriti 
senza successo i mezzi di scoprire la minima 
traccia di ammoniaca , e questo punto di fat- 
to meritava di essere comprovato , per ciò ap- 
punto che sembrava a primo colpo d'occhi® 
.essere opposto all’ opinione quasi generale (i); 
ma il concludere che non vi esista sarebbe 
1’ andar troppo lungi , poiché può egli trovar- 
visi in nno stato saponoso , sul quale i reat- 
tivi che non producono che un’ alterazione di 
colora , non hanno alcuna presa . Ora siccome 

óooooooooooooooooooooooooocooo 

(t) Egli è nella supposizione che 1’ aria sia resa inferra 
dall’ ammoniaca , che il Citt. Van Mons si oppone all’uso 
dell acqua di calce per assorbire il gaz acido carbonico , il 
quale deve servire , secando lui , a saturare 1’ ammoniaca . 

( AnnaUs di Chymit tam. xxtx, fag. j 0 i; ) ma si vede, 
che trovò egli stesso nell’aria delle camere degli ammalati 
malte gaz carbonici, td alcuni volte un poco di gaz am- 
moniacale . Egli è altronde molto lontano dal considera- 
re 1 ammoniaca , come il miasma contagiosa , poich’ egli 
aggiunge che questa emanaz.one particolare gli sembra essere 
gaz idrog,„ 0 carbonato che tieni dissclciane di' liquidi 
animali ancori poca conosciuti . 
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noi non abbiamo bisogno che della testimo* 
nianza de’ nostri sensi per pronunciare che 
l’odor putrido è essenzialmente diverso da 
quello dell’ ammoniaca pura e del carbonato 
ammoniacale , tutti li fenomeni si riuniscono 
per farci considerare tale sostanza portata nell’- 
aria , in uno stato di combinazione . anteriore 
alla sua dissoluzione in questo fluido ', e non 
indica già la necessità di rivogliere le nostre 
viste verso agenti capaci di vincere le affini- 
tà di questa composizione., . . ■-* 

, 65 . Li fenomeni che ci presentano le es- 
perienze II, III, IV, e V, manifestano eviden- 
temente nell’ aria infettata , per mezzo della' 
putrefazione , un principio riduttivo o- desós- 
sidante, poiché non provenne chè dal perde- 
re il loro ossigeno , che l’ argento , il mercu- 
rio , il piombo , ed il rame poterono separar- 
si da’ loro dissolventi acidi , ricomparire sotto 
forma concreta ed avere i colori che annun- 
ziano tale cangiamento . Ma qual’ è la natura 
di questo riduttivo ? È egli semplice ? oppu- 
re composto? Noi ne conosciamo molti , che 
sono capaci di operare tali effetti , e che pos- 
sono venire somministrati dalla sostanza del 
corpo putrefatto ; come 1’ idrogeno j 1’ azoto > 
il carbonio , il zolfo , ed il fosforo , dall’ ana- 
lisi dimostrati nella composizione delle mate- 
rie 
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rie animali . Frattanto sappiamo d’ altra parte 
che tali riduttivi , impiegati separatamente , 
non operano che in certe circostanze ; convie- 
ne che gli uni abbiano perduta la forma ga- 
zosa , che gli altri siano portati ad una più 
alta temperatura , o che abbiano subito in 
qualche altra maniera un principio di disag- 
gregazione . Il gaz idrogeno , ed il gaz azoto 
attraversano le dissoluzioni metalliche , senza 
produrvi la menoma nube j il carbonio ed il 
zolfo non riprendono l’ ossigeno ai tnetalli più 
''facili a ridursi, che coll’ ajuto del calore. Io 
mi sono assicurato che il fosforo i stero , que- 
sto combustibile così pronto a debruciare gli 
altri corpi , che si copre istantaneamente di 
una pellicola nera in una dissoluzione molto 
allungata di nitrato d’ argento , e vi lascia 
dopo alcuni giorni una cristallizzazione metal- 
lica , non produce e non prov’ alcun cangia- 
mento nelle dissoluzioni di nitrato di mercu- 
rio e di acetito di piombo, che abbiamo ve- 
duto in parte decomposte dall’ aria putrida. 

66. Si sa al contrario che 1’ azione di que- 
sti riduttivi è tanto più rapida , e tanto più 
efficace t quanto essi si trovano riuniti in una 
composizione più debole e più < vicina a se- 
pararsene per formare una combinazione nuo- 
va, prima di aver ripreso o lo stato gazoso, 
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o 1 * aggregazione concreta . Da questa condi- 
zione dipende principalmente 1’ intensità di 
azione tanto rimarcabile de' solfuri , dell’ am- 
moniaca, e soprattutto delle combinazioni dell* 
idrogeno col carbonio , col zolfo e col fos- 
foro . 

Indipendentemente da questa condizione la 
quale forma da se stessa un carattere molto 
pronunciato, noi ne troviamo un altra che ab- 
biamo veduto ( n.° 34 ) in egual modo con- 
cludente per F intensità della causa in ragio- 
ne dell’ intensità dell’ effetto : voglio parlare 
dell’ impressione che ne riceve l’organo dell’ 
odorato. Non vi è alcuno che non sia stato 
sorpreso della rassomiglianza di odore del gaz 
idrogeno solforato con quello delle ova gua- 
ste ; quello del gaz idrogeno fosforato è as- 
solutamente lo stesso che quello del pesce 
imputridito . Queste sono le espresioni dell’il- 
lustre Lavoisier ( i ) . 

Dietro a ciò non dobbiamo esitare di con- 
siderar l’ aria putrida , o piuttosto i miasmi 
nocivi ch'ella tiene in dissoluzione , come 
composti di molte sostanze di tal natura . Per 

oooooooooooooooooooooooooooooo 
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(r-) Traiti IMmtntaire tc. eh. nv. de h fermenution pa- 
tri ile . 
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averne una cognizione maggiore , converrebbe 
poter determinare le dosi di ognuno di tali 
ingredienti ; e ciò , che sarebbe anche neces- 
sario , ma ancora più difficile, poter distin- 
guere in questa composizione gli elementi -lon- 
tani ed i vicini , cioè quelli che vi sono en- 
trati come corpi semplici , e quelli che sono 
stati ricevuti , e che vi si mantengono noli’ 
equilibrio di una prima combinazione , come 
i saponi , li olj , gl’ idrosolfuri , ec. allora pc-* 
tressimo distinguere ciò che produce la diffe- 
renza di questi miasmi , ed assegnare la ca- 
gione di tal sorta di potenza assimilatrice che 
li costituisce germi morbifici . 

67. Gl’ Strumenti chimici non sono ancora 
abbastanza perfezionati per intraprendere una 
simile analisi ; ma abbiamo molte prove dell’ 
infinita varietà di effetti che la natura può 
produrre per mezzo di cangiamenti di pro- 
porzioni , per mezzo di quantità tanto tenui 
che sfuggono alle nostre bilancie , onde non 
essere tentati di cercarne le cause in princi- 
pi sconosciuti 0 in supposizioni immaginarie; 
soprattutto quando sensibili fenomeni hanno 
sollevato una parte del velo, col farci giudi- 
care la presenza di questi elementi per mez- 
zo delle loro affinità.! 

Qui r esperienza ' e-J’ armonia sono perfett 
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tamento d’ accordo par determinare la natura 
almeno delle principali parti costituenti le e- 
manazioni contagiose ; questo è molto per noi 
onde metterci sulla strada di trovarne il ri- 
medio . Poiché abbiamo a combattere 1’ azione 
di un composto di riduttivi , indirizziamoci a’ 
più potenti ossigenanti , certi di distruggere la 
composizione e le sue proprietà , se arriviamo 
a far subire la combustione soltanto a qual- 
cuno de’ suoi elementi . 

Per avvalorare questa conseguenza con del- 
le prove di un’altro genere, intrapresi le es- 
perienze delle quali ini accingo a render con- 
to , e che devono servire nel tempo istesso a 
fissare le opinioni sulla scelta de’ mezzi da 
impiegarsi per disinfettare 1' ària . 

Esperienza XII. 

«àa ih, il •rejàp* 3 > 

63. Ho riempiuto di aria infettata per 
mezzo della putrefazione all' ultimo grado , 
un recipiente della capacità di sedici decili- 
tri j vi feci bruciare a molte riprese del ben- 
s;ioino sino a rendere questo recipiente opa- 
co in modo , che dopo il raffreddamento , 
le pareti interne restassero in parte intonaca- 
te di fiori : 1’ odore del bengioino , quantun- 
que dominante r non impediva di distinguere 
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ancora il carattere putrido, per una spiacevo- 
lezza molto disaggradevole . 

Quest’ aria , travasata alcune ore dopo in 
un fiasca turato , ai trovò dopo otto giorni 
che aveva conservato tutto il suo ripugnante 
cdore . 

Esperienza X 1 TI» 

b'9. Feci passare dell’ aria infettata nell’ap- 
parato , a due fuchi precedentemente de- 
scritto (n. u 39.)» V’ introdussi in seguito dell’ 
alcool di bengioino , che avevo reso latteo 
mediante un poco di acqua per esaltarne l’o- 
dore . Stabilita la comunicazione per l’ aper- 
tura del robinetto, ho congiunti molte volte 
V aria ed il liquore ; L’ indomani , 1’ odore 
non dava ancora che una sensazione mista , 
quantunque un poco meno disaggradevole cite 
nell’ esperienza precedente. 

Esperienza XU r . 

io. Ho operato nella stessa maniera sull* 
aria infetta , colle dissoluzioni ulcoolielie di 
balsamo di Perù , di storace e di mirra : la 
fetidità fu ancora più sensibile, o almeno più 
fastidiosa, malgrado il suo miscuglio con l’o- 
dore proprio di queste sostanze . 
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Esperienza XV. 

71. La preparazione anti-pestilenziale co- 
nosci a ta sotto il nome di aceto de'quattro ladri, 
non doveva venire obliata nell’ esame degli 
effetti delle composizioni aromatiche . Ella fu 
fortemente agitata coll’ aria putrida , e dopa 
2 4 ore di soggiorno nell’ apparato a due fias- 
chi , si distingueva ancora sensibilmente 1' o- 
dore incomodo e ributtante che caratterizza i 
miscugli ne’ quali 1’ odor putrido è modificato 
e non distrutto. 

Esperienza XVI. 

72 L’ acido pirolegnoso mi parve dover es- 
sere sottomesso alla stessa prova , con tanto più 
di ragione , che se li fuochi a’ quali si attri- 
buiscono tanta efficacia per la disinfezione 
dell’ aria , non si limitano ad imprimere più 
movimento a questo fluido , il principio della 
loro azione non può essere cercato che in 
questo prodotto della combinazione de’ vegeta- 
bili. Quest’ acido rinchiuso ed agitato col gaz 
pi t rido , ne ha realmente cangiato l' odore a 
segno, che dopo due ore , si aveva pena a di- 
stinguere l’ impressione di un resto di scipi-* 
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tezza a traverso quello dell’ empir eutna, di cui 
le rettificazioni non privano giammai quest’a- 
cido . 

Esperienza XVII. 

73. L’esplosione della polvere da cannone 
fu riguardata come uno de’ migliori mezzi 
per purificare T aria . ( 1 ) E’ evidente che que- 
sta operazione ripetuta in uno spazio circo- 
scritto , ne espelle una certa quantità , la qua- 
le trovandosi mescolata coll’ aria esterna , quan- 
do il ristabilimento dell’ equilibrio la fa 
rientrare , produce un rinovelamento parziale . 
Siccome nella composizione della polvere vi 
entrano il zolfo ed il nitro , così si ha po- 
tuto credere che i prodotti gazosi della loro 
combustione, potessero agire sull’aria con tan- 
to più di efficacia , con quanta essi percorre- 
vano istantaneamente uno spazio maggiore per 
mezzo della deflagrazione ; tali opinioni tro- 
vandosi in opposizione colle esperienze nelle 
quali la Chimica moderna rende coercibili 
questi gaz, ne determina la natura e le dosi , 

^00000000000000003000000300000 

(') De la peste, par. 1. F. Papon, Tom- 1 % pag. 47. 
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ri dimostra in grande proporzione 1’ acido 
carbonico e 1’ azoto , per una debole quantità 
di vapori solforosi, ho pensato che basterebbe 
il farne una prova diretta, relativamente all' 
azione di quest’ ultimo prodotto . 

Ho riempiuto di aria infettata dalla putre- 
fazione un recipiente della tenuta di 24 de- 
cilitri } vi ho bruciato in tre volte 25 cen- 
tigrammi di polvere: l'odore era poco can- 
giato nella prima , sensibilmente diminuito 
nella seconda, ed intieramente dileguato nel- 
la terza . Ma veduta la quantità dei fluidi 
gazosi che avevano successivamente riempiuto 
il recipiente , a segno di renderlo opaco , e 
fatta attenzione al volume dell’ acqua che vi 
era rimontata durante la condensazione, non 
v’ ha dubbio che l’ aria putrida sia stata piut- 
tosto scacciata , che corretta . 

Esperienza XVIII * 

74. Si vidde ( Esperienza XV ) il poco 
effetto dell’ aceto caricato di aromi : le lozioni 

jT 

e le fumigazioni deli’ acettf puro meritavano 
uri’ attenzione particolare , come il preserva- 
tivo il più accreditato contro ogni spezie di 
contagio . 

Ho riempiuto il picciolo fiasco dell’ appara- 
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ty a robinetto ( n.° 59 ) di buon aceto ros- 
so di commercio , ed essendo peno 1’ altro di 
aria infettata , stabilii la comunicazione , e 
congiunsi una sola volta il liquore col fluido 
aeriforme : sturato sul momento il fiasco gran- 
de , 1’ odore era già sensibilmente diminuito . 
Dopo tre altre agitazioni nello spazio di un 
ora , non si poteva dire che l’ odore acetoso 
fosse assolutamente deciso, ma 1’ odore pu- 
trido era del tutto mascherato . 

Si sa che in molte circostanze p. e. quan- 
do si versa dell’ aceto sopra delle materie 
escrementizie , egli ne sprigiona un gaz non 
respirabile oppure epatico, (r) Per conciliale 
il risultato della mia esperienza con queste 
osservazioni , non v’ è bisogno di supporre 1’ 
idrogeno , il carbonio ed il zolfo in uno star 
to differente di composizione , il quale ben- 
ché probabilissimo , non ci è ancora sufficien- 
temente a cognizione: basta che in uno di 
questi casi 1’ acido incontri qualche materia 
fissa , sulla quale eserciti a preferenza la di 
lui azione . Questo è ciò che non accade quan- 

■ .1 : ■ 
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(0 Recueil des pièce* concemant les exhumations de Dun- 
icerque en 1783, pag. 67 Recherches sur la nature et les ef- 
ùis du Mtipbrtisme, «te- i par M. Hallè i'Ss* p’£. 6 7 -‘ 
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do i corpuscoli odorosi non hanno piu altro 
legame che coll' aria che li discioghe . 

II * 4 

Esperienza XIX. 

75. Pori un decilitro dello stesso aceto in 
un matraccio che sosteneva un sifone , impe- 
gnato sotto una campana ripiena di gaz pu- 
trido , e che s’ innalzava al disopra della su- 
perficie dell'acqua , la quale impediva la co- 
municazione coll’ aria esterna . Feci in segui- 
to passare circa il terzo del liquore alla di- 
stillazione , mediante il fuoco di lucerna: una 
mezz’ ora dopo sembrò che 1’ aria avesse per- 
duto tutto il suo odore, ed essa ha traver- 
sato la dissoluzione di nitrato di mercurio 
senza lasciarvi traccie di alterazione di co- 
lore , nè di precipitazione . ’ 

Tal' esperienza fu ripetuta con sostituire 
alla campana un tubo di vetro tre volte più 
alto , la capacità del quale per altri» eccede- 
va appena di un decimo quella della cam- 
pana ; ebbi attenzione di - spingere ancor più 
lungi la distillazione: nulladimeno levando 1’ 
otturatore che chiudeva 1* orifizio supe- 
riore del tubo , F odore ancora sensibilmente 
fetido mi convinse che il vapore acetoso non 
si era sollevato sino a tale altezza, quaatun- 
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que il calore della stagione fosse poco favo- 
revole ad una pronta concentrazione . 

Esperienza XX. 

76. Per far conto anche del metodo del- 
le fumigazioni dell ’ aceto , sparso sopra un 
ferro caldo, ne feci cadere circa cinque cen- 
tilitri , per la tubulatura di un recipiente 
ripieno di aria infettata , e 3otto il quale ave- 
vo introdotta una capsula di ferro scaldata a 
rossezza : avendo rivoltato il ricipiente dopo 
il raffreddamento , si esalò un’ odore fastidio- 
so, disaggradevole, nel quale non si distin- 
gueva più quello dell’ aceto . 

Esperienza XXL 

77. Sostituii all’ aceto ordinario 1 ’ acido 
acetico ossia aceto radicale, nell’ esperienze 
di lozione e di evaporazione ( n.° 74 e 75 ). 
Operai sulle stesse dosi in vasi di eguali di- 
mensioni : ottenni completamente 1’ effetto nel 
primo istante -, non restarono traccie di odo- 
re infetto, ed il piccante aggradevole dell’ 
acido sembrav' appena indebolito . 
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JEspertenza- XXII. 

78. Si poteva presumere che l’aceto ordi- 
nario semplicemente digerito sopra l’ossido di 
manganese acquistasse una proprietà analoga ; 
ciò che sarebbe stato molto vantaggioso per 
la facilità di questa preparazione ; T effetto 
non corrispose ; l’ aria infetta conservava an- 
cora un poco di odore dopo di essere stata 
riunita a più riprese ad una dissoluzione di 
acetito di manganese . 

Distillai una parte di questa dissoluzione 
dopo di avella concentrata ; il prodotto agi- 
tato coll’ aria infetta, ne distrusse compieta- 
mente l’ odore . Il liquore non precipitò nè 
l’ argento nè il mercurio ; intorbidò egli sol- 
tanto la dissoluzione di acetito di piombo.' 

Esperienza XXIII. 

79. Mi restava la parte la più importan- 
te di questo travaglio, l’esame cioè dell’ 
azione degli acidi minerali sull’ aria infetta ; 
la incominciai per mezzo del fumo di zolfo . 
Ne feci bruciare circa dne decagrammi sotto 
una campana di vetro contenente 32 deci- 
litri di quest’ aria ; ogni odor fetido sparì sul 
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momento , l’ intensità del vapore solforoso per 
altro non permetteva di giudicarne che dif- 
ficilmente ; ma 1’ acqua che formava I* orifi- 
zio della campana aveva acquistata la pro- 
prietà di produrre un leggiero precipitato di 
un biggio nerastro pella dissoluzione di ni- 
trato di mercurio. 

Esperienza XXIV. 

80. Per ottenere un risultato più decisi-? 
yo , impiegai l’ apparecchio a due fiaschi; po- 
si in uno dell ’ acido solforoso fortissimo, pre- 
parato la sera prima per mezzo della distil- 
lazione dell’ acido solforico sul mercurio; 1’ 
altro conteneva 1 ’ aria infetta . Dopo 24 ore 
che fu stabilita la comunicazione, non fui 
poco sorpreso di ritrovare ancora un poco di 
odore putrido che si distingueva sensibilmen- 
te , malgrado il piccante del vapore solfo- 
roso . 

Esperienza: XXV. 

81. Rinchiusi nello stesso apparato dell’ 
acido solforico concentralo e bianchissimo con 
1’ aria infetta ; una sol’ agitazione bastò per 
distruggere completamente ogni odore , ed il 
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colore dell’ acido non ha provato il più leg- 
giero cangiamento i. 

Successe lo stesso quando impiegai T acido 
allungato di un egual volume di acqua, ed 
in seguito di tre parti . 

Esperienza XXVI. 

32 . Descrissi nella seconda parte di que- 
sto Trattato , il metodo di disinfezione per 
mezzo dell’ acido nitrico , in seguito alle in- 
struzioni del Dott. Smith: Le testimonianze 
autentiche de’ buoni effetti che produsse , 
lungi dal dispensarmi di sottometterlo ad un 
nuovo esame , mi presentarono al coni rario 
de' nuovi motivi di ricercare curiosamente la 
maniera di agire che gli è propria , e so- 
prattutto di metterlo in azione sulle stesse 
materie e cogl’istessi processi che dovevano 
servirmi a paragonare l’ efficacia degli altri 
agenti . 

Onde ravvicinarmi per quanto era possibile 
alle manipolazioni prescritte dal Dott. Smith, 
ho riempiuto di aria infettata un gran bal- 
loné a doppia gola ; v’ introdussi il beco di 
una picciòla storta di vetro tubulata , collo- 
cata sopra un bagno di sabbia , e nella qua- 
le avevo posti sei grammi di acido solforico 
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concentrato . Scaldata che fu la sabbia , get- 
tai a poco a poco , per la tubulatura , una 
simile quantità di nitrato di potassa purissi- 
mo, e ridotto in polvere : vi ebbe ogni vol- 
ta sprigionamento di vapori , e siccome ave- 
vo l’ attenzione di rimettere subito dopo il 
turacciolo della storta, essi erano obbligati a 
passare nell’ interno del ballone ; questo por- 
tando un sifone addattato alla gola opposta 
per dar luogo al di più , i vapori godevano 
di tutta la loro espansibilità . 

Dopo tale operazione , 1' aria del ballone 
non conservò la minima traecia di odore fe- 
tido , e non produsse alcun’ alterazione di co- 
lore nelle dissoluzioni di acetito di piombo e 
di nitrato di mercurio. 

Sg. Non occorre che io dica che avevo 
posta la maggior attenzione per allontanare 
qualunque materia metallica , nel non impie- 
gare che vasi di vetro molto netti , adatta- 
ti alle giunture senza lutto; viddi per altro 
comparire alcuni vapori rossi , ed anche nel 
principio dell’operazione , i quali per altro 
cessavano prontamente . Li Sigg. Smith e Keir 
non indicando in una maniera precisa nè il 
peso specifico dell’ acido , nè il gradò di ca- 
lore della sabbia , ho pensato da principio 
che cangiando queste due circostanze , cioè 
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allungando l’ addo e diminuindo il calóre , 
avrei ottenuto il vapore nitrico senza miscu- 
glio di sorta; non vi sono pervenuto che ar- 
rivando per gradi al punto in cui lo svogli- 
melo dell’ acido in vapori era quasi nullo . 
Non v’ è dubbio che la più picciola porzio- 
ne di gaz rutilante si renda molto più sen- 
sibile in vasi chiusi che ad aria aperta , ove 
si disperge sul momento e si satura di ossi- 
geno . Ma mi sembra difficile il credere , co- 
me afferma M. Keir , che il processo del Dott. 
Smith non produca realmente che un fumo 
bianco , e che nón vi possano essere vapori 
rossi che sul fine dell’operazione , quando vie- 
ne somministrato un maggior grado di calo- 
re ; tale opinione non si concilia col raccon- 
to di M. Menzies, che il vapore produceva 
molti stimoli di tosse , allorché le capsule 
venivano portate troppo vicino alla testa 
degli ammalati , e che cessavano a misura 
che il vapore si dissipava . 

Esperienza XXVII. 

74. La condizione di non sprigionare, per 
quanto è possibile , che de’ vapori bianchi , mi 
parve dover essere qui considerata sotto un 
altro ponto di vista . I chimici sanno a qual 

punto 
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punto essi differiscano dai vapori rossi pe r 
rapporto all’ espansibilità ; questi persistono 
nello stato gazoso sino alla loro sopracompo- 
sizione ; i primi si condensano , come tutti i 
prodotti liquidi della distillazione , appena ces- 
sato il calore . Era dunque importante il co- 
noscere , almeno per approssimazione , sin dove 
questo fumo acido potesse essere portato , co- 
me? abbiamo veduto rapporto al vapore ace- 
toso ( Esper. XIX. ) . Ho proceduto perciò, 
come nella esperienza precedente , col frappor- 
re soltanto tra la storta ed il ballone, conte- 
nente la stessa quantità di aria infettata , un 
altro balione di 22 centimetri di diametro , 
ripieno di aria comune; questi due recipien- 
ti si comunicavano per mezzo di larghe go- 
le , come nell’ antico apparato conosciuto sotto 
il nome di balloni infilati . Il termometro in 
questo giorno era nel laboratorio a 19. gra- 
di ; impiegai 1’ acido nella sua piò alta con- 
centrazione; fui attento di dare un poco più 
di calore al bagno di sabbia : non comparve 
frattanto alcuna nube nell’ ultimo ballone , ed 
avendolo sturato , dopo l’ intiera condensazio- 
ne del vapore, io potevo appena accorgermi 
dell’ odore di acido nitrico , e 1’ odore putrido 
era ancora sensibile . 

H 
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Esperienza XXVIII. 

85. Io non potevo terminare le mie espe- 
rienze , sopra 1’ acido nitrico , senza prender di 
mira la questione se, come assicura M. Keir, il 
fluido vaporoso sprigionato dal nitrato di po- 
tassa , col processo del Dott. Smith , possa ar- 
ricchire realmente l’aria di gaz ossigeno. ' 

Le osservazioni le più familiari sono cosi 
lontane dal dare qualche probabilità a quest’ 
opinione , che non è permesso di credere che 
il chimico inglese l’abbia fondata sopra una 
semplice analogia ; ma deve dispiacerci eh’ egli 
non abbia indicate le esperienze che lo han- 
no guidato, e l’ esame delle quali avrebbe 
potuto somministrare la spiegazione de’ fatti , 
couducendo sulla strada di determinarne rigo- 
rosamente le conseguenze . 

Obbligato di assicurarmene con prove , cer- 
cai di rendere il processo tanto diretto , quan- 
to mi fu possibile, evitando soprattutto qua- 
lunque straniero accidente . 

86. Ho riempiuta una grande campana di 
vetro di aria atmosferica , di cui avevo de- 
terminate in prima le proporzioni di aria vi- 
tale e di gaz azoto . Avendo collocata sulla 
sabbia calda una picciola storta tubulata , vi 


Digitized by Gòogle 


Di disinfettare l’aria. nj 

addattai al beco un aggiunta di vetta, di se- 
dici millimetri di diametro , destinata a por- 
tare il vapore al terzo incirca dell* altezza 
della campana , oppure a sette centimetri dell’ 
• acqua , nella quale riposavano i suoi margini 
inferiori , per intercettare la comunicazione 
Coll’aria ambiente. In fine ho sprigionato a 
più riprese l’acido nitrico, col versare 1’ aci- 
do solforico sul nitro , per la tubulatura , o 
gettando il nitro nell’ acido . 

Ho ripetuto un gran numero di volte ta- 
le operazione, variandola capacità delle cam- 
pane o il volume dell’ aria , come pure la 
maniera d’ introdurvi il vapore , coll’ allonta- 
nare tutti i risultati che avessero potuto es- 
sere sospetti per qualche accidentale circostan- 
za , e particolarmente per il più picciolo va- 
pore rosso che avessi potuto rimarcare. 

87. Sarei ben stato sorpreso, lo confesso, 
che una distillazione, l’essenziale e rigorosa 
condizione della quale , era che non vi fosse 
stato un atomo di acido decomposto , avesse 
potuto portare nell’ aria una sensibile quanti- 
tà di gaz ossigeno ; ma io non dovevo nep- 
pure attendermi , soprattutto , dietro 1’ asser- 
zione di M. Keir , di trovare 1' aria scemata 
di questo principio ; ciò nulladimeno è quello 
che costantemente è arrivato. 
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Avendo lasciato tutto il tempo necessario 
par il raffreddamento e la condensatone de’ 
vapori, sottomisi l’aria della campana alle 
prove eudiometriche, per mezzo del gaz ni- 
troso, del solfuro di potassa e del fosforo; la 
differenza media tra l’ aria introdotta nell’ 
apparato , e quella che vi si trovava dopo la 
distillazione , è stata di 2 6 per 100 di me- 
no per l’ ultima . Io la trovai una volta a 
0.164 soltanto, o circa 16.5 per 100 di aria 
vitale , dopo di averla tenuta per 2 4 ore nell* 
eudiometro a fosforo . 

Esperienza XXIX. 

88. Per assicurare il mio giudizio col con- 
fronto de’ risultati in circostanze del tutto sii 
mili , l'acido muriatico ha subite le mede- 
sime prove , e ne’ differenti stati ne’ quali po- 
teva essere impiegato a disinfettare l’aria. 

Ho da principio riempiuto di quest’ acido 
concentrato il picciolo fiasco dell’ apparecchio 4 
robinetto di cristallo $ ed essendo jl fiasco 
grande pieno di aria alterata dalla putrefa- 
zione in ultimo grado , ho stabilita la co- 
municazione in modo da far cadere soltanto 
nell’ ultimo, alcune goccie di acido. Dopo al- 
cuni minuti , ogni odore putrido era sparito , 
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fc l’-aria che prima anneriva fortemente h' 
dissoluzione di acstito di piombo , non vi 
pfoduceva più che un leggiero precipitato 
bianco . 

Esperienza XXX. 

S9. Ho ripetuto quest’operazione senza ri- 
voltare i due fiascai , cioè in modo che 1’ 
aria putrida non potesse ricevere cl\e 1’ im- 
pressione di odore del gaz acido; in meno di 
un quarto d’ ora , 1’ aria fu completamente di- 
sinfettata . 

Esperienza XXXI. 

90. V acido allungato o segno di far ar- 
rivare il suo peso specifico a 1.087, lasciò 
dopo il tempo istesso un resto di odore fe- 
tido ; ma questo venne prontamente distrut- 
to-, quando agitai li due fiaschi comuni- 
canti . 


Esperienza XXX IL 

91. L’espansibilità del gaz acido muriati- 
co ossigenato , nell’ istante dello svoglimento 
dalla sua base alcalina , è tanto conosciuta da 
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tutti quelli che praticarono tale operazione, 
che sarebbe superfluo d' intraprendere a mi- 
surare lo spazio , che può percorrere prima di 
condensarsi, poiché non siamo ancor arrivati 
a. trasformarlo in liquore per mezzo del solo 
raffreddamento. Ma mi sembrò cosa utile il 
giudicare almeno per supposizione , ed in cir- 
costanze le meno favorevoli all' espansibilità 
gazosa , degli effetti che si potessero sperare 
in proporzione delle quantità , 

A tale oggetto , ho riempiuta una storta 
tubulata, di aria resa fetida per mezzo del- 
la putrefazione ; avendola esattamente chiusa, 
introdussi e fermai col mastice l' estremità del 
suo collo nella tubulatura di un recipiente di 
macchina pneumatica , di 22 centimetri di 
diametro e di trenta quattro di altezza , che 
lasciai riempiere di aria comune . Da un’ altra 
parte, posi in una picciola sottocopa 25 de- 
cigrammi di sai marino , non seccato, ed al- 
trettanto acido solforico . Essendo tutto cosi di- 
sposto , levai il turacciolo dal beco della stor- 
ta , e riposi subito dopo il recipiente in un 
vase che conteneva bastante acqua per guar- 
nirne i margini , ed in mezzo del quale era 
stata prima collocata la sottocopa . E' eviden- 
te , che il gaz trasportando l’ acqua di cri- 
stallizzazione del sale col traversare un’ aria 
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umida , doveva essere disposto ad a rrest arrisi 
prontissimamente sotto forma di vapore acquo- 
so, ed anche a condensarvisi del tutto, at- 
tesa la picciola quantità del miscuglio , e l’ 
impossibilità di una totale decomposizione , 
setjz’ applicarvi il calore 5 avendo pertanto 
dopo dieci minuti schiusa la tubulatura del- 
la storta , fui colpito dall’ odore del gaz aci- 
do muriatico, e non potei trovare la menoma 
traccia di aria infetta. 

Esperienza XXXIII. 

91. Per mettere in azione P acido mu- 
riatico ossigenato , alla maniera di M. Crui- 
ckshank, già descritta ( n. 0 51 ) mi sono 
servito dell’ apparato istesso che adoperai nel- 
la precedent’ esperienza , coll' aggiungere sol- 
tanto al miscuglio di sai marino e di acido 
solfòrico , 1 3 decigrammi di ossido nero di 
manganese polverizzato e 16 decigrammi di 
acqua : 1’ odor putrido non solamente dispar- 
ve nel primo istante ; ma dopo tre giorni , 
duranti i quali la tubulatura della storta era 
stata molte volte sturata , il gaz acido ossi- 
genato si faceva sentire ancora in maniera 
da non lasciare alcun dubbio , che queste 
dosi avrebbero bastato per impregnare un 
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Volume di aria infinitamente più considera* 
bile . 

93. Terminerei qui la serie di queste prò* 
ve di tutti i mezzi conosciuti per purifica* 
re l’ aria , se non avessi a far conoscere un 
processo che può offrire alcuni vantaggi , per 
il modo di procurarsi a proprio uso , ed in 
ogni tempo , questo gaz tanto energico . Egli 
formerà il soggetto delPultima Esperienza. 

Esperienza XXXIV. 

Io pongo in un fiasco della capacità di 3 
centilitri , quattro grammi di ossido nero di 
manganese grossamente polverizzato ; riempio 
in seguito li due terzi del fiasco di acido 
nitro-muriatico ; alcuni minuti dopo oh’ egli 
è agitato , 1’ odore del gaz acido ossigenato 
si sprigiona con una tale intensità , che i co- 
lori vegetabili presentati all’ orifizio del fiasco 
Vengono radicalmente distrutti . La facilità e 
soprattutto la prontezza con la quale egli si 
ottiene senz’ apparato distillatorio , quando si 
voglia impiegarlo come reattivo, mi determi- 
narono a chiamarlo, acido muriatico ossige- 
nato estemporaneo ; e riconobbi dopo in que- 
sta preparazione un'altra proprietà che po- 
trà renderla ancora più generalmente utile . 


f 
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Sì sa quanto sia difficile di conservare, ne* 
fiaschi i più eccellentemente chiusi, il gaz 
addo ossigenato , raccòlto per mezzo de’ pro- 
cessi ordinarj , cioè separato dalle materie 
che lo producono ; a qualunque grado di con- 
centrazione che ri sia stato rinchiuso , non 
vi si trova , dopo un assai corto spazio di 
tempo , che uri liquore il quale altera sol- 
tanto in rosso la carta tinta del girasole , 
senza distruggere il principio colorante . 

Un fiasco preparate! nella maniera da me 
eira indicata , obliato nel mio laboratorio per 
più di otto anni , sparse ancora , quando io 
r aprii , un’ odore capace di affettare doloro- 
samente l’ organo, quando si respirava sen- 
za precauzione, (i) 

94. Io non dirò quante volte ‘abbia pro- 
vato in ultimo luogo l’efficacia di questo a- 
gente ; mi affrettai di farne uso da che l’ab- 
bondanza delle emanazioni putride , che mi 

•ooosoooooooooooooooooooooooso 

(O Ciò mi accadde nel viaggio che feci a Dijon, in bra- 
male anno 7 , dopo orto anni di assenza . La bulletta del 
fiasco era divenuta illegibile . Rovesciai il liquore in una 
tazza , e cercai da principio di riconoscerlo dall’ odore : io 
fui colto da un vapore cosi penetrante , il quale mi produs- 
se uno iternutamento continuo per molte ore . 
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riusciva impossibile di poter rendere coercibi- 
li , mi fece travvedere il pericolo di restarvi 
esposto ; di maniera chè divenne egli il sog- 
getto dell’esperienza di tutti i giorni, durante 
il tempo che continuò questo travaglio , e che 
sarebbe stato bene inutile di ripetere sotto 
de’ recipienti, ciò che si operava in una ma- 
niera così sensibile , nello spazio intiero del la- 
boratorio . II fiasco che mi serri da sei mesi, 
conserva ancora in oggi la stessa attività che 
al momento della sua preparazione» 

95. Tali sono Je osservazioni che raccolsi 
da questo corso di esperienze intraprese per 
determinare in una maniera più diretta , di 
quello che si aveva fatto sino ad ora , ed 
aiutandomi co’ lumi e cogli strumenti som- 
ministrati dalla chimica moderna , 1’ azione del- 
le diverge sostanze che possono venire impie- 
gate per purificare I’ ari* caricata di emana- 
zioni putride. Tenterò presentemente di trar- 
re dal loro ravvicinamento la soluzione delle 
questioni che io mi sono proposte. 
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De’ principi che possono servire a fissare la 
scelta de 1 mezzi di correggere V insalu- 
brità dell’ aria, t di arrestare i progressi 
del contagio * . . 

96. Quale confidenza devono - meritarsi le 
fumigazioni aromatiche per disinfettare l’aria, 
ed opporsi al contagio ? Ciò che dissi nella prima 
parte di questo Trattato , dietro Yicq-d’azyr 
e Montigny , sembra enunciare che 1 ’ opinio- 
ne degli uomini istrutti è da lungo tempo 
fissata sopra la loro poc.v'efficacia (1). Se io 
non avessi avuto in vista che di confermarla con 
delle nuove autorità , non avrei mancato di 
citare i dotti autori dell’ instruzione pubbli- 
cata nell’ anno 2 per ordine del Governo . 
„ Li profumi , dicono essi , sono ben lontani 
„ dal possedere le meravigliose proprietà che 
„ vengono loro attribuite ; essi non sommini- 
„ strano che una perfida sicurezza . Questo 
„ vapore non somministra nuov’ aria , stra- 

oeoocooeoeoooooooooooooooooooo 

(0 Macbride ha osservato che la fenditi de’ corpi pu- 
tridi, non viene diminuita neppur allora che sommergono in 
una forte decozione di tormentili* , di baiausti , di cortec- 
eie di mdo- granato , e di rose rosse . Esper. XI c X2IL 
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niera a quella a cui meschia; esso non fa 
„ realmente che mascherare i cattivi odori 
senta annientarli . Affrettiamoci adunque di 
„ proscrivere i profumi ( i ) . “ 

Il Consiglio . di Agricoltura pubblicò nell’ 
anno 5.“ , un istruzione epilogata da Citt. 
Huzard e Deplas , sulle malattie epizootiche 
de’ dipartimenti dell’ Est e di una parte dell’ 
Alleinagna : questi dotti veterinarj proscrivono 
egualmente 1’ uso de’ profumi , per correggere 
l’ infezione delle stalle -, Non conviene t dicati 
essi , farvi bruciare il ginepro , nè le j>iajp~ 
te aromatiche , nè i vecchj cuaj, come vitgic 
raccomandato . 

Io non finirei se volessi numerare tutte le 
Voci che s’ innalzano contro quest’ antica pi- 
tica; mi ristringo a quelle degli uomini fatti 
per comandare all’opinione ; e sotto questo 
rapporto non devo trascurare quella del Citt. 
Chaptal . Le fumigazioni d’ incensi ec. che 
s’ impiegano comunemente , non fanno che 
mascherare il cattiv’ odore . Egli » esprime- 

69000000000000000000000009 000 o 

(0 l'istruzione sopra i mezzi di mantenere la salubrità 
degli ospitati , ec. pag. 15. Enunciare che quest’opera fu e- 
pilotata dal Citt. Parmentier , è lo stesso che accrescerne 1 
titoli per ottenere uo’ intera confidenza. Pedi P appendice . 
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va in questo modo in una nota comunicata a 
M. Pouìle , e da quest’ ultimo inserita in un* 
dissertazione chimico-medica sopra 1’ applica- 
zione dell’ aria vitale all’ economia animale, 
impressa a Montpellier nel 1 784. 

97.. Ma quando si vede da un altra parte, 
che tali fumigazioni di balsami e di resine, 
vengono raccomandate nelle opere le più re- 
centi , pubblicate con la vista infinitamente 
. lodevole di diriggere la scelta de’ mezzi pre- 
servativi, contro la piu orribile delle malattie 
contagiose $ quando si sa che le ricette de’ 
profumi formano ancora la parte principale 
del regime nella maggi or parte de’ Lazzeret- 
ti (i)j sarebbe abbandonare la causa dell’ u- 
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( 1 ) Se ne (roveri is prova nell’ opera pubblicata 1’ anno, 
passato dal Citt. Papon , e la quale ha per titolo,. De la 
Peste , ou les (poques mtmorables di et fteau & Iti maytns 
de s'tn préstrvir . Egli vi riferisce , con molta esattezza , 
tutrociò che fu posto in uso , e che viene ancora indicato 
per disinfettare gli uomini, li equipaggi, i mobili , §li a P- 
partamenti , e per purificare i’ aria . Egli esibisce le diffe- 
renti composizioni de’ profumi impiegati durante la peste 
del ipao. Alcune contengono del zolfo , della polvere da 
cannone, del cinabro , dell’ antimonio, anche dell’arsenico ; 
ma sempre in grande quantità la pece resina, le bacche di 
edera , di ginepro , li semi di anici , di finocchio , l’ incen- 
so, le foglie di lauro , di timo , di lavanda , cc. ec. (tom. 
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sanità, col solo restringersi a deplorare l’ in- 
dolenza con la quale vengono ricevute le ve- 
rità le più utili , e la difficoltà di cangiare 
1’ uso stabilito sopra errori trasmessi di età in 
età . L’ importanza del soggetto comandava de’ 
nuovi sforzi per ‘portare finalmente la per- 
suasione in tutti gli spiriti : e questo è ciò clic 
io intrapresi nelle esperienze XII, XIII, XI V 
e XV. 

Si ha dovuto rimarcare , nella prima , che 
i fumi di bengioino che avevo creduto di do- 
ver collocare nel prim’ ordine , a cagione dell' 
acido volatile che si svoglie da quésta resina, 
non avevano fatto che mescolare 1’ odore a lui 
proprio , senza distruggere quello dell’ aria in* 



II. pag. $ió, 99, aoi, e seg. ). Howard , quel contagiosa 
amico dell' Umanità consegnò nella sua storia de’ Lazzeret- 
ti , le risposte alle questioni da lui indirixzate a molti me- 
dici , stabiliti ne’ luoghi ove la peste esercitava più abitual- 
mente le s>’e stragi , sopra i mezzi di arrestare il sut con- 
ragie ; egli v’ inserì l’ Astrazione epilogata nel 1784 del Dott. 
Paltoni , per ordine del governo Veneto , sulla ricerca del- 
la corte di Russia . In che consiste il metodo preservativo ? 
nelle precauzioni d'isolamento, nelle cure di pulizia, in al- 
cune aspersioni di aceto , nel far fuoco con de’ legni odori- 
feri , di spargervi de' fiori e degli aromi , di fare delle fu- 
migazioni con delle materie resinose e balsamiche . 
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tettata , anche dopo di essere stato molti gioì* - 
ni rinchiuso con essa -, ciò che mi sembra di- 
mostrare che questi corpuscoli odorosi non han- 
no reciprocamente alcun’ azione gli upi sugli 
altri -, o per tenersi alla conseguenza la più 
rigorosa , alcun’ affinità capace di disunire le 
loro parti costituenti . 

98. Si potrebbe presumere pertanto, che le 
sostanze resinose ed aromatiche disciolte nell * 
alcool, e poste in contatto immediato coll’ aria 
infetta , venissero determinate ad agire più ef- 
ficacemente , soprattutto mediante una forte 
agitazione: le esperienze XIII, e XIV diedero, 
nelle circostanze le più favoreveli , de’ risul- 
tati decisivi contro tale opinione . 

99. Avrei potuto dispensarmi dietro a ciò 
dal sottomettere alla prova 1* acero a cui si 
diede il . nome di anti-pestilenziale o de’ quat- 
tro ladri ; poiché traendo egli le sue pretese 
virtù degli arcani , niente si poteva conclude- 
re , per la disinfezione dell’ aria , dall’ effetto 
che avrebbe prodotto colla sua applicazione 
immediata , tanto come acido , quanto come 
combinazione di alcuni de’ principi eh’ entrano 
nel suo composto . Ma conveniva far conto 

pomposo annunzio ripetuto sino nelle mi- 
gliori farmacopee moderne , eh’ egli abbia la 
proprietà di scacciare l' aria cattiva , che 
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posto in evaporazione egli preservi dal conta- 
gio . Quantunque molto lontano dal lasciarmi 
sorprendere da tali antiohe tradizioni , non è 
senza qualche sorpresa , io lo confesso , che 
osservai il poco effetto di questo liquore nell’ 
esperienza XV ; ma , cessò, il mio stupore 
quando considerai che le diverse materie del- 
le quali era caricato, per una lunga digestio- 
ne , non potevano mancare di rintuzzare l’ a- 
zlone dell’ acido vegetabile . Per questa ra- 
gione si usa in alcune farmacie , di restituir- 
gli un poco di odore piccante , coll’ aggiunger- 
vi alcune goccie di acido acetico . 

ioo. Le conseguenze che ci presentano i 
saggi fatti coll’aceto puro , o l’acido acetoso , 
sono in effetto differentissime ( n.’ 74, 75 e 76 ). 
Le mie esperienze sono perfettamente d’accor- 
do con quelle del Doti. Crawford , il quale 
assicura che l’odore particolare del gaz epa- 
tico animale , viene distrutto per mezzo dell' 
agitazione coll’aceto , come pure per quella 
coll’acido solforico concentrato ( 1 ). . Non si 
può dunque rivocare in dubbio 1’ efficacia dell’ 
aceto per disinfettare 1’ aria, nella quale egli 
è posto in evaporazione , o ancora meglio , 

quan- 

093 OOOOOOOOOSOOOOOOOOOOOOOOOO 

(1) Tramuti. Philos. voi. 80 St 41}. 
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quando viene impiegato in liquore , e che l’a«i 
ria vi è per così dire lavata a più riprése . 
Con molta soddisfazione renio tale teitimor 
nianza , in favore delle precauzioni universali 
mente usate, di passare all’aceto le lettere ed 
altri oggetti provenienti da' paesi, ne’ quali si 
sospetta di qualche malattia contagiosa (i) ; 
ma bisogna ben guardarsi dal concludere che 
la vaporizzazione dell’ aceto possa servire a 
purificare una massa di aria , anche in uno 
spazio ristretto e chiuso ; poiché abbiamo ve- 
duto eh’ egli non può essere portato in istato 
di vapore che ad una piccolissima distanza , 
e che le particelle odorose , che se ne sprigio- 
nano spontaneamente , restano senza effetto , 

0*0000000000000000000000000000 

(») Mi rincresce di leggere nei Trattato delta Peste del 
Citt. Papon , eit iì profumò ti» piti ticur* dtlC tetto , per 
disinfettare le carte ( Toni. IT, pag. io;. ). Quando 1* ap- 
plicazione del profumo potesse farsi costantemente in una 
maniera uniforme, con tutte le precauzioni da lui indicate , 
cioi col rinchiudere le carte in una scattola di lata, ponen- 
dole immantinente sopra una gratella , e lasciandole sino a 
tanto che abbiano preso un colore giallo , non .si potrebbe 
gii lusingarsi che il fumo del profumo agisse con maggiore 
intensità sui veleno condensato, aderente a queste materie , che 
nelle circostanze che ho provata la sua azione sull’ aria inr 
fetta , della quale non distrusse neppure l’ odore . 

I 
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anche dopo alcune ore ( i ) . In vano si spe- 
rerebbe una maggiore dispersione coll’ ajuto di 
un più forte calore , come quando si getta il 
liquore sopra i carboni accesi , o sopra de’ 
ferri caldi ; . allora 1’ aceto viene in gran par- 
te distrutto , e l’ aria non riceve più che 
l’ impressone del gaz , che risulta dalla sua 
combustione . 

Non vi sarà alcuna sorpresa che non sia 
qui trattato delle qualità anti-mefìtiche dell’ 
aceto tanto pomposamente enunciate da alcu- 
ni anni , per neutralizzare il gaz pernicioso 
delle fosse da cesso : Benché li vapori che 
costituiscono pròpriamente, le cosi dette fosse 

appestate sembrino di natura diversa delle e- 

l 

OQOOOCCOOOOOOOMOOOOOOOOOOOOOO • 

V 

fi) Io tengo sorto gli ofcchj due avvisi stampati , distri- 
buiti a Londra nel 1796, per enunciare una lucerna fumiga- 
toria d’inyenzùme de’Sigg. Jackson e Moser, propria a pu- 
rificare l’aria ne’ vascelli , negli ospitali , nelle camere dell* 
ammalato , col neutralizzare le emanazioni alcaline, per mez- 
zo del vapore acido del nitro , dell’ aceto , dell’ acetico di 
potassa ( feìiated carter. ). E’ facile il vedere che questa 
è una semplice distillazione a fuoco di lampada, per spargere 
l'acido nell’ aria . Si può giudicare del poco effetto che si- • 
deve sperare dal solo aceto . L’ acetito di potassa ne som- 
ministrerebbe ancora meno , se non s’ impiegasse un’ acido 
più forte per ritenerne la base ; e della maniera di servirsi 
di tale apparato non vien fatto neppure un cenno .■ 
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«ina zioni putride contagiose , questo preteso 
specifico nulladimeno venne considerato come 
molto efficace , come feci vedere all’ articolo 
acido acetico del Dizionario di Chimica dell’ 
Enciclopedia metòdica , t in seguito al processo 
verbale indirizzato nel x 7S2, dalli ccmmis- 
aarj riuniti dall’ Accademia delle Scienze e 
della Società di Medicina (1). 

1 o 1* L' addo acetico ha qui una supe- 
riorità molto decisa sull' aceto ordinario ; ella 
basterebbe per provare , quando non si sa- 
lasse altronde, che le di lui differenti quali- 
tà dipendono da una diversa composizione , e 
non soltanto da un più alto grado di concen- 
trazione ; Le circostanze che caratterizzano 
principalmente tale differenza , 6ono l’ azione 
energica di odore dell' aceto radicale , e la 
prontezza cou cui essa distrugge T infezione 
dell’ aria , senza che vi sia bisogno di presen- 
targlielo in liquore, o di ajutame la vapo- 
razione per mezzo del calore * Io non posso 
adunque che raccomandare 1’ uso di questo 
.preservativo , tanto semplice , a tutti quelli 

Ooooooocooéoooooeooocoooooooso 
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(O Si posson» vedere le particoUnCV» XUeJle seguenti Rr- 
rhtrches del Citt. Halli?, tur la naturi & Its tjf'ttt àt et 
tntpbiiisme , impresse nel tj Ss, per ordine del Governo. 
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ché possono trovarsi esposti a respirare un’aria 
caricata di emanazioni putride . Ho conosciuto 
diversi uffiziali di sanità , i quali ne portavano 
in tasca abitualmente una bottiglia ; io 1* ho 
da me stesso impiegato in alcune circostanze 
ove potevo ricevere l’ impressione di qualche 
odore nocivo ( 1 ) • Avrò or ora occasione di 
considerare quest’ acido sotto un altro punto 
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( 1 ) Ecco un fatto che può dare un’ idea dell’azione trop-, 
£o poco conosciuta di quest’acido sulle sostanze animali • 
Chiamato .alla visita di sotterranei da’ quali si esalavano de* 
vapori cadaverici , mi e«c munito di una bottiglia di questo 
liquore ; n: versai sopra un fazzoletto , che tenni *11* mano 
per più di un’ora, onde aver maggiore faciliti di respirarne 
Pudore ; i’ epidermide del pollice che aveva costantemente 
compresso il sito il più 'umettato , fu attaccata in tal modo, 
che ne venne separata - dopo quindici giorni la pelle eh e ti 
rigenerava al di sotto, non provò più lo stesso disseccamen- 
to. Se non fòssi stato sicura delia patiti dell’ acido , sarei 
stato portato a credere che fosse stato mescolato coi} qual- 
che acido minerale • Per verità , devo osservare che il fred- 
do rigoroso da me provato , nel tempo istesso , può avere 
contribuito a tale accidente • Si vendettero da alcuni anni , 
sotto il nome di sai volatile di aceto , de’ piccioli cristalli 
dì solfato di potassa , aspersi di un poco di acido acetico . 
Tale preparazione può servire all’ uso istesso ; ella non ha 
che l’ inconveniente di far pagare alcune goccie a maggior 
prezzo di quello, che avrebbe tostata la bottiglia piena deliq 
Stesso liquore. 


ì 
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ài vista , e .che potrà servire ancora a far 
prendere maggior confidenza ne’ suoi felici ef- 
fetti: pertanto non si può dissimulare che la 
sfera della sua azione non sia ancora troppo 
distretta, per impiegarlo efficacemente in un 
grande spàzio , e che il mezzo diventerebbe 
dispendioso per le manipolazioni che esige la 
preparazione di quest’ acido . L’ aver da me 
tentato di sopraossigenare 1' aceto ordinario 
colla Sola digestione sull'ossido di manganese, 
fu Colla vista di renderla meno laboriosa , ma 
non ho potuto pervenirvi : . ciò che mi sem- 
brerebbe dover attribuirsi all* ossigeno che si 
separi dalla porzione del metallo disciolto , e 
. che si unisce alla materia carbonosa sovrab- 
bondante che abbandona 1’ acido acetoso . 

102. L'àcido pirolegnoso non è senza effetto 
sull-’ aria infettata ( Esper. XVI ) ,• nè debbia- 
toti sorprendersi^ soprattutto , dopo ■che li Citt. 
Fourcroy e Vauquelin fecero vedere , che que- 
sto prodotto della distillazione del legno T non 
era altra cosa che 1’ acido acetoso alterato 
dalla quantità dell’ olio empireumatico eh’ egli 
Contiene ; ma è facile di giudicare che la 
sua azione j asme acido, deve essfcre diminui- 
ta in , proporzione di quest’ alterazione / e eh’ 
essa è qui tanto più considerabile m quanta 
che questo non i un prodotto rettificato di 
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distillazione, ma il prodotto imbrattato dell^ 
combustione delle materie . legnose , che si può 
impiegare alla disinfezione dell’ aria . 

Sarebbe egli vero che tale operazione do- 
vesse essere considerata sotto un altro punto 
di vista ? Questa è una questione che merita 
ancora di essere esaminata . 

103. V uso di accendere i fuochi, per .di- 
struggere il contagio, rimonta a' tempi d’Jppo- 
crate, che ha creduto riconoscere nell’aria -vi- 
ziata da’ miasmi pestilenziali, il principio della 
malattia che desolò T Attica trecento anni a- 
vanti 1 era cristiana . Quantunque la presenza 
di un acido si manifesti molto sensibilmente 
ne’vapori Uliginosi, e nel fumo de* legni , dal 
pizzicore che si desta negli occh j , è probabi- • 
le che coll ordinare de’grandi fuochi nel le stra- 
de ed innanzi le case , il padre della Medi- 
cina , e quèlli che seguirono dopo il di lui 
esempio , non contassero in effetto che sull’- 
azione disorganizzatriee del calore portato ad 
un certo grado d’ intensità ; simile a quello 
che nelle nostre analisi per mezzo del fuoco, 
risolve ne’ loro elementi le sostanze vegetali ed 
animali , col porre in gioco te affinità che 
ne cangiano del tutto le proprietà loro . Ma 
questo grado è una condizione impossibile ad 
ottenersi, quando lo spazio non sia molto cif- 
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poscritto ; poiché a meno di credere che i 
miasmi contagiosi vengano da lungi a bru- 
ciarsi spontaneamente sopra questi fuochi spar- 
si, tutto 1 ? effetto si ridurrà a scacciare un 
certo volume di aria per mezzo della rarefa- 
zione e condensazione successive ; senza con- 
tare che questo momentaneo innalzamento di 
temperatura può essere più nocivo che utile 
alle abitazioni . Uno storico della peste di 
Marsiglia riferisce che essendo stati colà accesi 
de’grandi fuochi per tre giorni consecutivi , l’a- 
ria siasi coperta di un nero fumo die au- 
mentò il caler naturale della stagione e del cli- 
ma, e che sembrò accrescere V attività del con- 
tagio ( 1 ) . Richiamerò finalmente all’ appoggio 
di tali riflessi, il fatto tanto decisivo già ci- 
tato nella parte storica di quest’opera ( n.'' 6 ), 
di un camerotto di prigione ( cioè di un luo- 
go chiuso, contenente al più dieci metri cubici 
di aria ) , nel quale si avevano fatti bruciare 
tre fastelli di paglia ed ove l’odore putrido 
era nel giorno addietro , lo stesso di f&iroa - 
so 4. Ciò che dissi dell’ esplosione della 
polvere da caurtone ( Esper. XVII ) come mez- 

onoooooooooooooooooooooooooaa» 


(1) Papon , de la Peste , ec. tom. (, pag. 1J4. 
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io di purificare l* aria , non esige Alcuni 
schiarimenti j ella discaccia, senza distruggere, 
i corpi odorosi , col mettere in moto l’aria 
che li discioglie; ella può ad un certo pun- 
to allontanarli da uno spazio limitato ; nort 
può ad aria aperta, che indebolirne 1’ impres- 
sione, disciogliendoli in un maggior volume'. 
Quando io la impiegai , nel 1773.» ne ^ a Chie- 
sa di S. Médard di Dijon, non avevo pei- 
oggetto che di spazzare , se posso dirlo , gli 
aromi, de’ quali era ella stata riempiuta , affi- 
ne di giudicare cctn più sicurezza lo stato ed 
i progressi dell’ infezione ; ciò che riuscì per- 
fettamente : trentasei ore dopo , 1’ odor putri- 
do era molto distinto e di uri* insopportabile 
fetidità (i) * 

Siccome non è che troppo ordinario , che 
quelli i quali non hanno che Superficiali co- 
gnizioni, deducano in conseguenza delle false 
applicazioni , è bene di avvertire , che quan- 
tunque la distillazione del nitro somministri 
realmenf? una grande quantità di aria vitale,' 
non v’ ha parità di effetto per ripetere Io 
stesso dalla detonazione della polvere , perchè 


(i) Journet de Physique, tom. I, pag. 437. 
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È» presenza della materia carbonosa , càngia pet 
assoluto i prodotti della sua decomposizione t 
105. Si potrebbe credere, a primo colpo 
d’ occhio , che si dovessero ottenere gl’ istessi 
effetti dalle fumigazioni del solfo , e dall’ es- 
posizione a’ vapori dell’ acido solforico , perchè 
nell’ uno e nell’altro caio , è ii solfo 'in istato 
di ossido, che viene posto in contatto con l’a- 
ritv infetta ; si vidde nulladimeno ( Esper. XXIII 
e XXIV ), che vi era una sensibile differenza: 
la fumigazione del solfo agisce , e Con più 
prontezza e con più efficacia ; io non posso 
immaginarmi altra causa , se non che il calo- 
re prodotto dalla combustione attuale del sol- 
fo, favorisca quest’azione, e lo porti forse in 
uno stato di concentrazione secca che lo di- 
sponga maggiormente alla combinazione . Del 
resto , nell’ uno e nell’ altro caso , converrebbe 
concludere che questo mezzo , debba essere ap- 
plicato alla disinfezione soltanto di quegli og- 
getti, che possono essere immediatamente espcP 
sti al fumo solforoso . Con questa condizione ; 
addotto volentieri la pratica indicata dal Dott. 
Russel , nella sua descrizione di Aleppo ( 1 ), 
di profumare gli abiti mediante il solfo . Al- 



ti) Ved. Papon , de la Pene , "foni. II, pig. ligi 


— Dl^(tiz«d by Google 


% 33 Trattato de* mezzi 

fronde tale operazione è cosi semplice e cosi 
poco costosa , che non si dea’ esitare di ri-', 
corrervi , quando non si abbiano a propria di- 
sposizione de’ mézzi più potenti > e ne’ luoghi 
ove possa eseguirsi senza produrre alcun in- 
comodo . Vicq-d’Azyr l’ ha raccomandata nel- 
la sua instruziòne sulla maniera di disinfetta- 
re le stalle ( 1 ) , il -Consiglio di Saniti 1 ’ an- 
novera tra i processi di disinfezione per i ca- 
potti e le coperte negli ospitali (2) j e l’ave- 
vo io stesso fatta eseguire con successo nelle 
pieciole corti delle prigioni dì Dijon , nel 
1 1 1 4, per correggerne l’ insalubrità . 

lofi. Ciò che qui disi delle fumigazioni 
mediante la combustione del solfo , potrebbe 
dar occasione ad alcuni di aver una confi- 
denza nell’ uso loro , maggiore di quella che 
possono meritare , se non vi aggiungessi una 
spiegazione : E' ben vero che il solfo entra 
in molte ricette di profumi ; quella che vie- 
ne indicata come la piu sicura , nell' ultimo 
scritto sulla peste , da! Citt. Papon (3) ne 

0000*500000 OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOì 

(1) Imtruétions & avis aux hibitans, ec. 1775, pag. 14. 

(1) Instruftion tur les moyens d’entretenir la salubrità, ec. 
Du 7 ventose, an. z, pag. J. 

(3) Tom. II, pag Z07. 
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ammette un 1 7. 0 sul peso totale della com-, 
posizione j ma basta considerare la natura di 
quindici altr’ ingredienti , i quali sono tutti 
suscettibili di formare più o meno rapidamen- 
te un residuo carbonoso , e fra i quali non 
si trova nè nitro, nè alcun' altra sostan*f ca- 
pace di somministrare dell’ ossigeno , per es- 
sere convinti che una parte di questo solfo 
non serve che di Iumicciuolo per determinare 
F infiammazione più istantanea de’ combustibi- 
li, che entrano nel miscuglio, mentre che un’ 
altra parte produce un idro-solfuro coll'idro- 
geno sprigionato dalle resine decomposte dal 
fuoco ; ciò che sicuramente è molto diverso 
da’ vapori di acido solforico . 

107. Abbiamo veduto che li tre acidi mi- 
nera/i, mantengono qui l’opinione derivata dalle 
osservazioni giornaliere della superiorità della 
loro azione , e che queste li fanno considerare 
generalmente come i più attivi strumenti di di- 
struzione di ogni composizione organica . Si 
potrebbe quasi collocarli sulla stessa linea, «e 
non si trattasse che di giudicare i loro effet- 
ti ad un certo grado di concentrazione, ed in 
tutti * casi , ove potessero essere applicati im- 
mediatamente sulle sostanze da decomporsi . 
Egli « in questo modo che l'acido solforico 
allungato con tre parti di acqua fece sul mo- 
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mento sparire ogni odore nel volume di aria 
ch’egli aveva toccata (Esper. XXV),. e non 
si può dubitare che l’acido solforoso istesso, 
applicato in liquore, non avesse prodotto un 
simile risultato . 

Ma non bisognerebbe concludere che la ma- 
niera di agire di questi acidi sia la stessa : 
il loro modo di essere è anzi differentissimo, 
relativamente all’ estensione della sfera in cui 
essi esercitano la loro aziorie ; cioè , secondo 
che sono essi più o meno suscettibili di pren- 
dere e di Conservare lo statò gazoso ; ciò / 
che come abbiamo veduto , diventa la con- 
dizione essenziale , tutte le volte che si deve 
operare sopra l’aria, per distruggere i miasmi 
de’ quali è caricata . 

Allontaniamo dunque in prima 1’ acido sol- 
forico il quale , p et la sua fissezza , diventa 
assolutamente straniero al nostri oggetto , é 
P acido solforoso , la di cui evaporazione spon-» 
tanea, quantunque molto incomoda all’ odora-» 
to , non ha che un’ azione lenta e poco effi- 
cace sopra i corpi che vi sono esposti ( Es- 
per. XXIV. ) 

i ©8. L’acido nitroso annuncia col suo o- 1 
dorè una forza espansiva molto considerabile j 
ma il suo primo effetto sull’ aria , è quello di 
levarle una porzione di ossigeno , o di impo- 
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«ernia del principio che la costituisce respi- 
rabile j e le precauzioni raccomandate dal Doti. 
Smith per prevenire, nel suo processo, la for- 
piazione de’ vapori nitrosi , fanno abbastanza 
conoscere la maniera con cui gli ammalati ne 
venivano affetti , ed il pericolo che ne sareb- 
be assolutamente derivato, se questi vapori 
fossero stati più abbondanti. 

log. L’acido nitrico richiedeva un mag- 
gior numero di esperienze , e faceva nascere 
delle questioni di una tutt’ altra importanza } 
Non si trattava solamente di sapere s’ egli a- 
vesse il potere di distruggere i miasmi putri- 
di j l' opinione generale de’ chimici accostuma- 
ti ad impiegarlo per disorganizzare i resti de- 
gli animali , aveva a questo riguardo antici- 
pate le osservazioni de’ Sigg. Smith , Menzies 
e Keir . Per stabilirne il paralello con altri 
agenti di disinfezione più anticamente cono- 
sciuti , conveniva esaminare , 1 .° sino a qual 
punto si potesse lusingarsi di repderne la ma- 
nipolazione facile ed esente da pericoli ; 

2. 0 quale potesse essere , nelle circostanze le 
più favorevoli , la sfera della sua attività ; 

5. 0 se , come assicurava M. Keir , egli por- 
tiuse nell’ atmosfera una maggior quantità di 
aria respirabile . 

no. L’Esperienza ( XXV ) ha pronunciato 
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sopra la prima questione ; le diligenze con fcj 
quali io operai , mi autorizzano a pensare che 
si renda quas’ impossibile di sprigionare P aci- 
do nitrico per mezzo dell’ acido solforico con- 
centrato e caldo , senza che compariscano al- 
cune nubi rutilanti anche nel principio dell’ 
operazione. Feci già osservare che il racconto 
di M. Menzies ne somministrava le prove . 
Accorderò volentieri che si possa , a di lui 
esempio, impedire che questi vapori non ar- 
rivino a segno d’ incomodare gli assistenti , 
col non impiegare che vasi perfettamente net- 
ti , un acido e del nitro in ultimo grado di 
purità , regolando uniformemente il calore del 
bagno di sabbia-j ed evitando di avvicinare 
1 apparato agli stanti del letto degli ammala- 
ti : ma è facile il vedere che queste sono al- 
trettante condizioni difficili a compiersi , an- 
che sotto la direzione di un nomò intenden- 
te , ne casi i più ordinarj , e' senza provviste 
fatte con un’ attenzione particolare. 

ili. Per rapporto all’espansibilità de’ va- 
pori dell acido nitrico , si sapeva già che a 
differenza dell’ acido muriatico il quale può 
esistere intieramente in istato gaz , la di cui 
volatilità aumenta in ragione della quantità di 
ossigeno che gli sta unito , egli diveniva al 
contrario tanto meno odoroso , tanto più fìsso 
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anche al fuoco , quanto la sua base era mag- 
giormente avvanzata allo stato di saturazio- 
ne . Non era difficile il prevedere dietro a 
ciò, il risultato deU’ esperienza ( XXVII ) diret- 
ta per avere la misura della sua espansione 
al calone^della distillazione . Operando sopra 
quantità di materie, eguali ad un quarto di 
quelle che M. Menzies impiegava per la came- 
ra degli uffiziali del vascello ( n.° 19 e 84 ), 
bastò T interposizione di un volume di aria, 
di circa 6 decimetri cubici , per la condensa- 
zione de’ vapori , che hanno portato appena al 
di là un’ odore debole e senza effetto. Questo 
non indebolisce le testimonianze de’ felici ri- 
sultati di queste fumigazioni ; ma siamo me- 
no sorpresi di vedere che malgrado la poca 
elevazione del tavolato de’ corridoj , abbia con- 
venuto impiegare un sì gran numero di ap- 
parati , ripetere l’operazione mattina e sera , 
e che il Dott. Smith abbia insistito per rin- 
novarla due volte al giorno . In effetto , lo 
strato di aria che non era stato attaccato dal 
vapor disinfettante, le pareti che non n’ era- 
no state tocche , non potevano tardare a resti- 
tuire il veleno alli strati di aria vicini , e seffir 
pre più d’ appresso sino nella parte inferiore . 
Che sarebbe adunque negli ospitali le fli cui 
«le son® vastissime ed i soffitti molto alti? 
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Il 2. n voler cercare di sapere se l'aria $ a 
cui è passato T acido nitrico in vapore, ab- 
bia veramente acquistato più ossigeno, non è 
una cosa straniera, quanto pare, ali* esame 
de" mezzi di disinfezione , o de’ metodi pre? 
servativi del contagio , come si vedrè^n segui- 
to ; ma non era difficile il risolvere nelle cm 
costanze esibiteci da M. Keir ; poiché suppo- 
nendo r acido in istato di saturazione , che 
esclude ogni eccesso di base, come pure del 
principio acidificante , ne risulta invincihilmen-* 
te, che una porzione di ossigeno non può es- 
sere resa libera , senza che una corrispondente 
porzione di azoto non prenda subito dopo la 
forma di gaz nitroso, o non entri in qualche 
altra combinazione più fissa. La condizione 
necessaria in questo caso , è quella di niuna 
decomposizione dell’ acido ; e come potrebbe 
ella farsi nel senso del Chimico inglese , per 
mettere nei tempo istesso in libertà due flui- 
di, che cesserebbero di esercitare le affinità 
che li portano così rapidamente all’ unione ?• 
D’altra parte, nessuna sostanza che si possa 
indicare come avente la proprietà di togliere 
ali* acido una {parte dell’ azoto . Sarebbe ciò 
finalmente un? sopraossigenazioqe di quest’ 
acido? Questo fenomeno ci è ancora scono- 
sciuta; e s’ egli potesse aver luogo in un’ 

ope- 
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operazione, ove 1' eccesso dell* ossigeno non po' 
tesse venire somministrato che dall’ acido sol' 
forico 0 dall’ acqua, questa inattesa decotti- 
posizione si manifesterebbe con de* prodotti 
sensibilissimi , e le proprietà de’ quali , ben 
contrarie all’ oggetto , sarebbero , o di neu- 
tralizzare il vapore acido , o di riprendere 
nel secondo istante l’ ossigeno , reso libero nel 
primo. 

Per quanto mi sembra , ciò. è aver per- 
corse tutte le supposizioni , che avrebbero po- 
tuto. prestare qualche verisimiglianza. ai fat- 
to enunciato da M. Keir . Non ho volu- 
to pertanto che si avesse a lagnarsi , di non 
aver io combattuta la sua asserzione che col 
mezzo, di ragionamenti ; ho, chiamata in te- 
stimonio l’esperienza ; ella si trovò perfetta- 
mente d’accordo con questi principj l Èspe- 
rienza XXVIII ) . Bisogna dunque tenere. per 
fermo che non- solamente 1’ aria., nella quale 
si fa la distillazione dell'acido nitrico, non 
viene arricchita da una porzione di aria re- 
spirabile, ma ancora eh’ è quasi impossibile 
che non ne sia un poco impoverita * senza 
dubbio , per l' incontro fortuito dir alcuni cor- 
puscoli che si ossidano a di lei spese . 

113. Io vengo all’ acido muriatica , il qua- 
le per la proprietà di formare un gaz pei- 
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manente, per la sua grand’espansibilità an- 
che in istato di vapore umido , annunzia già 
ima superiorità molto decisa sopra tutti gli 
agenti di disinfezione che abbiamo sin’ ora esa- 
minati. 

Non vi ha chimico il quale non sappia in 
oggi , che collocandosi uno a canto dell’ altro, 
due , fiaschi , uno de’ quali contenga dell’ aci- 
do muriatico, l’altro dell’ ammoniaca , nell’ 
istante in cui questi si aprono, la congiunzio- 
ne de’ loro vapori elastici , formi sul momen- 
to una nube visibile. Si ha potuto rimarcare 
nella prima parte ( n.° 4 } che a questo fe- 
nomeno , osservato in tutte le sue circostanze , 
.io dovevo la prima idea per l’applicazione 
di quest’ acido alto ' disinfezione dell’ aria . Ho 
riferite le osaervazioni degli effetti felici ot- 
tenuti & ffl Francia e nell’ estero $ non mi 
soar dispensato nulla ostante di paragonare 
oso delle esperienze dirette la sua azione, 
fidi’ aria putrida , con quella degli altri aci- 
di ; me ne servii in circostanze molto più 
svantaggiose , allungandolo con molt’ acqua , 
non procurandone il contatto, che per la vo- 
latilizzazione spontanea di alcune goccie , au- 
mentando in una proporzione sensibilissima il 
volume di aria che doveva egli traversare 
< Esper. XXIX, XXX, XXXI e XXXII ); 
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in tutte queste prove , egli ebbe un vantag i 
gio ben deciso , tanto per rapporto all’ inten- 
sità , ed alla celerità dell’effetto, quanto per 
rapporto al comodo dell’ operazione . 

1 1 4. Io frattanto ho la soddisfazione di 
qui enunciare , che ancor questo non è il più 
potente mezzo, che i progressi della Chimica 
abbiano posto a nostra disposizione per libe- 
rarci dal flagello del 1 contagio . La scoperta 
dell’ acido muriatico ossigenato che fu tanto 
felicemente applicato , diverrà , oso predirlo , 
lo specifico il più sicuro, il preservativo il 
piu familiare . Si vidde ( Esper. XXXIV ) 
quanto , sotto a quest’ ultimo punto di vista ) 
1’ uso ne sia felice ed avvantaggioso , per 
mezzo del processo che impiegai da molti 
anni , e durante il cono delle mie esperien- 
ze sull’ aria putrida . D' altra parte operai nel 
modo di M. Cruicksank , che il primo ne in- 
trodusse la pratica in un grande ospitale j ed 
H risultato confermò pienamente e la refe* 
zion* da lui pubblicata , e 1’ opinione che io 
di già avevo della superiorità di questo 
agente. 

*15. Se tale opinione mi fosse stata par- 
ticolare , avrei meno motivo di essere sofpr^ 
so , che avessimo atteso l’ esempio dagli stra- 
nieri per imparare é servirci 'di questo po-' 
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tento preservativo ne’ nostri ospitali civili ^ 
mili tari , ne’ nostri lazzeretti , nelle nostre pri- 
gioni e per tutto ove si palesasse il contagio . 
Ma la virtù eminentemente antisettica dell’ 
acido muriatico ossigenato, era da lungo tem- 
po in Francia un punto di dottrina addotta* 
to dagli uomini i più illuminati . Alle prove 
che io già ne diedi , potrei qui aggiungere 
ciò che su tal soggetto avevano scritto, avan- 
ti anche la pubblicazione dell’ Instruzione del 
Consiglio di Sanità, il Citt. Hallé nelle sue 
Rccherches sur le méphitisme des fosses de 
aisance, ed il Citt. Fourcroy nel primo vo- 
lume de la Médecine éclairée par Ics Scien- 
ces pkysiques . lo mi arresterò soltanto alla 
dissertazione in forma di tesi , sostenuta alla 
scuola di Medicina di Parigi * li 19 Aprile 
1791 , da A. L. Guilbert , e che aveva per 
oggetto speziale, un nuovo metodo di distrug- 
gere P infezione e forse il contagio . ( 1 ) L’ 
autore non si restringe a richiamare la vio- 
lenza con cui il gaz acido muriatico ossige- 
nato infiamma i metalli ad ogni temperatura : 
la prontezza cpn cui indurisce gli olj fissi , 


( 0 Dissertarlo medica òr inva infiBienit , ferrasse eia- 
ugnai* desimene!* Met blesa, Paris. Qui)l«u I79«. 
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traccia gli olj vaiatili , trasforma le loro ema- 
cationi in vapori sensibili , dilegua radical- 
mente i colori , e decompone l’ ammoniaca ; 
esamina la di lui azione sulle materie ani- 
mali , abbastanza potente per rompere 1" equi- 
librio de’ loro principj costituenti , il corruga- 
mento eh’ egli produce alla pelle ? la maniera 
con cui affetta la membrana pituitaria , la 
sua tendenza a neutralizzare i miasmi settici 
sparsi nell’ aria , o aderenti ai corpi infetti ; 
e conclude ch’egli deve essere riguardato co- 
me il migliore antimoni agioso . 

n 6 . Questa Dissertazione , della quale io 
non avevo alcuna cognizione, quando intrapre- 
si le mie esperienze sull’aria infettata per 
mezzo deUa putrefaziorie , mi ha somministra- 
to un’ osservazione la quale si accorda perfet- 
tamente con ciò che dissi precedentemente 
( n. 94), de’ felici effetti che avevo ottenuti 
dall’acido muriatico ossigenato. L’Autore tra-» 
Vagliando sopra un cadavere in compagnia del 
Citt. Vauquelin , si servi di quest’ acido per 
distruggere il pernicioso odore che se n’ esa- 
lava. Del resto questo non è un fatto isola- 
to ; e se è possibile di credere che tale pre- 
cauzione non sia ancora divenuta tanto gene- 
rale , quanto lo comanda la sicurezza di quel- 
li che si dedicano a tali operazioni , io posso 
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almeno assicurare che il Citt Chaussier, p ro i 
fossore di anatomia alla Scuola di Medicina , 
ne fa da lungo tempo un’ uso abituale nelle 
sale di dissezione. Avrò occasione di ritor- 
nare in seguito sulle nuove viste ed impor- 
tantissime , da lui comunicatemi sopra la sua 
maniera di agire. Ma egli giudicò bene che 
malgrado 1’ efficacia riconosciuta, di questo 
agente, egli sarebbe spesso trascurato, se ogni 
rblta esigesse degli apparati per procurarselo, 

© soltanto qualche soggezione per conservarlo. 
Un leggiero travaglio , una spesa anche modi- 
ca che sono certi, la vince tanto facilmente 
nel confronto, con un bisogno che non può 
essere che presunto . Egli addotta la prepa- 
ratone che io nominai addo muriatico ossi- 
genato estemporaneo ( n. u 93 ) , per mezzo 
della quale , questo gaz può essere posto i* 
attività, senza imbarazzo ed in tutti i mo- 
menti , 

Presentemente potrei credermi in diritto di 
presentare la conclusione generale , eh’ è il fi- 
ne di questo Trattato ; ma io mi riservai ad 
esaminare ancora 1’ influenza che 1* ossigeno 
potrebbe avere , per se stesso , ne’ processi di 
disinfezione , e se tutti li miasmi contagiosi 
potessero essere egualmente sottomessi all’ azio- 
ne degli ftesd adenti , J-a discussione di tali. 
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-questioni non sarà straniera a queste ricer- 
che, e potrà fornirci alcune osservazioni prò* 
prie ad appoggiarne le conseguenze , a diriger- 
ne le applicazioni . 

DelV irruenza dell ' ossigeno ne ’ processi 
di disinfczione . 

1 1 Nessuno ignora in oggi , che la pre- 
senza di una certa quantità di gaz ossigeno, 
è ciò che rende 1* aria propria alla respira- 
zione ; ma non saressimo più fondati ad at- 
tribuirgli per questa ragione , una virtù me- 
dicamentosa maggiore di quella degli alimen- 
ti, i quali sono tanto necessarj a mantenere 
la vita degli animali . La questione deve dun- 
que essere esaminata sotto un punto di vi* 
sta differente , e col- considerare T azione dell’ 
ossigeno , o sulle parti animali , a cui si ap- 
plica direttamente, o sull? abitudine intiera, 
dai corpo vivente, quando vi sia introdotto 
fuori delle proporzioni- ordinarie , dagli organi 
stessi della respirazione . 

1 13. Dopo che la Chimica fece conoscere 
la natura particolare dell 1 ossigeno , le sue 
proprietà ne’ differenti stati di rarefazione e 
di. condensazione , e soprattutto le proprietà 
eh’ egli somrhinistra alle sostanze con le qua-- 
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li egli forma delle combinazioni , molti cefo* 
bri medici non esitarono di ammetterlo nel 
numero de’ principj , 1* energica azione de’ qua-* 
li poteva operare que’ cangiamenti che ten- 
dono ad attenuare la materia morbifica, o a 
ristabilire 1* ordine nelle funzioni animali , ciò 
che appunto è I’ effetto del medicamento . Si 
ha veduto pertanto ( n.° zg ) , che M. Keir 
ricusava di accordargli alcuna virtù medica- 
mentosa ; questo è quello che ha dovuto ca- 
gionare qualche sorpresa , se si fa attenzione 
eh’ egli supponeva nel tempo istesso che 1’ 
acido nitrico ' posto in vapore , aumentasse 
nell’ atmosfera la quantità di aria vitale , e 
eh’ egli lo riguarda per conseguenza come una 
delle cause le più immediate de’ felici risul- 
tati delle fumigazioni di quest’ acido . 

Come il chimico inglese ha perduto di vi- 
sta due verità incontrastabili , e che non pos- 
sono conciliarsi con la di lui opinione ? La 
prima è che gli alimenti , i rimedj , i vele- 
ni , non differiscono il più sovente che per le 
dosi ; e la quantità di ossigena respirato , o 
amministrato in altra maniera , diventerebbe 
indifferente ! La seconda che l’ ossigeno è di 
tutti i principj conosciuti sino ad ora , il piò 
semplice , il più attivo , quello che cangia 
«ella maniera la più assoluta , i caratteri sen- 


Di disinfettare V aria . 1 33 

sibili, e le proprietà intrinseche di tatti i 
corpi ; e sarebbe egli senza effetto nelle ma- 
lattie ! Cosa è dunque ciò che costituisce la 
virtù curativa , quell’ azione fisica del rime- 
dio , che i medici con ragione chiamano oc- 
culta , quando essi non possono giudicarla che 
per le osservazioni empiriche , se questo non 
è un cangiamento di combinazioni prodotto 
per mezzo delle affinità ? Quest’ azione occul- 
ta , diceva , quarant’ anni or sono , il celebre 
Veneì (1) sarà chimica , se una volta si farà 
palese ; Ebbene j ciò eh’ egli predisse, è già in 
parte arrivato, per rapporto all’ ossigeno ; que- 
sto non è un sistema , è 1' evidenza de’ fatti 
che obbligò a riconoscere, che le sostanze os- 
sigenate erano medicamentose ad un grado 
tanto più elevato , quanto eh’ esse conteneva- 
no più di ossigeno e lo cedevano più facil- 
mente alle materie animali : dimodoché nella 
sesia estesissima degli agenti medicinali , dal 
più leggiero alterante sino al corrosivo il più 
mortale , questa sola condizione marcava tutti 
i gradi , e spiegava tutte le differenze . Le 
frove di questa verità furono state poste al 

ooo o oo o oood o o ooooooocoocoooOoo 
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più chiaro lume dal Citt. Jourcroy < i) ; ed 
io potrei opporre a M. Keir le testimonianze 
di molti de’ più celebri Medici dell’ Inghilter- 
ra , come li Sigg. Rollo , Cruickshank , Irvvin, 
Beddoes , Jameson , Hope , Cleghorn , Currie-, 
Trotter,' ec., ec. , a’ quali tale dottrina non è 
in modo alcuno straniera , e che non cessano 
di arricchirla con nuove osservazioni essendo 
stata riguardata da alcuni , come solidamente 
stabilita per generalizzarne le conseguenze , col 
dividere i medicamenti in due classi , sopra- 
ossigenanti e disossigenanti (2) . 

119. Non si si attenda di qui ritrovare la 
serie de’ rimed; da ripartirsi nell’ una o nell’ 
altra classe , e molto meno ancora 1’ indica- 
zione delle circostanze ove possono esser essi 
impiegati con vantaggio ; non appartiene che 
all’ uomo dell’ arte il trattare tali questioni . 

oaeoooooooooeoooooooaooooooooo 

O) Mimoirt sur Pappiiration de la Cbimie pneumatiqtH 
ì Pan de gufrir, sur lei proprietà mfdicement etnei 

da subitanea ixipjmfs , lu en fruftidor , an vi, à l’Ecole 
de Medicine de Paris , tom. xxvm da Annata de Qbinve 
Mg. 325, « *81. 

(3) Si possono vedere gK estratti che io diedi di alcune 
delle opere compilate dietro a questi principi , Annata de 
Gii mie , tom. xxiv, pag. 175, tom. xxvj, pag- 39, e tom. 
x«tx, pag. 2051. 
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10 non devo frattanto trascurare di raccogliere ì 
fatti che tanno un rapporto più diretto con 

11 processi di disinfezione , 0 le conseguenze 
de’ quali appartengono a tutti quelli che pos- 
sono aprire gli occhj alla luce dell’ eviden- 
za . 

Si dice comunemente che il fuoco purifica 
tutto ; questa familiare espressione è vera in 
quel senso , che le sostanze che -ne hanno pro- 
vata Tazione, non conservano più nè là stessa 
forma , nè le stesse proprietà ; ma vi si ap- 
plicano il più delle volte delle idee poco e- 
satte, o anche assolutamente false. 

La prima è quella che vi siano delle ma- 
terie impure per se stesse , mentre non Io 
sono che per la composizione , o per il mis 
cuglio con delle altre ; di maniera che ritor- 
nano tutte egualmente pure , dachè si ritrova- 
no isolate . L’ argento legato con 1 * oro è im- 
puro ; lo spartimento rende a ciascuno di que- 
sti metalli la sua primitiva purità ; egli è lo 
stesso di tutte le sostanze riputate semplici , 
o elementi chimici , 

Si suppone d’altra parte che bruciare , sia 
lo stesso che distruggere , in vece che l’effetto 
della combustione , è quello di cangiare le 
combinazioni preesistenti in nuove combinazioni } 
alcune volte di formare de’ composti con del- 
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le sostanze semplici ; ciò che in realtà è piutto 
sto produrre che distruggere ì 
. Un terzo errate è quello di considerare il 
calore, come I’ agente principale , o anche il- 
iaca della combustione ; ora , è ben dimostra- 
to non esser esso che un effetto particolare , e 
Spesso indipendente dall’ affinità del combusti- 
bile, col corpo che veramente bruccia , cioè 
1' ossigeno , a segno che vi sono delle com- 
bustioni sen2a calore sensibile , e che esso non 
è giammai necessario , che per dare la Cotìr 
dizione di temperatura alla quale sì esercita 
quest’ affinità. 

In tal modo , appartiene pure all' ossigenò 
essenzialmente tale proprietà di distruggere i 
legami che uniscono gli elementi della mate- 
ria organizsata . 

120. Lungo tempo prima che si avessero 
riuniti i fatti che obbligarono alla fine a ri- 
conoscere tali combustioni fredde , o per via 
umida ; quando non si avevano àncora che 
delle ipotesi per spiegare l’alterazione de’me- 
talli per mezzo del fuoco , nel 1771, le ri- 
cerche che io avevo intraprese sopra la natu- 
ra di ciò che si chiamava in allora calce me- 
tallica , mi condussero ad esaminare / ciò che 
si poneva ancora in questione , se il mercurio 
fosse calcinabile . Dopo di aver stabilito per 
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pezzo di decisive esperienze , che questo me- 
tallo era combustibile ( 1 ) , pensai che si po- 
tessero trarre alcune conseguenze } per rap- 
porto alla sua maniera di agire nelle malat- 
tie, delle quali egli è lo specifico . L’ esame 
dello stato in cui si amministrava ne’ metodi 
tutti differenti , e le osservazioni che avevano 
provata l’ esistenza de’ globuli di mercurio ri- 
dotto ne’ corpi di quelli i stessi , che non 1' a- 
vevano preso che sotto forma salina , pi par- 
vero indicare molto chiaramente eh’ egli agisse 
col ridursi (2). Questo non è più in oggi una 
semplice probabilità ; il Citt. Guilbert ne sta- 
bilisce il principio sul paragone degli effetti 
de’muriati mercuriali sopra il corpo umano > 
secondo i gradi di ossigenazione (3), 

1 2 1. Le sostanze animali, ricevono dall’ os- 
sigeno delle alterazioni, che non si possono non 
riconoscere come l' effetto di una vera com- 
bustione più o meno avvanzata . Egli è in 
questo modo che la serosità del sangue , 


-, ... - ~3 



CO DigrcssiotS académiques , on Essai! sur quelques 
sujets de Physique , de Chiarie , ec. pig. m, e suiv. 

CO Journal de Physique , ioni, «a, pag. ìox . Elemens de 
Chimie de l’Acad ènne de Di)on tom. Il, pag. 471- 
(0 •Or nova influitati dtstrntnd* Mtthtdt , ec. $• 18. 
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scialir* , il bianco delle ova , esposti all’ azio- 
ne del gaz acido muriatico ossigenato, si coa- 
gulano in pochissimo tempo ; ed. a misura che 
si opera questa concrezione , l’ acido ripassa al- 
lo stato di acido muriatico ordinario ( 1 ) . 

Questo cangiamanto deresi adunque all’ ossi- 
geno solo abbandonato dall’ acido , e 1’ acido 
non serve in questo caso, che a portarlo ad 
uno stato che lo dispone a delle combina- 
zioni più intime , senza il bisogno d'innalzare 
la temperatura . 

12 2. Non si tardò a sospettare che la pre- 
parazione conosciuta sotto il nome di unguen- 
to citrino , non riconoscesse le sue virtù me- 
dicamentose che dall' ossigeno , e che il gras- 
so ossigenato dall’acido nitrico, non presentas- 
se che le stesse indicazioni di quello ossigenato 
da’ mercuriali ; il Gitt Alyon ne fece molte 
volte 1’ esperienza , ed i risultati osservati 
dai commissari della scuola di Medicina pro- 
varono che il grasso in tal modo ossigenato 
era veramente anti-psorico , ed anti-sifilitti- 
co (2). Il Citt. Grille diede al grasso la stes- 

oeeoeeeoooooooooooooooooooooeo 

(1) Fourqro y , Annuiti dt Qiintie ; Tom. XX\ IH, 
pjg. 158. . ... . . ■ , 

CO itid. pag. *73* . . *•• • . 
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sa virtù , mescolandovi dell' ossido di manga- 
nese; l’effetto sopra li scabiosi fu più pronto, 
che il trattamento con la Pomata di Pringlè 
(i). In tal modo non è la sostanza, che con- 
tiene 1’ ossigeno , a cui debba essere attribuir 
ta la cura; è l’ossigeno istesso che agisce 
come un vero medicamento . Mi servo deter- 
mini del Citt. Parmentier, nella nota da lui 
pubblicata in occasione di queste esperienze . 

Siamo bene in diritto di portare lo stesso 
giudizio per rapporto alla proprietà antisi fili t- 
tica , quando si vede l’ acido nitrico sostituito 
a’ mercuriali , amministrato internamente nelle 
stesse circostanze , operare da se solo , ed in 
minor tempo, delle guarigioni perfette. Non è 
più di tre anni che li pratici si persuasero di 
questa teoria, per fame l’esperienza ; e già 
l’ efficacia di questo trattamento si trov’ appog- 
giata dalle testimonianze de’ Sigg. Gruickshank, 
Irvvin , Jameson e Wittman (i) . L’ultimo 
ricorse in un caso particolare al muriato os- 
sigenato di potassa , che fece prendere tre 

coooooopo o ooooopooooooo+oooooo 

CO Anna/et de Chimi' , Tom. XXXlN, p»g. 76. 

(*) Some adda tonai fedi tn tettimtny of thè efficacy • 
tbt nitrtue acid in tmring thè la; venerea . Tale scritto fa 
P«te del secondo volume di M. Rollo , sul Disfatte succhi 
roso. 
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yplte al giorno , alla dose di sette grani ( 45 
centigrammi ) ; egli ne ottenne ' gl' istessi effet- 
ti ; ed i sintomi da lui osservati , gliene mar- 
carono i progressi sino al felice termine . 

123. Il Dott. Rollo , nel suo Trattato del 
Diabete zuccheroso, riferisce un gran numero 
di fatti , i quali concorrono a stabilire la virtù 
medicamentosa dell’ ossigeno ; qui non mi oc- 
cuperò che di quelli ne’ quali si vede questo 
principio agire direttamente sopra i germi con- 
tagiosi, e cangiarne materialmente la natura . 
Tali osservazioni sono così dirette col fine che 
mi proposi, che non posso esimermi dal trar- 
ne vantaggio. 

Egli aveva rimarcato che la materia moe- 
bifica non era solamente nna trasudazione paa- 
siya delle ulcere , ma che agiva manifesta- 
mente sopra le piaghe ; cercò di determinare 
la natura di quest’ azione . Le esperienze che 
il celebre Cravvford aveva pubblicate soprala 
materia del cancro (1) , gli lasciavano pochi 
dubbj che non. vi fossero in questo caso del- 
le vere combinazioni chimiche . Senza di ciò 
come si potrebbe dare in effetto qualche spie- 
gazione probabile de’ fenomeni che le persone 
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dell arte vedono giornalmente operarsi sotto i 
loro occhj ? 

Quando si lavano le ulcere veneree della 
bocca, con una dissoluzione di muriato mercu- 
riale , non tarda molto a formarvisi una cro- 
sta nera . 

Gli empiastri fatti coll’ acetito di piombo, 
provano egualmente sulle piaghe, un cangia- 
mento di colore, che annuncia un principio di 
riduzione del metallo; 

I metalli tersi si appannano prontamente 
quando vengono esposti agli effluvj putridi 
delle sostanze animali. 

Tali effluvj comunicano al grasso recente 
un colore verde ; rendono le fibbre muscolari 
molli e floscie ; ne accelerano sensibilissima- 
mente la putrefazione. 

Le sonde di argento introdotte nelle ulcere 
sinuose, o poste a contatto delle ossa caria- 
’ ungono sovente alterate come se fos- 
sero state immerse nel solfuro di ammonia- 
ca . 

Nel cancro e nelle ulcere maligne , la ma- 
ena purulenta destinata da principio alla 
guarigione, acquista col diventare fetida, la prò- 
prietà di sopraccomporre i metalli come sol-' 
Un » e & decomporre i «h metallici desossi- 
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dando la loro base . Tale materia rinchiusa 
per alcuni giorni sopra il mercurio ne rende 
la superficie nera ; ella somministra sul mo- 
mento im precipitato nero nella dissoluzione 
del nitrato d’argento . Si Ha da sorprendersi in 
adesso che il liquore che scola da un cancro 
aperto , produca degli effetti deleterj ed ag- 
gravi manifestamente la malattia? Ma se si 
arriva a levargli il suo odore putrido , la sua 
tenuità e tutte le proprietà che lo distinguo- 
no dal vero pus , proprietà eh’ egli ritiene e- 
videntemente per la presenza di una sostanza 
qualunque , sulla quale 1’ ossigeno ha un’ azio- 
ne tanto importante, si avrà distrutto chimi- 
camente , o per decomposizione , o per sopra- 
composizione , forse per 1* una e per 1" altra 
nel tempo istesso , il virus propagatore della 
disorganizzazione^ animale ; e quésto è ciò die 
dobbiamo attendersi dagli ossigenanti . È bene 
di qui ripetere con li Sigg. Cravvford, Rollo, 
ec^ ciò che io stabilii altronde come principio , 
( n.° 54 e fio ) , eh’ è impossibile di di- 
struggere intieramente l’ odore di una sostan- 
za, senza cangiare nel tempo istesso le di lei 
proprietà . H primo riferisce a tal proposito 
un fatto molto rimarcabile: l’acido muriatico 
ossigenato , versato io bastante quantità sopra 


»*3 


Di disinfettare V aria ; 

• v j 

U cicuta e l'oppio, toglie a questi narcotici 
le loro proprietà (i) . • 

124. Condotto da queste osservazioni e 
dalle conseguenze eh’ esse presentano , M Rol- 
lo portò le sue viste sopra le differenii spezie 
di ulcere . Indipendentemente da quelle che 
vengono in conseguenza della risipole , e da 
qnelle che sono conosciute ‘ sotto il nome di 
ulcere da ospitale , perchè si manifestano nel- 
le sale, ove si trovano molti ammalati che 
hanno delle piaghe, egli credè di averi* ri- 
conosciuta una di particolar natura-*, prove- 
niente da un germe deleterio, che si attac- 
ca ad una pane della piaga , che ha come 
gli altri virus la proprietà di assimilazione 
e che aumenta con ciò il suo potere ; che 
per artro questa non affetta le ulcere che 
hanno un carattere specifico, come le vene- 
re, le scrofolose e le varioliche ; egl’intraprese 
1 distruggere chimicamente , per un locale 

rat e o , questa S0StanZa velenosa! morbid 

oison ) . n questo caso pure vengono par- 
ticolamiente indicati gli ojtigenant, ; e gl'impie- 
6 mtrau di argento e di mercurio', fece 
1 °P ra,,u «° deir acido muriatico o,.i 5 e„a- 

«•ooeoo^oooMoo^ocoooooo.a.o 

CO Tn 0 it aion S Philosoph. Tom. LXXX. p a g. 40J . 
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to , o in liquore , o in istato di gaz . Le 
piaghe furono in questo modo ben presto ci- 
catrizzate ; e se questo trattamento non ebbe 
jk l’ intiero effetto che in alcuni casi , ciò fu 
perchè 1’ ulcera era di una sì grand’ estensio- 
ne da non poter abbracciarla in totalità col 
nitrato di mercurio e col gaz acido muriati- 
co ossigenato (i) . Per far vedere che i se- 
gai d^lla chimica azione vanno d’ accordo co- 
gli effetti curativi , aggiungerò , coll’ autore , 
che una delle ulcere essendo stata aspersa con 
una quantità considerabile di nitrato di mer- 
curio ben polverizzato , dopo dodici ore di 
medicatura , il mercurio formava uno strato 
brillante , era solido ed in parte pareva ri- 
dotto (2) . 

125. Potrei qui aggiungere degli altri fat- 
ti i quali , resi alla loro vera etiologia , con- 
corrono egualmente a mettere fuor di dubbio 
le proprietà medicamentose dell’ ossigeno ; ve 

oeseoooeoooooooooaooooooocooeo 

( 1 ) A short acconta of a moristi Paison aCvng ort so- 
rci , ec. Questa memoria si trova in seguito dell’ opera del 
Dott. Rulio Isopra il Diabete Zuccheroso . tom, li- F a §- 
*55 e scg. 

(2) iiid. pag. 167. Si pur'i anche consultare * tal propo- 
sito, il tom- XXIX degli Annuiti dt Chimici' pag. 209 e 
5‘B- 
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ne sono alcuni che io riservo nel discutere 
un’altra questione , e che potranno servire an- 
cora ad appoggiare questa proposizione. Ter- 
minerò quest'articolo con alcune osservazioni, 
le quali mi furono comunicate dal Citf. Halle, 
in occasione delle letture da me fatte all’ Iii- 
stituto di alcuni frammenti di questo Tratta- 
to . Vi si rimarcher.iuno in un tempo , e la 
sollecitudine di un amico dell’ umanità per 
estendere le risorse dell’ arte salutare , e la 
circospezione con la quale questo dotto me- 
dico si spiega -intorno agli effetti che se ne 
devono attendere . 

Nel 1787, egli aveva fatto, unitamente 
al Citt. Fourcroy , 1 ’ esperienza dell’acido mu- 
riatico ossigenato sopra una femmina attacca- 
ta da un dilatato cancro ad una mammella: 
essi non arrivarono a guarirla da quest’ ulce- 
ra ; ma la semplice applicazione de’ lini im- 
bevuti di quest* acido , fece loro vedere un 
notabile cangiamento: la fetidità divenne me- 
no forte , il colore più bello , lo scolo meno 
seroso (1) . 

12.6. Ecco le nuove osservazioni del Citt. 
Hallé sull’ uso interno dell’ acido muriatico os- 

*. • » . ; s • 
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sigenato , preparato coll’ ossido di manganese , 
„ In una che fu ripetuta tre volte sopra 
„ due persone attaccate da tisi polmonare , 
,, In febbre etica fu sospesa tutte le volto 
, eh’ esse facevano uso dell’ acido muriatico 
ossigenato , allungato in sufficiente quantità 
„ di acqua ; ed una delle due soccombendo 
„ alla suppurazione polmonare , mori senza 
„ provare un solo istante alcun segno di diar-r 
„ rea ; accidente riguardato come inseparabile 
„ dall’ ultimo periodo di questa malattia. 

„ Nell’ altra osservazione, de’ dolori di te~ 
„ sta , e de’ dolori di reumatismo ostinati , i 
w quali sembravano essere la conseguenza di 
„ un travaglio anatomico, continuato per lum 
,, go tempo sopra cadaveri infetti , dolori in- 
M utilmente combattuti co’ mezzi i più effi- 
„ caci , indicati dalle circostanze , sparvero 
„ improvvisamente, quando questa persona fe- 
», ce uso della preparazione istessa . 

» Ho impiegato ( dice il Citt. Hallé ) l’a- 
„ cido muriatico ossigenato il più forte che 
,, abbia potuto darmi il Citt. Pelletier . L° 
», allungai in modo che non potesse produrre 
„ in gola , che un leggiero astringimento . Vi 
n voleva più di un litro di acqua ( circa 1, 
„ 06 pinta ) per condurre a questo punto 
,,15 grammi ( mezz’oncia ) di quest’acido; 
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„ feci prendere questi 15 grammi nello spa- 
,, zio di 24 giorni . Ne avevo fatta 1 ’ espe- 
„ rienza io stesso in prima, egli non mi a- 
„ veva fatto provare alcun altro incomodo , 
„ che il senso di corrugamento di cui par- 
lai , e forse quell’ aumento di appetito e 
„ quell* acceleramento di digestione , di cui mi 
„ accorgevo . La testimonianza degli ammalati 
„ mi fece prestai- fede a tale sensazione. 

127. Parlando dell’uso interno dell’acido 
muriatico ossigenato , è bene di avvertire che 
per tale oggetto devesi prepararlo con maggior 
attenzione di quando si voglia soltanto respi- 
rarne il vapore , o impiegarlo nelle fumiga- 
zioni , per non esporsi agli accidenti riferiti 
dal Dott. Cravvford , e dovuti alla presenza 
di una materia straniera. Egli aveva preso 20 
goccie di quest’ addo allungato coll’ acqua j 
piovo subito dopo un mal stare con un sen- 
so di astringimento nello stomaco, e nelle 
viscere , che non cesse se non dopo alcuni 
giorni coll’ uso de’ lassativi , e dell’ acqua ca- 
ricata di gaz idrogeno solforato . Riconobbe 
che l’ ossido di manganese , sopra il quale 
1’ acido fu distillato , conteneva alcune porzio- 
ni di piombo : apprese dal Dott. Ingenhousz 
che, era accaduta la stessa cosa ad un Olan- 
dese , che per qualche tempo ne aveva preso 
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una quantità considerabile , e che fu in pe- 
ricolo per la violenza degli effetti provati : 
egli è per questo che raccomanda di non 
amministrare internamente che un’ acido mu- 
riatico ossigenato, preparato con un ossido di 
manganese esente da piombo , o da qualche 
altro metallo , e perciò assoggettato in prima 
a tutte le prove chimiche ( i ) . 

Soggiungerò che si deve parimenti stare in 
guardia contro le sostanze le quali senza es- 
sere metalliche , possono comunicare all* acido 
muriatico ossigenato in liquore , ed anche in 
istato di gaz , delle qualità nocive . Tale è 
il fluato di calce ( spato fluore ) che si ris- 
contra alcune volle negli ossidi nativi di man- 
ganese. Poiché l’acido trasporta colla distilla- 
zione una quantità di queste materie , non 
si può assicurarsi ch’egli le abbandoni intie- 
ramente quando se gli presenti una base, co- 
me quando si fa passare allo stato di muria- 
te ossigenato di potassa ; è duuque neces- 
saria la stessa attenzione sulla scelta del man- 
ganese . 
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128. E’ probabile che sia stato un miscu- 
glio accidentale di tal natura, quello che pro- 
dusse simili accidenti, osservati in alcune cir- 
costanze : Ma non si può trarre alcuna con- 
seguenza che renda meno certo ciò che fu 
stabilito, della virtù medicamentosa dell' ossi- 
geno , perchè tale virtù gli è propria , i vei- 
coli che se gli presentano non servono che a 
condensarlo , ed a metterlo nella disposizione 
di agire con maggiore o minore intensità. 
Posso qui ancora opporre a M. Keir la testimo- 
nianza del suo celebre compatriota , il Dott. 
„ Crawford. “ I fluidi, egli dice, che di- 
„ struggono con più prontezza gli odori fe- 
„ lidi, sono quelli che contengono maggior 
„ ossigeno ; è dunque al sommo probabile che 
„ questo cangiamento dipenda dalla sua unic- 
„ ne col gaz epatico animale o con alcuna 
„ delle sue parti costituenti . „ Le prove eh’ 
egli ne aveva raccolte , lo ponevano bene in 
diritto di pronunciare più affermativamente ; 
non si può desiderarne una più decisiva e 
più diretta, che il fatto da lui riferito prima 
di questa conclusione. Egli aveva fatto un 
miscuglio di aria vitale e di gaz putrido, li 
lasciò in contatto, ed alcune settimane do- 
po, l’odor fetido era distrutto; non ritrovò 
più che quello del gaz idrogeno , che si spri- 
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giona durante la dissoluzione del ferro nelP 
acido solforico indebolito, (i) 

Li ossigenanti j e particolarmente V acido 
muriatico ossigenato , considerati come p re* 
servativi del contagio . 

123. Il primo oggetto deve, senza dub- 
bio , esser quello di cercare il rimedio il più 
efficace , di portarlo immediatemente sopra i 
corpuscoli che propagano il contagio , affine 
di distruggere nell’ aria o per tutto ov’ essi 
hanno potuto deporsi, la composizione che 
gode «li questa funesta proprietà . Ma non vi 
è altro effetto salutare che si possa promet- 
tersi dalli ossigenanti i più attivi , quando 
non sia ancor abbastanza intesa la necessità 
delle precauzioni , per vincere l’ indolenza che 
cerca di estinguere il sentimento del perico- 
lo ; oppure quando non si hanno a propria 
disposizione i mezzi di attaccare la sede deli’ 
infezione , in tutta P estensione della sfera , 
in _ qui ella sparge le sue perniciose influen- 
ze ? Tale questione mi sembrò esigere un’ 
esame particolare . . : 

O OfIOOOOOOOOOOtOOOftOOOOOOOOOOOO 
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150. Ella e un opinione universalmente 
ammessa , o per meglio dire , un’ osservazione 
rinnovata tante volte ? quante vi ebbero ma— 
lattie epidemiche o contagiose , che fra gli 
nomini che sono maggiormente esposti a ri- 
cevere l’influenza delle loro cause o la co- 
municazione del virus , se ne ritrovino sem- 
pre alcuni , che non le contraggono . 

Tale osservazione sarebbe meno sorpren- 
dente, se ella non si applicasse che alle ma- 
lattie prodotte da certe costituzioni dell’ 
atmosfera , dalla qualità degli alimenti , o an- 
che dalle esalazioni invisibili } ma numerose 
ed irrevocabili testimonianze ne somministra* 
no degli esempj in tutte le malattie, senza 
eccettuare quelle che suppongono il contatto 
immediato 0 l’inserzione. Ecco come ne par- 
lava il celebre Mauduit in una Memoria che 
fu spedita a Feterburgo nel 1775, sulle espe- 
rienze da tentarsi per determinare la natura 
del veleno pestilenziale, combatterne gli ef- 
fetti , ed arrestarne la propagazione . ( 1 ) 

rt Se fra gli uomini esposti egualmente alla 
” > un picciolo numero di questi non la 

» contrae ; se , di due uomini inoculati collo 
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„ stesso pus variolico, uno riceve il vajuolo e 1* 

„ altro no ; se , di molte persone morsicate sino a 
„ sangue dallo stesso animale , nello stesso ac- 
„ cesso , tutte non avendo usato alcun rime- 
„ dio , le une sieno divenute arabbiate , e 
,, le altre non abbiano avuto alcun acciden- 
„ te; se basta che certe altre tocchino il 
„ vestimento di uno scabbioso per contraere 
„ il suo male , mentre altre non hanno im- 
„ punemente seco che lo stesso letto ; se dei 
„ libertini fuggono ai pericoli continui ch’es- 
„ si affrontano , mentre che il maggior nu- 
„ mero è punito per una sola debolezza , noti 
„ è ragionevole il presumere che i soggetti 
„ che sfuggono a’ pericoli sotto a’ quali il 
, , maggior numero soccombe , abbiano una 
„ costituzione diametralmente opposta alla na- 
„ tura de’ mali che evitano ? “ 

15 1. Quale può essere la natura di tale 
costituzione ? Il dotto medico da me citato 
non potè caratterizzarla che supponendo in 
tali soggetti un’ umor particolare, ch’egli ve- 
deva circolare nel loro sangue, e ch'era I 
antagonista del virus che annientava . E" faci- 
le il capire che gli mancava l’espressione 
della Chimica esatta, poiché ammettendo con 
lui questa distruzione , ella non poteva esse- 
re che il risultato, o della decomposizione 
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d illa materia velenosa , o della sua sopraccom- 
posizione per mezzo dell' umore che egli met- 
te in gioco: ora, nell’uno e nell’altro ca- 
so , egli è lo stato delle combinazioni , che 
viene cangiato per mezzo dell’ affinità che 
queste sostanze hanno tra loro. Non si cre- 
derà già che io voglia attaccare la riputa- 
zione di un uomo, i di cui non interrotti 
travagli furono costantemente diretti verso il 
bene dell’ umanità ; ma non entro io nelle di 
lui viste , facendo rimarcare quanto la severi- 
tà dell’ espressione importi al progresso della 
medicina , quanti errori possa far nascere e 
mantenere un linguaggio opposto alle nozioni 
fondamentali ? Alcuni dicono , ancora in oggi , 
che 1’ affinità è una forza per la quale i 
corpi simili si attraggono , senza riflettere che 
dietro a tale deffinizione , ella non produrreb- 
be giammai che un aggregato di maggior vo- 
lume; altri non comprendono l’azione chimi- 
ca che per mezzo de’ contrarj , poiché 1’ aci- 
do e l’ alcali hanno delle proprietà sensibili 
molto differenti , le quali spariscono tutte nel 
composto neutro risultante dalla loro unione. 
E’ tempo di sostituire a tali volgari tradizio- 
ni , li principi confessati da tutti i fìsici . 

132. Si dovette rimarcare, inoltre , che 
questa non è una spiegazione che io abbia 
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cercato di ^ 3 rc ^ m«i che sono fatti j 6 u con- 
dirà che non potevo prenderli da una mi- 
gliore sergente, non essendomi proposto di 
raccoglierne le sparse testimonianze Dopo que- 
sto io non avrò alcuna pena a persuadere , 
che ciò che opera la distruzione del veleno , 
non è un umor particolare preesistente nell’ 
uomo sano: ma che sarà bensì uno stato di 
debolezza , un principio di alterazione degli 
umori, già vicino alla malattia , ciò che ren- 
de alcuni individui più suscettibili dell’ im- 
pressione del virus contagioso . 

Egli è un principio addottattì dall’autore? 
dell’ articolo Peste dell’ Enciclopedia , che tut- 
ti i corpi non siano suscettibili del suo ve- 
leno , eh’ egli non alletti che quelli , i fluidi 
ed i solidi de’ quali sono disposti a ricevsrne 
1’ infezione ; che se il corpo non ha questa 
disposizione , egli resisterli al contagio . 

„ Differenti stali del corpo ( dicono li 
„ medici che delinearono il quadro della ma- 
„ latti» di Cadice ) dispongono più partico- 
„ larmente all’ azione del contagio . Questo 
„ essendo di natura settica , agisce alla ma- 
„ niera de* fermenti ; e quando egli produce 
„ negli umori una tendenza alla fermenta- 
„ zione putrida , rende l’uomo più suscettibile 
„ di contraere le malattie -epidemiche ) egli 
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„ è perciò che sono più comuni e più fu- 
„ neste negli ospitali , sopra i vascelli , e 
„ nelle prigioni, (i) “ 

133. L’autore delle osservazioni che ac- 
compagnano 1’ edizione francese di questo rap- 
porto , raccolse molti esempj in appoggio di 
questo principio , cioè che gli effetti del con- 
tagio sono in qualche maniera subordinati a 
delle cause predisponenti ; egli si riunisce a 
quelli che lo applicano anche alla peste ; E’ 
„ universalmente riconosciuto , egli dice , eh’ 
„ ella non si manifesta già tutte le Volte .che 
„ il lievito viene portato in un luogo . Si 
„ sa che vi vogliono in aggiunta certe con- 
„ dizioni nello stato dell’ atmosfèra , per fa-* 
„ vorirne V esplosione , e che non esercita 
„ giammai tanto crudeli stragi , che quan- 
n do la costituzione dell’ aria è propria a 
3, sviluppare il suo veleno . (a) te 
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(O Rapporto sulla malattia epidemica di Cadice, tradot- 
to dallo Spagnuolo , da F. P. Blin , medico in capo delle 
armate, ec. pag: 17. 

(a) Egli cita a questo proposito il Guintherius , de Pe- 
stilenza , ec. J. Tadino, sulla peste di Milano, Turi ano 
sopra quella di Messina, ed il seguente passaggio della dis- 
sertatone di R. Mead , dt Peste’, cum vero terse inde- 
mentia sparso stìmulos eddìt contagio, samma ibi furcre 
ve leniteti A ebstnatur . 
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154. Tale dottrina , per altro, trovò de’ 
contradditori , i quali trassero la loro prin- 
cipale obbiezione dall’ osservare che tra i sol- 
dati , ì marinaj e tra la classe la più labo- 
riosa del popolo, si trovano degli uomini i più 
robusti, e che appunto su questa classe le 
febbri contagiose esercitavano le loro maggio- 
ri stragi , cioè , essi supposero che non vi 
avesse altra debolezza predisponente, se non 
quella che proveniva in origine da una de- 
bole costituzione ; allontanarono le numerose 
circostanze che possono condurre a questa di- 
sposizione , col minare sordamente i più for- 
ti temperamenti, come Tammassamento abi- 
tuale, la privazione degli alimenti sani, la 
mancanza de’ mezzi per difendersi dall’ intem- 
perie delle stagioni , 1’ eccesso e la continua- 
zione delle fatiche . Egli è precisamente per- 
chè tale disposizione può nascere da una in- 
finità di cause differenti , le quali agiscono 
insieme o separatrjnente , e che affettano de’ 
soggetti in diverso modo costituiti , che noi 
siamo fondati a non considerare in questo luo- 
go che 1’ effetto ^ loro manifestamente comu- 
ne , e tal effetto è la , diminuizione delle for- 
ze vitali. In questo modo vediamo che quel- 
li che hanno combattuto questa verità non 
hanno pure intrapreso di sostituirvi qualche 
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spiegazione probabile del pericolo disuguale 
che corrono quelli che si trovano inviluppa- 
ti nello centro del contagio. (1) 

j 35. Nel numero de’ fatti che possono spar- 
gere qualche lume sopra questa importante 
discussione , ve ne sono di quelli che sem- 
brerebbero j a primo colpo d’occhio, servir di 
motivo a trarre delle conseguenze opposte al 
principio da me stabilito ; esaminandoli con 
un poco di attenzione , si vede tosto che in- 
vece di somministrare delle obbiezioni solide, 
essi aggiungono realmente all? prove , degli 
argomenti di un ordine inverso . 

Si ha sovente rimarcato che gli opera j im- 
piegati nelle concia , nella preparazione de* 
cuoj, delle budella, delle colle animali, ec.;i 
quali respirano continuamente un’ aria carica- 
ta di esalazioni putride , godono di una buo- 
nissima sanità, mentre che li stranieri non si 
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CO M- H. Osvcn si è dicbisr..:o partigirno di questo 
sistema in una dissertazione sul contaci», impressi nel tomo 
IV del Tèi saurui Mtrlicus di Edimburgo , pag. 359 e seg. 
Egli non dissimula chi 1 mudici i più glandi sono di un’r- 
pimane contraria . Multi malici a 4 mt.àrm sr.Hubiles tx.i- 
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avvicinano impunemente ai luoghi ove vengo- 
no trattate queste materie fetide (i). 

Vi sono delle malattie pericolosissime, pei 
quelli che arrivano in certi paesi , le quali 
non assalgono quelli che li abitano . Il Citt. 
Blin , nelle sue osservazioni sul rapporto de’ 
Medici di Cadice ne cita molti estmpj, dietro 
le osservazioni di Makittrick , de Bcntius * di 
Prospero Alpino e di James Linci * Tal’ è la 
febbre billiosa delle Indie occidentali, che as- 
sale gli Europei , e che risparmia i naturali , e 
quelli che da lungo tempo sono accostumati 
al clima (2). 

Per qual ragione il sudore morboso , malattia 
„ epidemica e micidiale , manifestatasi da prin- 
„ cipio in Inghilterra , andò a cercare ne’Paesi 
„ Bassi ed in Francia , gl' Inglesi eh’ erano da 
qualche tempo espatriati per sottrarsi alle di 
„ lei stragi , mentr’ essa risparmiava li stra- 
„ nieri che soggiornavano in Inghilterra? Egli 
„ è perchè gl’ inglesi abbandonando il loro 
„ paese nativo , portavano seco il loro modo 
„ di vita , le loro abitudini , il loro tempera- 

ooecceoccoooocoecooceecooooo»» 

(1) Vansvvieteri , Commene. in Boerhavii Aphorism 

(2) Incoiai ve l climati aisuetot nunqnam affli&i* . Ma- 
kittrilc eie fibre maligni biliosi amcricie . 
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mento “ . Questa è la risposta , data da 
Freind , a tale questione , nella sua storia del- 
la Medicina , appoggiandola di una 'simile os- 
servazione di Evagrius , in una delle più fil- 
mose pesti di Costantinopoli , e data pure dal 
dotto traduttore del Trattato d’ Ippocrate , 
sulle arie e sulle acque (1). 

La febbre gialla che fece tante stragi nell’ 
Andalusia , diede luogo ancora ad una osser- 
vazione dello stesso genere , e ch’era tanto 
più sorprendente * in quanto che i forestieri 
appena giunti , erano quelli , ne’ quali l’ abi- 
tudine aveva felicemente cangiate le disposi- 
zioni a prendere il male. Ecco come i me- 
dici di Cadice si esprimono a tale proposito . 
„ Il calore e la costituzione atmosferica dell’ 
n estate precedente , furono in questa città , 
„ simili a quelli che regnano annualmente 
„ alle Antille ; da ciò si vede , perchè quelli 
« che erano arrivati da quelle contrade , fu- 
» rono preservati : egli è perch 'erano avvezzi 
» ad una tale temperatura , mentre che i 
}ì domiciliati di Cadice ne vennero colpiti , 
„ per una ragione inversa di ciò che accade 

ooooftùooóoocoeoootìooooeooooooo 
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„ sul continente di America , e nelle i so { 0 
„ che lo avvicinano ( i ) . 

136. Per far sentire sin dove possa arriva- 
re la forza dell’ abitudine , non vi è bisogno 
di ricordare ciò che gli antichi hanno raccon- 
tato , di alcuni uomini familiarizzati in tal 
modo co’ veleni i più violenti , eh’ essi ne pò* 
tevano prendere impunemente delle quantità 
che avrebbero fatto improvvisamente morire 
un gran numero d’ individui , li meglio costi- 
tuiti . Basta di collocare nel luogo di queste 
meravigliose tradizioni , ciò che si osserva 
tutto giorno dall’ uso per lungo tempo conti- 
nuato de’ rjmedj li più energici , anche dell* 
oppio , della chinchina ec. de’ quali conviene 
successivamente aumentare le dosi per ottene- 
re gl’ istessi effetti . È lo stesso degli alimen- 
ti che sembrano perdere la loro insalubrità 
per quelli che vi sono accostumati . Tal’ era 
a questo proposito 1' opinione d’ Ippocrate , il 
quale dettò ne’ suoi Aforismi il precetto di 
non cangiare le abitudini anche viziose , sen- 
7 .x predisporsi al passaggio delle nuove (2) . 

ponase sooeeooeooeeooeoocoooooo 

fi) Rappoit sur !a malarie de Cadix , ec. pa$. ip- 
( 1 ) Fx nini : 0 tempere enntneta , etiumsi deteriora fueriat 
* ineonntetis miniti mclntrte solcnt . Ottone: igitur ad in* 
consueta un: 'mutarlo, imi facete, Aphcr. J, sefl. 11. 
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137. È facile in adesso di risolvere la 
proposta questione . Nessuno oserà dire j Senza 
dubbio , che 1’ abitudine eserciti sopra i mias- 
mi contagiosi un’azione chimica la quale can- 
gi le sue proprietà ; essi restano li stessi , 
ma non fanno più sugli organi la stessa im- 
pressione , e devesi al torbido prodotto da que- 
sta impressione nell’economia animale , la cau- 
sa di ciò che si chiama disposizione * Non 
importa eh’ ella nasca dalla debolezza origina- 
ria del soggetto , dalle di lui privazioni 0 da' 
suoi eccessi , da un cattivo regime abituale , 
o da una costituzione atmosferica estfaordina- 
ria ; la natura delle cause disponenti è indif- 
ferente, simili sono gli effetti •, è sempre la 
diminuzione delle forze vitali , quella che 
rende il combattimento ineguale , e T airóne 
del veleno efficace . Tale disposizione può 
avere il suo principio in uu affezione morale , 
come in un' impressione fisica . In tutti i tem- 
pi si pose nel numero delle sue cause il sen- 
timento penoso, che inspira lo spettacolo di 
una grande popolazione, in preda alla morta- 
lità , ed il timore di divenirne ben presto la 
vittima , da cui le anime forti hanno elle 
stesse tanta pena a difendersi in queste cir- 
costanze . Da ciò nasce che viene tanto rac- 
comandato da tutti quelli che trattarono de* 
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mezzi di preservarsi dalla peste e di arre- 
starne i progressi, di non lasciarsi abbattere 
dalla tristezza , di cercare la distrazione , di 
non soffrire di giorno il trasporto de’ cadave- 
ri, di evitare , in una parola , tuttociò che 
potrebbe aumentare lo spavento del popo- 
lo (i). Alcuni non hanno temuto di dire 
eh’ egli aumentava l’ attività del virus conta- 
gioso , ciò che non può intendersi che per l’au- 
mento del pericolo di venirne attaccato , per il 
gran numero appunto di quelli che sono per 
esso disposti a guadagnare 1 ’ infezione , e senza 
cangiare veramente la natura de'miasmi chela 
comunicano . Altrimenti ciò sarebbe supporre 
l’azione del pensiero dell’individuo , sopra un 
corpo eh’ è fuori di lui . 

Ma qual bisogno v’ è di ricorrere a simili 
astrazioni , oppure di ricercare le cause pos- 
sibili di un cangiamento di proprietà che non 
esiste , quando la resistenza alla materia mor- 
bifica trova una spiegazione tanto semplice e 
puramente chimica ne' suoi rapporti , con uno 

000009» oooooooooooooocooooooooo 

(i) J. P. Papon , de la Peste , ec. torr. II, pag. 42 . 5 t e 68. 

Si legge all’ articolo Peste dell’ Enciclopedia . Talete di 
Creta per aver scacciata una peste che faceva grandi stragi 
in Sparta, col somministrare dell’ allegrezza agli abitanti .... 
A Marsiglia , lo spavento ne fece perirj più che il conta^io^ 
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di que' fenomeni generali che si riproducono 
tutti i giorni sotto i nostri occhj , in un’ in- 
finità di differenti operazioni ? Prendiamone 
un esempio. Si sa con quale facilità 1 ’ acido 
solforico attacchi la terra aluminosa ; ma vi è 
un termine di aggregazione dell’ ultima che si 
oppone ad ogni combinazione , senza poter 
sospettare che l’acido abbia provato qualche 
alterazione : lo stato di vigore dell’ uomo sano 
è una forza di aggregazione . 

138. Se siamo obbligati a riconoscere , che 
nella ricerca de’ mezzi di garantirsi dall’ im- 
pressione de’ miasmi contagiosi , 1’ oggetto essen- 
ziale , e forse unico , che dobbiamo proporci , 
quando non si possa allontanarsi dal centro 
dell’infezione, sia quello di sostenére , e di 
aumentare le forze vitali , la scelta non è 
difficile : li ossigenanti possedono al più alto 
grado tale proprietà . 

Si fece un numero grande di esperienze 
del gaz ossigeno per la guarigione della tisi 
polmonare; vi vuole molto, perch’esse realiz- 
zino le speranze che si avevano concepite ; la 
maggior parte de’ medici lo riguardano anche 
come pericoloso in una malattia accompagnata 
da disposizione infiammatoria , ove il calore ed 
il moto sono già troppo energici , ove 1’ es- 
perienza clinica indicherebbe piuttosto il bi- 
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sogno dell’ aria de’ piani, che quella troppo vi* 
ta de’ luoghi alti . Egli è in questo modo 
che ne parlava il Citt. Fourcroy , in una 
Memoria letta alla Società di medicina , nel 
1789 (i); è facile di prevedere ch’egli do- 
vesse dedurre dalli stèssi principi la conse- 
guenza, che P aria vitale potrebbe esrer utile 
in tutte le affezioni caratterizzate per mezzo 
della sensazione del freddo , e del lentore 
del moto ; egli indica molti casi ove fu am- 
ministrato con successo ; è soprattutto rimar- 
cabile la descrizione ch’egli presenta di que- 
sti effetti vantaggiosi . “ Essi si manifestano , 
,, die’ egli , per un’aumento sensibilissimo di 
„ calore alla pelle , per il colore del volto , 
„ per 1’ accelerazione del polso ; questi sinto- 
„ mi vanno in tal m odo crescendo , che dopo 
„ alcune settimane dell’ uso dell’ aria vitale , 
,, ne risulta un vero movimento febbrile , un’ 
„ aumento generale di attività dei solidi . 

139. Nell’ anno passato, il Citt. Chaptal 
seguitava a Montpellier il trattamento di due 
tisici per mezzo del gaz ossigeno respirato , e 
si trovano le stesse osservazioni, le stesse vi- 
ste nella lettera da lui indirizzata a tal og- 

OCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOC9 

(1) Vtd. Annalts ile Chimi* , tom. IV, pag- * *S- 
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getto al Citt. BerthoIIet (1) . Gli ammalati 
provavano una sensazione di calore che, dal 
petto , si spargeva in tutti i membri, e pa- 
reva vivificare , per gradi una macchina in 
deliquio; ma l’evenimento provò ancora che 
questo gaz non conveniva che quando si trat- 
tava di animare , e di risvegliare un organo 
languente ; il sollievo eh’ egli procurò nel caso 
di un asma umido , ha giustificata questa in- 
dicazione . 

140. Chi è in oggi che ignori che quan- 
do si rinchiude un’ animale sotto un recipien- 
te, ripieno di gaz ossigeno , si accelleri la sua 
respirazione , si dilati sensibilmente il suo pet- 
to , si contraggano il suo cuore e le sue ar- 
terie con maggior forza e prestezza , che 
nello stato naturale ? Ecco gli effetti che noi 
dobbiamo desiderare , quando temiamo che uno 
stato di debolezza favorisca 1’ azione de’ germi 
contagiosi sopra alcuni de’ nostri organi . Essi 
saranno salutari , se non siano portati al di là 
della giusta misura ; poiché come lo ha be- 
nissimo rimarcato il celebre Macquer, il gaz 
ossigeno, accellerando i movimenti vitali , lo- 
gorerebbe alla fine le molle della vita , 

•coooooooooooooooooooeoooooooo 

(0 Vsd. Aon.iks <lt Chimi*, tom. IV. p. »i e stg. 
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con tanta prontezza , con quanta fa bruciare 
i corpi combustibili . 

141. S* immagine da qualche tempo di am- 
ministrare 1’ ossigeno sotto forma liquida , sfor- 
zando T acqua , per mezzo della compressione, 
a prendere circa la metà del suo peso di que- 
sto gaz ; l’acqua così preparata fu riconosciuta 
tonica , propria a rianimare 1' appetito e le 
forze (1). 

Tutte le composizioni nelle quali entra 
l’ossigeno , possedono delle virtù analoghe , e 
sovente ad un più alto grado, di quando egli 
è semplicemente posto in istato di gaz per 
mezzo del calorico . L’ acido muriatico os- 
sigenato si colloca qui nel primo rango; egli 
è quello che ne contiene in maggior abbon- 
danza , o almeno che lo lascia andare più fa- 
cilmente ; è egli stesso ancora che produce 
più rapidamente questi effetti . Abbiamo ve- 
duto che il Citt. Halle provò sopra di lui 
stesso, che una debolissima quantità , allungata 
di molt’ acqua , bastava per accelerare la di- 
gestione ( n. ’ 126 ) . 

Se si unisce a questa osservazione , ciò che 
questo dotto medico stabilisce altrove , che 

osso eoocoeoostooooeooooooceeooo 

( 1 ) Bibiioth^que briti.-miqi e , t. Vili, p. «73 e sej. 
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^ aria vitale sia il principale istrumento delle 
combinazioni , per le quali si opera 1* assimi- 
lazione , che la sostanza dell’ alimento si ani- 
malizza , mentre che la sostanz' animale per- 
de il suo eccesso di animalizzazione (1) si 
concepiranno facilmente gli avvantaggi che de- 
vono risultare da questo corso regolare della 
natura , e de’ mezzi di ristabilirla subito dopo 
eh’ ella incomincia ad alterarsi ; poiché que- 
sto eccesso di animalizzazione è una delle 
cause le più certe della disposizione putrida , 
se ella non è la sola immediata. 

Convien bene che l’ acido muriatico ossige- 
nato , impegnato in una base , eserciti un’ a- 
zione tanto forte e così pronta ; il Citt. Van- 
Mons pertanto ha provato , sopra di se stes- 
so, che il muriato sopraossigenato di potassa 
produceva un’ effetto eccitante e stimolante 
sopra tutto il sistema del suo individuo, a 
tal segno , che la pelle era più rossa , più 
animata ; il suo polso più frequente , ed il 
suo spirito più attivo (2) . 

142. Io credo di aver riuniti bastanti fatti 

ooooooooo^oooooooeoooooooooodo 

(») Essai de Théorie sur l’animalisation des alimens . 
Annate s de Chiave . tom. XI, pag. 158. 

(1) Annalvs de Chimie, tosi. XXVIII, pag. 166. 
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a testimonianze , perchè non resti alcun dub<« 
bio che P ossigeno e le sostanze che si pos- 
sono impiegare come veicolo di questo princi- 
pio, in uno stato favorevole a delle nuove 
combinazioni , eccitino realmente P azione del- 
la vita , aumentino il calore , rianimino le forze, 
risveglino la sensibilità degli organi , e restituis- 
cano in questo modo a tutti li movimenti , la re- 
golarità che mantiene l'ordine nelle diverse fun- 
zioni dell’ economia animale . Si ha già veduto 
come questi effetti divenivano anti-contagiosi , o 
preservativi , prevenendo a tempo , le dispo- 
sizioni che danno accesso alla materia morbifi- 
ca (i) . Per gettare un ultimo tratto di luce 
intorno a questo punto tanto importante , io 

ooeooooooo&Qooooosoooeesosoooo 

(0 li Citt. G'ilbert, nella dissertazione già citata sopri 
lina nuova maniera di distruggere l'infezione , sembra di n. < 
aver fatto conto che della costrizione de’ pori per chiudete 
il passaggio ai miasmi contagiosi , che non fossero stati neu- 
tralizzati dall’ acido muriatico ossigenato , quando disse $. 
21 . Et si corpus ilio acido ablucietur , constriSh cuncuhc 
pernii , contagioso effluvio tramitum rcctuabunt . io spero 
che dopo di aver letto ciò che precede , non saremo tentati 
di restringere qui solamente le sue proprietà . Altronde à 
facile di prevedere che in vece rii un preservati' o di 
un uso familiare , egli diventerebbe , per la maniera di 
amministrarlo , un rimedio della specie rii quelli , a’ quali 
non si ha ricoiso, che ne’casi di pencolo imminente. 
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non posso far meglio, che di lasciar parlare 
il Citt- Chaussier, Professore di Anatomia e 
di Fisiologia alla Scuola di Medicina , che pose 
sovente , egli stesso , in pratica le fumigazio- 
ni acide negli ospitali ( n." 1 5 ) , e che fa 
uso abitualmente nelle sale di dissezione , dell’ 
acido muriatico ossigenato , che io chiamo 
estemporaneo ( 93 e 11 6). Ecco come si 
esprime nella nota rimessami in seguito ad 
una conversazione , ove abbiamo trattato so- 
pra quest’ oggetto . 

„ 143. Vi ha nell’ animale vivente, un 
„ principio di forza che agisce incessante» 
3) mente , eh’ esiste in tutte le parti , che 
M somministra ad esse la sensibilità , la mo- 
„ bilità , la facoltà di provare l’ impressione 
„ de’ differenti corpi apposti alla loro superfi- 
„ eie ; impressione, che aumenta o diminui- 
„ sce quest’ azione vitale propria ad ogni 
„ parte. Dietro tale considerazione vediamo 
„ qual debba essere l’ effetto della fumigazio- 
„ ne sopra 1’ essere vivente “ . 

„ Il gaz vaporoso muriatico ossigenato por- 
„ tato per mezzo della respirazione nelle cavità 
„ nasali e polmonari , disseminato nell’atmosfera 
„ che si respira , o portato per mezzo della de- 
„ glutizione nello stomaco ,agindo finalmente so- 
„ pra tutta la superficie del corpo , è uno sta- 
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„ molante non usato che aumenta 1' azione 
,, degli organi e risveglia la loro sensibilità “ . 

„ L’ effetto dello stimolo essendo quello di 
„ aumentare l’ azione nella parte , la circola- 
„ zione vi diventa più attiva ; le secrezioni 
„ che si fanno a tutte le superficie sono più 
„ abbondanti , e per questo mezzo , [sono ga- 
„ rantite dall’ impressione de’ miasmi morbifì- 
„ ci , che in qualche maniera sono respinti 
„ a misura che aumenta la secrezione , o 
„ diluiti per mezzo del miscuglio , a segno 
„ di perdere la loro proprietà deleteria 

„ Conviene dunque considerare , relalivu- 
„ mente all* essere vivente , e 1’ azione chi- 
„ mica e la vitale, che allora è la grande 
j, forza agente e preservatrice ; poiché i vi- 
,, rus non agiscono che per debilitamento ; 
w Un milligrammo di veleno della vipera , 
„ di virus variolico , venereo, psorico, por- 
„ tato in un corpo che pesi 6o Kilogran.- 
„ mi , non agisce se non perchè egli cangia 
„ il modo delle forze vitali . Questi virus 
„ non vengono assorbiti , o vengono alterati , in- 
„ deboliti nell’atto dell’assorbimento, per il 
„ loro miscuglio con altri fluidi, se la forza 
» vitale è nella sua integrità. “ 

144. In questo modo l'ossigeno, e tutti 
li ossigenanti gazosi , producono manifestamene 
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le due effetti che concorrono allo stesso fine: 
essi esercitano su’ miasmi contagiosi un’ affini- 
tà che li decomporle, ed ajutano la natura a 
resistere a quella potenza di assimilazione che 
ne forma il pericolo . Quando sono portati 
in sufficiente quantità, ed in uno stato di 
espansione capace di riempiere un grande spa- 
zio, essi correggono laria infettata , distrug- 
gono il principiò del contagio ; tal' è 1’ ogget- 
to delle fumigazioni di acido muriatico . Scap- 
parono forse alla di lui chimica azione alcu- 
ni corpuscoli maligni ? mancano forse de’ mez- 
zi aecessarj a tale operazione ? Il periglio , 
finalmente, viene bastantemente enunciate per 
commandare tali precauzioni estraordinarie .? 
egli diventa sempre un preservativo. Tale è 
il punto di vista sotto il quale ho dovuto 
considerarlo in questa sezione , e che mi sem- 
brò meritare tanto maggior riflesso , quanto 
che ammessa una volta tale conclusione , è 
impossibile di pensare che si voglia ormai ab- 
bandonarsi imprudentemente alle minime ap- 
pai enze di cpntagio , quando costerà tanto 
poco, in spese ed in cure il garantirsene. 

Ho promesso d’indicare nell’ ultima parte 
di questo Trattato , la maniera di servirsi di 
questo potente anti-contagioso , come pure di 
quelli , che iti sua mancanza , possono pro- 
durre 
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durre de' felici effetti in alcune circostanze r 
ma devo in prima fissare 1’ attenzione sopra 
una nuova questione di un tanto grande in- 
teresse, poiché il risultato del suo esame sa- 
rà di estenderne o di circonscviveme l’uso. 

Li stessi n \ezzi possono essi venire applicati 
nelle diverse spezie di contagio ? 

145. Le esperienze delle quali resi conto, 
non avendo potuto essere dirette che su pro- 
dotti della putrefazione animale , portata all’ 
ultimo grado , e particolarmente sull’ aria che 
ne veniva infettata , siamo in diritto di ricer- 
care se li agenti de’ quali dimostrai 1’ efficac- 
cia, avrebbero lo stesso potere sopra i germi 
contagiosi di una diversa natura . Il suppor- 
re che tutte le malattie che 1’ uomo indispo- 
sto , può comunicare all’ uomo sano , abbiano 
per causa comune una materia simile , sareb- 
be, ne convengo, sollevarsi contro l'eviden- 
za; mentre i sintomi che le annunziano, as- 
segnano loro de’ caratteri particolari , essen- 
dovene molte , come la scabie , il vajuolo , il 
mal venereo , la peste , 1’ idrofobia , ec. , la pro- 
pagazione delle quali dipende manifestamente 
da un virus specifico . Ma non è in questa pri- 
ma supposizione che noi dobbiamo cercare di 
risolvere la questione . 

1 4 6 . 
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14 6. Coll’ ammettere la distinzione giusta- 
mente stabilita, tra le malattie che proven- 
gono da alcune emanazioni sparse nell’ aria , 
che si chiamano epidemiche , perchè colpisco- 
no la moltitudine che riceve l’ impressione , 
e quelle che non si ricevono che per mezzo 
del contatto immediato di una materia so- 
vente anche invisibile , ma più fissa , alcune 
volte per l’inserzione di un lievito morbifl- 
co ; conviene riconoscere da principio che es- 
sendo le prime quelle che regnano più abi- 
tualmente , e dalle quali è più difficile il ga- 
rantirsi , egli è per queste che si fa princi- 
palmente sentire il bisogno de’ preservativi e 
degli anti-contagiosi . Ora, devono essere col- 
locate in questa classe , la febbre di ospitale , 
quella delle prigioni , quella delle persone di 
mare , quella che si riceve nelle vicinanze 
delle paludi , ove fermenta la putrefazione , 
per servirmi dell’ espressione figurata di Jau- 
court ; in una parola , tutte le febbri mali- 
gne che devono la loro esistenza a delle pu- 
tride esalazioni. 

Sarebbe dunque aver fatta una cosa di 
gran benefizio per 1’ umanità , quella di averla 
posta in possesso de’ mezzi sicuri di preve- 
nire il ritorno di simili flagelli, o di arre- 
starne il corso dopo la prima invasione . Ma 

Si 
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qui si presentano due considerazioni proprie 
a dare a questi mezzi una più vasta appli- 
cazione . 

147. La prima è la conseguenza neces- 
saria de’ principi stabiliti nella precedente se- 
zione ( n.® 137 e 143 ), che l’azione dei 
virus li più decisamente contagiosi non affet- 
ta in egual modo tutti gl’ individui che vi 
sono esposti ; eh’ essa dipende da una infinità 
di cause disponenti , P effetto immediato e 
determinante delle quali si è la diminuzione 
delle forze vitali . Allora non abbiamo più 
eccezione; il più imprudente coabitare ebbe 
luogo qualche volta senza effetto; vi ha una 
tale costituzione che resiste pure all’ inserzio- 
ne del pus ; in mezzo delle maggiori stragi 
della peste, un picciolo numero di quelli che 
i loro uffiz; ritengono con più assiduità al 
servizio degli appestati , sfugge sempre al pe- 
ricolo. (1) Non vi è dunque bisogno di en- 

OOO 0900000000000099000000000» 


C») Se ne hanno de’ sorprendenti esempi ne!h terribile pe- 
ste di Marsiglia, che fece periie 87,760 persone, in quella 
di Mo cove , che Re trasporrò 1 33,299. 

Se è vero, come assicura M. Samoilowitz , che quelli che 
superarono una volta ri mal di peste , non vi siano più sog- 
getti si può trarre una nuova dimostrazione dell’ effetto 
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tiare nell’ esame della questione tanto com- 
battuta , se i miasmi contagiosi possano veni- 
re portati dall’ aria, se questo fluido non 
possa per lo meno trasmetterli ad una pis- 
ciala distanza , 0 se la comunicazione non 
possa risultare che dal loro contatto . ( 1 ) Si 
accorderà senza dubbio , che in tutte le ipo- 
tesi , l’interesse il più pressante sarà di pre- 
venire le disposizioni che ne rendono 1* im- 
pressione funesta. Questo è un’ avvantaggio 
che si potrebbe ancora promettersi dal gaz 
acido muriatico ossigenato , quando convenis- 
se riconoscerlo impotente per decomporre al- 
cuni di questi virus . 

1 48. La seconda considerazione che mi 

0OOOOOOOOO0O0ÌOCOOC9OO0POOO0OO9’ 

delle cause disponenti , del tutto ansi 1 '.;» a quella che ci 
somministra gii la pràtica dell’ inoc lezione t ei vajuolo e 
della vaccina ; Poiché , se il veleno testando Io stesso , non 
agisce più sull’ essere vivente , conv iene pure che qi eUo ab- 
bia acquistato la facoltà di resistergli . it'ed. litlcr* 1 ii M. 
Samof/otunz * 11 ' accadimi» di Dijon , ec- pag. SJ. 

(0 Secondo Mauduit, la peste si propaga per mezzo de’ 
miasmi de’ quali l’aria ne è il veicolo. Prospero Alpino , 
Forestus , SchreiBer, somministrarono delle osservazioni fa- 
vorevoli a tale dottrina . Pringle ed il Doti. Smith ne par- 
lano come se non vi fosse alcun dubbio della possibilità del- 
la comunicazione senza contatto . Samoilowitz la nega as- 
solutamente . hd. !t opere gii citati . 


r qg Trattato de J mezzi 

sembra indicare un’ applicazione ancora pii 
estesa di questo gaz ossigenante, è appoggia- 
ta sopra un fatto per il quale si possono 
contare tante testimonianze , quante vi sono 
descrizioni di malattie che a differenti epoche 
ed in certe contrade, fecero delle piaghe pii 
profonde all' umanità . Qualunque ne sia il 
carattere , qualunque la causa primiera , nel 
momento dell’ invasione , la quantità di ef- 
fluvj putridi prodotti continuamente e dal nu- 
mero degli ammalati , e dall’ accelerata putre- 
fazione de’ cadaveri ( i ) , non tarda a for- 
mare un centro di infezione, che ne aumen- 
ta sensibilmente la malignità , ne aggrava i 
sintomi , ne complica il corso , e finisce so- 
vente coll’ opporre il più terribile ostacolo al- 
la cessazione della mortalità . 

E’ inutile di qui ripetere ciò che feci già 
osservare dietro gli storici delle famose pesti 
di Milano, di Messina, ec. ( n. 0 13J ), che 
sono sempre certe costituzioni dell’ atmosfera, 
quelle che ne determinano l’ esplosione , che 

00^090000000060000000000000000 

(1) In una epidemia di Cadic-.' , n;l 1764, si osservò c!i: 
i corpi si corrompevano con tanta pronttzi* «topo U m/ te , 
che «topo sei or* essi esataiano un fetore insrpport-lù.e . Ja- 
mes Lind , Qn Dinasti in; ni. re Eurt-feans i n òor (lini 4* 
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ne rendono la comunicazione tanto pronta , e 
le conseguenze tanto funeste. Questo basta 
senza dubbio per raccomandare i mezzi de- 
stinati a combattere tali costituzioni. 

149. La febbre gialla dell’ America, die 
I’ anno scorso , afflisse sì crudelmente 1 ’ An- 
dalusia , ci somministra un’ esempio di un al- 
tro genere. Sono ancora divise le opinioni 
se ella sia contagiosa , o no . I medici di Ca- 
dice non esitano , nel loro rapporto , di as- 
segnarle questo carattere , e prima di essi , 
Warrin e Lining avevano portato lo stesso 
giudizio . Il Citt. Blin nelle sue osservazioni 
sopra questo rapporto , sostiene l’ opinione con- 
traria , e 1 ’ appoggia coll’ autorità di Lind , 
Makittrick , Moultrie , di quasi tutti i medi- 
ci che fecero qualche soggiorno all’ Indie oc- 
cidentali ; e fra le osservazioni raccolte in 
favore di tale conclusione , le due seguenti 
sembrano meritare una particolar attenzione : 
„ Non sembra che il contagio della febbre 
» gialla , abbia giammai colpiti gli Anglo-Ame- 
,, ricani al di là dell’ atmosfera delle città . . . 

„ Le persone già ammalate evitano i perico- 
„ li della febbre gialla col farsi prontamente 
„ trasportare alla campagna . ( j ) 11 

«aooooooooooewjooooopooooooooo 

0 ) Rapporto sulla malattia ili Calice, p.15. 
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Si capisce che la mia intenzione non è di 
prendere un partito in tale controversia , nè 
di pronunciare tra tali avversar] ; ma m’ in- 
teressa il far conoscere , che malgrado tale 
disparere , essi si accordano sopra i fatti che 
indicano il bisogno di prevenire, di correggere 
l’ infezione dell’ aria , tanto nelle malattie che 
hanno un lievito specifico di contagio, quan- 
to in quelle che non Io hanno. Ne attingo 
le prove ne’ loro scritti . 

150. “ Non è da sorprendersi, ( dicono 
„ li medici di Cadice ) , che all’ aspetto de’ 

„ sintomi che abbiamo descritti , e che si 

„ sono manifestati nel corso dell’ epidemia , 
,, noi ci siamo determinati a caratterizzarla 
,, febbre-putrida-maligna-epidemica. Poiché, se 
„ alcune di queste febbri si sono manifesta- 
„ te colle apparenze di sinoco, subito dopo 

„ hanno degenerato in putride ed in nervose , 

„ propagandosi dagli uni negli altri , e dive- 
„ nendo contagiose per gli uni , per l’ effet- 
,, to anche della causa primitiva , e per V 
„ effetto de' miasmi corrotti che si csalava- 
„ no dagli ammalati : e tali cause svilup- 
n pandosi con maggior forza presso li sogget- 

coooooooooooooocoooocoooocoooo 

(0 Rapporto su!7a ma', -itti* di Cadice cc pag. 41. 
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ti indeboliti , o presso i robusti che il ti- 
„ more aveva sorpresi, esse generavano proo- 
„ tamente una malignità estrema e rendera- 
„ no queste febbri perniciose al più alto gra- 
„ do . ,, ( 1 ) 

In questo quadro delineato dagli uomini 
deir arte , che osservarono attentamente questa 
terribile malattia, si riconoscono facilmente 
tutte le circostanze che contribuirono a pro- 
lungarne la durata , a moltiplicarne le vitti- 
me : egli sembra descritto per far sentire agli 
uomini li meno instrutti , tutti li avvantaggi 
che si potevano aspettarsi dal combattere ef- 
ficacemente le cagioni disponenti e l’ infezio- 
ne dell’ aria . Vediamo in adesso se essi sa- 
rebbero fonati a portarne un’ altro giudizio , 
col seguire i principj di quelli che non cre- 
dettero questa malattia comunicabile per con- 
tagio . 

151. L’autore delle osservazioni sul rap- 
porto de’ medici di Cadice abbraccio e so- 
stenne tale sentimento con una dotta disserta- 
zione . Pertanto, dopo di aver riuniti i ca- 
ratteri della febbre gialla , di quella de' cam- 
pi , degli ospitali ec. aggiunge : “ La mag- 
„ gior parte di queste febbri sono epidemi- 
„ che , sovente ancora prendono esse un as- 
„ petto contagioso , o per li miasmi partici*- 
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>, lari che rinchiude 1' aria in certe circo* 
„ stanze, o per le proprie esalazioni cheV 
,, innalzano da un grande numero di ammala- 
„ ti raccolti in uno spazio ristretto , e che 
„ corrompono 1’ atmosfera a segno di render- 
„ la insalubre Ecco dunque dei potenti 
motivi di opporsi ai progressi dell’infezione, 
di considerare 1’ accumulamento di questi 
miasmi come tapace di produrre una nuova 
malattia , e di rendere contagiosa quella che 
non lo era originariamente . 

Ma , come se l’ autore avesse temuto che 
per una falsa conseguenza della sua opinio- 
ne , non si credessimo autorizzati a trascura- 
re imprudentemente delle precauzioni saluta- 
ri , egli pose in capo alla sua opera un’ av- 
vertimento nel quale si legge questo passo ri- 
„ marcabile . “ Io devo prevenire , che ne- 
„ gancio alla malattia di Cadice il carattere 
„ contagioso , propriamente detto , non ho 
„ preteso che questa febbre una volta spar- 
„ sa presse un numero grande di soggetti non 
„ abbia potuto, come quella delle prigioni , 
„ dei campi , e degli pitali , comunicarsi a 
„ molte persone sane per mezzo del eonta- 
„ gio , che un si gran numero di amma- 
lati ha dorvuto produrre nell ' atfnosfe- 
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152. In questo modo il più tenibile de’ 
contagj, e nel tempo stesso il più comune, 
è quello che viene prodotto dal numero gran- 
de di persone affette dalla stessa malattia , 
qualunque ne siano il carattere e 1* origine . 
Non si domanderà senza dubbio , ove conven- 
ga applicare il rimedio , quando siamo sfor- 
zati di riconoscere che il male sta nell’ infe- 
zione dell’ aria ; e poiché non si può nè in- 
terdirne 1’ uso , nè evitarne 1’ impressione , 
tutte le viste, tutte le speranze , devono por- 
tarsi sopra i mezzi di purificarla, decompo- 
nendo gli effluvj putridi de' quali è caricata. 
Affrettiamoci dunque in queste tristi circostan- 
ze , di ricorrere alle fumigazioni acide e so- 
prattutto dell’acido muriatico ossigenato, in cui 
abbiamo riconosciuto al più alto grado tale 
preziosa proprietà . 

Dopo di aver condotta la discussione a 
questo punto , potrei dispensarmi dall’ esami- 
nare ancora, se esista in realtà qualche virus 
contagioso resistente all’azione di quest’acido, 
e riposarmi sugli evenimenti per terminare di 
dimostrarne l’ efficaccia in tutti i casi , poiché 
non ve n è alcuno , ove non si possa almeno 
ammettere qualcheduna delle indicazioni le più 
essenziali. Ma, se è possibile di dare anti- 
cipatamente la misura del suo potere , in mo- 
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do da togliere tutti i dubbj, da allontanare 
tutte le inquietudini , da determinare in fine 
una confidenza la più intera , questo sarà sol- 
lecitare i frutti che 1’ umanità può ricavar- 
ne ; ed io non devo arrestarmi senza esser 
prima arrivato a questo fine. 

1 53. Supponendo che alcuni de’ virus spe- 
cifici fossero in uno stato di composizione , o 
se si voglia , di aggregazione capace di in- 
catenare le affinità del gaz acido ossigenato, 
è ben certo , che dopo di aver corretta I’ 
infezione dell’ aria , distrutti gli effluvj pu- 
tridi, de’ quali si trovasse accidentalmente ca- 
ricata , e portate le fumigazioni sopra tutte 
le materie che avessero potuto riceverne 1’ 
impressione, non si sarebbe ancora in sicu- 
rezza , poiché ii minimo de' suoi corpuscoli 
invisibili restato nella suk integrità , fluttuan- 
te nell’atmosfera, o deposto sopra i muri, i 
mobili, i vestiti, diverrebbe il germe perni- 
cioso della malattia per quello che ne venis- 
se colto . Felicemente i principj 0 le osser- 
vazioni rigettano egualmente tale supposi- 
zione . 

154. Un principio, un lievito qualunque 
di contagio , non è un corpo semplice 5 le 
sostanze di questa natura non possono nè 
moltiplicarsi, nè riprodursi: e come dubitare 
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«iella sua riproduzione, quando il pus di un 
vacuoloso, il bubbone di un appestato, danno 
origine ad altri germi della stessa spezie , ca- 
paci d’ infettare delle migliaia di persone ? Ma 
se questo è un composto i di cui elementi 
siano stati raccolti dall’ organizzazione anima- 
le, egli deve subire la legge comune a tut- 
ti i suoi prodotti ; è impossibile eh’ egli re- 
sista alla combustione , e noi abbiamo vedu- 
to che tal era il risultato dell’ azione dell’ os- 
sigeno e del gaz acido muriatico , che sem- 
bra , non ritenerne una porzione che per lan- 
ciarla in massa sopra tutti i corpi sottomessi 
alle di lui affinità ( n.’ itp, 120 e 121). 

Sino ad ora non si potè penetrare il se- 
greto della natura in queste terribili compo- 
sizioni ( n.° 6 1 ) ; poiché non sono a contar- 
si per niente , quelle idee vaghe di un flogi- 
sto libero , di un caustico essenziale , di un 
sai volatile arsenicale, di un fermento alca- 
lino ec. stabilite così arbitrariamente per de- 
finirle j e noi non dobbiamo dolersi di que’ 
tempi ove l’emulazione di creare invece che di 
osservare, inventò tanti sistemi che una lo- 
gica severa fece rientrare nelle tenebre . Ma 
quando 1' analogia è sorprendente , è permesso 
il servirsene almeno per tentare di rendere 
comprensibile , quello che eccede tutto ciò 
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che l’ immaginazione può aggiungere aito no- 
stre concezioni abituali . Considerando Io svi- 
luppo de’ virus contagiosi , siamo colti da sor- 
presa che un atomo, sovente invisibile , possa 
con tanta rapidità portare il disordine in tut- 
te le funzioni dell' uomo il meglio costituito. 
Non si avrebbe provato lo stesso sentimento 
nel vedere quelle infiammazioni senza fuoco , 
quelle combustioni senza calore, quelle disor- 
# ganizzazioni improvvise , e tutti li fenomeni 

che opera 1" acido muriatico ossigenato , se 
non si avesse conosciuta la sua composizione 
prima di osservarne gli effetti? Ma li chimi- 
ci instrutti delli processi stessi della sua pre- 
parazione, non potevano restare incerti sulla 
cagione della loro intensità: essi hanno vedu- 
to che questa estraordinaria energia apparte- 
neva all’ ossigeno condensato ad un tempo e 
debolmente avvinto. . > 

Osiamo accostarci alla luce che qui getta 
il paragone delle cause e degli effetti : non è 
già questa una materia sconosciuta , un ele- 
mento nuovo che imprima il suo carattere ai 
virus contagiosi ; non è questo che un accre- 
scimento di attività di uno delli principi sem- 
• plici che nascondono si abbondantemente tut- 

te le sostanze animali. Non domandiamo piò 
da dove possa venire questo accrescimento ; 
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rjli si spiega naturalmente per mezzo di quel- 
la regola familiare , che le affinità sono tanto 
più potenti , quanto i corpi tra i quali esse 
si esercitano , sono più liberi ; la misura ci 
viene somministrata da un principio non me- 
no sorprendente, nella riunione di’ due condi- 
zioni simultanee di condensazione e di debole 
unione . È dunque estremamente probabile che 
questo sia l’azoto condensato , e n’1 tempo 
istesso poco impegnato, il quale formi il princi- 
pal carattere di tutti i virus contagiosi ; ch’essi 
possano essere resi specifici per la natura e 
le proporzioni differenti delle sostanze che gli 
servono di veicolo j ma che la loro grand’ e- 
nergia sia sempre la conseguenza necessaria 
dell’ azione di questo principio ; e per restrin- 
gere la parola , eh’ ella dipenda da una vera 
soprazotazione , come quella dell’ acido mu- 
riatico dalla sopraossigen azione . 

Se delle nuove ricerche possono dare a que- 
sta spiegazione l’ ultimo grado di evidenza , 
come si ha diritto di sperarlo , dietro tuttociò 
che già conosciamo dai risultati dell’ analisi 
animale , dai prodotti della putrefazione , dal- 
la formazione dell’ ammoniaca , e dalla nitri- 
ficazione , niente più mancherà per stabilire 
una teoria solida sull’ azione vittoriosa delli 
ossigenanti in tutti i casi di contagio . 
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155. Tentiamo in adesso di appoggiare la 
stessa conclusione sopra osservazioni dirette: i 
fatti parlano ad un maggior numero , e le 
conseguenze sono più a portata dell’ intelligen- 
za comune . 

Il virus' variolico è uno di quelli r il di cui 
contagio specifico è il più caratterizzato : M. 
Cruickshank provò ad inoculare due soggetti 
con una porzione di questo virus , mescolato 
coll’ acido muriatico ossigenato ; F inserzione 
non produsse alcun’ effetto , e l’ altra porzione 
comunicò 1 ’ eruzione vacuolosa (1). Non è 
possibile di avere una prova più convincenti 
della distruzione della proprietà morbifìca .• 

1 56. Feci già rimarcare che le osservazio- 
ni praticate , non lasciavano alcun dubbio che 
1’ ossigeno de’ mercuriali , abbandonando questo 
metallo, distruggesse la composizione del vi- 
rus sifilittico (n.°i22 ). Il Dott. Svvedianr 
riunì delle nuove prove a quelle già indica- 
te nelle opere di Brasavola , di T. Bonet , di 
Schenckius , di Fallope , di Fernel , ec. (2) • 

•ooooooooooo oooooooocoo 0000000 

(1) Armale! de Chitine , tom XXVIII, pag. 171. 

(a) Traiti compir sur Ut Mainai -s \ y pii liti tyt<es , et. 
„ In alcuni di questi casi , li fatti sono tanto evidenti , che 
non vi ha che lo scetticismo il più ignorante , che possa lo- 
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Si poteva per altro desiderare ancora una es- 
perienza dello stesso genere di quella che ho 
riferita , sopra il pus vacuoloso ; ella venne 
somministrata da M. Harrison . Questo medi- 
co prese della materia di un’ ulcera eviden- 
temente sifilittica , la mescolò con dell’ ossido 
di mercurio gommoso , tentò d’inoculare la 
lue venerea con questa materia, il risultato 
fu che non ne segui alcuna infezione ; men- 
tre che la materia presa dalla stessa ulcera , 
senza miscuglio , produsse un ulcera e de’ sin- 
tomi della lue istessa . 

157. L’idrofobia è sino al presente riguar- 
data come incurabile , quando il virus che le 
è proprio, ha penetrato nella massa del san- 
gue . Si concluderebbe che non vi fosse alcun 
agente capace di distruggerla ? egli è lo stes- 
so che si negasse all r acqua la proprietà di 
estinguere il fuoco , perchè non ristabilisce le 
case incendiate. L’autore della dissertazione 
coronata , nel 1783, dalla Società di Medi- 
cina di Parigi , fece vedere che questo virus 

OOOCOOOOOOOOooart ^qpQpp OOOO OCO 

ro negar* il su» assenso « s Tal' è il giudirio che ne porta 
il dotto autore di questo Trattato , uno di quelli che ab- 
biano maggiormente studiate le proprietà dall’ ossigeno , e®- 
■*« medicamento . 
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poteva essere attaccato con successo' nelle 
piaghe ove era stato portato , per mezzo del- 
la morsicatura degli animali arrabbiati , prima 
che I’ irritazione nervosa locale avesse deter- 
minata la febbre rabifìca . Egli ne cercò il 
trattamento dietro quel principio , che il vero 
contro-veleno , è il rimedio che s ’ attacca alla 
sostanza velenosa per le leggi dell ’ affinità, 
( i ) ; e qual è lo specifico eh’ egli' indica fon- 
dato sopra osservazioni decisive? è uno de’ 
più potenti ossigenanti , il muriato di antimo- 
nio sublimato ( buttiro di antimonio ) . Égli si 
trova raccomandato in un’opera pubblicata da 
• due uomini dall’ arte , eh’ erano stati a portata 
-di osservarne gli effetti (i) . Il Citi. Fourcroy 
non esitò di enunciare che l’acido muriatico 
ossigenato , “ il quale porta coll’ ossigeno di 
„ cui è sopraccaricato , un’azione sul momento 
„ ossidante sopra tutti i misti combustibili , 
„ potrebbe distruggere il virus idrofobico nel- 
„ le piaghe, ove fu deposto “ (i) . 

Posso dispensarmi ^al ritornare sul virus 

«oooooooogoosooooooooooooooooo 

CO Dissertation sur Ja Rage , par M. Le Roux » 
rmgien-major da l'hòpital de Dijon , ec. pag. ij». 

(2) Metodo di trattare lp medicature degl» animali arrab- 
bimi ec. de’ Sig” - En.v x c Chajssier Dijon, 18R5. p. 49. 

(3) Annales de Chimi: , tom. XXVIII, pag 171. 
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pqpco; ciò che ne dissi ( n.- 1 122 ) basta per 
dimostrare che viene completamente distrutto 
daii’ azione degli ossigenanti . Ma puossi spe- 
rare che nel numero di questi reattivi tanto 
potenti , se nè trovino alcuni i quali agisca- 
no anche sul virus pestilenziale, propriamente 
detto ? Tal’ è la questione che mi accingo di 
esaminare terminando questa sezione . 

158. Siamo portati a credere che il virus 
che comunica la peste , debba essere il pro- 
dotto di una composizione molta solida , giudi- 
candosene dalla di lui durata. Sydenham e 
Vansvvieten rifferiscono delle osservazioni , dal-, 
le quali risulta , eh’ egli può restare per un 
tempo considerabile nell’ inazione , senza perT 
dere le sue funeste proprietà. Secondo quest’ 
ultimo , la peste di Vienna del 1 7 1 3 si di- 
chiarò in quelle iste3se case , che furono le 
prime ad essere infettate nel iti 7 7, e che 
proveniva dalla stessa materia purulenta che 
vi si era conservata per 36 anni . 

Alcuni hanno pensato che tutte, le pesti 
non fossero della stessa natura ; il Dott. Mau- 
duit non si lasciò imporre dall' autorità di 
Sydenham , che si dichiarò per questa opinio- 
ne ; ed ha yeduto , come il maggior numero 
degli autori , nella storia delle Pesti da Tu- 
cidide sino a ’ nostri giorni , eh’ esse avevano. 

P 
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tutte la stessa origine e producevano gl’istessi 
effetti , senz’ altre differenze che quelle che si 
osservavano ne’ sintomi degli appestati ad una 
istessa epoca . H risultato delle profonde me- 
ditazioni di questo medico , sopra i mezzi di 
combattere questo flagello , si fu che conve- 
niva tentare delle esperienze per conoscere in 
una maniera certa e possibile, la natura del 
suo veleno o inoculandolo agli animali , o per 
mezzo di miscugli de' pus degli appestati , con 
differenti sostanze ( 1 ) . 

Per fatalità queste esperienze ci mancano 
ancora , e bisogna convenire eh’ esse sono tan- 
to difficili , quanto pericolose . Checchène ab- 
biano detto i Medici di Marsiglia , egli è an- 
cora molto dubbioso che i cani , i quali pos- 
sono certamente apportare il principio di que- 
sto contagio , siano suscettibili di riceverlo 
anche per- P inoculazione j q perchè ciò pro- 
venga dalla figura dei pori assorbenti’ , dalla 
tessitura della pelle, come ha pensato Mauduit, 
o che ciò appartenga' a$ un principio più ge- 

CCOOOOOOOOOOOOCOOOOOOOCOOOOOC® 
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(O £«r phiencet d temer pour pervenir à deternuntr la 
nature du venia peitilentiel , ec. Journal de Physique , t; ri".'. 
II, pag. rio. . ' : ' 
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telale , appoggiato sopra esempi frequenti , e 
che il Dolt. Samoilovvitz applica particolar- 
mente alla peste , che gli gnimali di una 
istessa spezie prendono per contagio delle mar 
lattie , che non ag scono sopra animali di spe- 
cie diversa . 

159. La prova del viru3 della peste, sot- 
tomesso all’ azione degli anti-contagiosi non 
potendo essere decisiva , che dopo eh’ egli fos- 
se stato ' inoculato senza effetto , come abbia- 
mo veduto del pus variolico .e del veleno si- 
filitico , ella sarà impossibile sino a tanto che 
non si conoscerà alcun animale naturalmente 
disposto a prendere questa malattia , e che 
possa servire di soggetto per simili saggi ; 
poiché nessuno oserà di proporre il rischio di 
destar in un uomo , una malattia così terribi 
le . Le circostanze istesse nelle quali M. Sa- 
moilovvitz ha pensato che l’ inserzione di que- 
• , 1 * * , 
sto Virus potesse divenire un preservativo sa- 
lutare , non potrebbero giustificare una simile 
temerità , dachè essa avesse un' oggetto stra- 
niero alla conservazione dell’ individuo V 

Bisogna osservare ancora che questo virus 
non si annuncia per mezzo di alcuna sensa- 
zione , di cui r assenza o 1’ indebolimento pos- 
sano far giudicare de’ progressi della sua de- 
composizione. S’ egli facesse qualche impres- 
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«ione sopra i servi olfattori , • saressimo mal 
fondati a sostenere che questo contagio non 
possa essere apportato per mezzo dell’ aria ; ed 
il numero grande di testimonianze univoche 
sembra di aver fissate Is opinioni • intorno a 
questo punto (i). In tal modo non possiamo 
nejipure ajutam coll’odore , di quel carattere 
che accompagna costantemente le emanazioni 
putride , e del quale abbiamo veduto che li • 
cangiamenti divengono indizj certi della di* 
struzione de' corpuscoli odorosi , 

i fio. Non è che io voglia dissuadere quel- 
li che avessero le occasioni di tentare le es- 
perienze raccomandate dal Dott Mauduit, nò 
pretendere che non si possa trarre alcun la* 
me dal miscuglio del pus degli appestati con 
differenti reattivi ; ma quando si supponesse 
che questi saggi confermassero J’ opinione che 

ooeooooeeooooooo ooooooooooooeo 

(O Si pui vedere ciò che ne dissi precedentemente (n. 147)- 
Io non ignoro che alcuni ammettono ancora ebe I’ aria può 
comunicare la peste ad una piecìeUttima distanza > qsu*t* 
è il sentimento d:t Datt. Siaci ( Htstpire de la Médeci- 
oe , re. iraduHion da Cut. Coray , pag. 346 ) ; ma egli 
non esclude la necessità del contatto , poiché in tino spazio 
cosi circoscritto , il movimento dell’ aria può traspoi tara 
delle particelle <li materia- fissa , della quale ella .pan. è. i( 
veicolo come dissolvente . , 
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crasi della sua natura alcalina , cpft- 

siderando che la peste era originaria de’ paesi 
caldi, che i sintomi di questa malattia erano 
simili a quelli che gli alcali producono sull’ 
economia animale , che i rimedj eh’ erano sta- 
ti impiegati con il maggior successo parteci- 
pavano della natura acida , che i cadaveri di 
quelli eh’ erario* penti cadevano rapidamente 
in uno stato di corruzione che faceva orrore 
anche agli animali carnivori ; quando si aves- 
se acquistata Ja prova che 1’ umore che scola 
dal bubbone degli appestati altera i colori ve- 
getabili . come P ammoniaca , * e neutralizza gli 
acidi , converrebb’ egli concludere con esso che 
P acido sia lo specifico di questa malattia , ap- 
plicandovi la massima : contraria contrarili 
curantur ? No , senza dubbio , ed il medi- 
co , a livello delle cognizioni chimiche , sa* 
rebbe ancora in diritto di ricercare se tale al- 
calescenza fosse piuttosto il risultato, che il 
principio dell’ azione del virus contagioso . Le 
osservazioni sparse nelle opere di Pringle , di 
Haen , di Gaber , di Gardane , ec. avevano 
dimostrato da molto tempo , che ad una cer-* 
ta epoca della degenerazione putrida , tutte 
le sostanze animali davano dp’ segni di alca- 
lescenza , in qualunqne stato , ed in qualaur 
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.jj-ufl maniera che avessero cessato di far parfe 
del corpo vivente . 

, 161. Se è vero, come dice il Dott. Whito, 

come suppone il Dott. Smith , che la peste 
* possa essere prodotta per un’ accumulamento dj 

-effluvj putridi ( n." 26 0 61 ), la natura ne è 
abbastanza conosciuta , poich’ essa non ha , 
almepo nell’ origine, alcun lievito specifico che 
la ponga in istato di resistere agli agenti or- 
dinar) della loro decomposizione . Non dissi- 
muliamo , nulladimeno , che ciò sarebbe preve- 
nire la questione , e noi possiamo risolverla 
con de’ fatti piu decisi , e de’ principj più 
solidi. 

Quando sonosi bruciati gli equipaggi di uq 
appestato, ed i mobili che servivano a di lui 
uso, ha mai sospettato alcuno che il virus 
di cui erano infettati potesse ritrovarsi intie- 
ro nella cenere che lasciano tali effetti ? Sia- 
mo obbligati di convenire eh’ egli siasi di- 
strutto per mezzo della combustione. Ma, se 
questo pure è un combustibile , sottoposto 
come tutti gli altri , alle affinità dell' ossige- 
no dell’ atmosfera , con qual fondamento po- 
fcebbesi immaginare eh’ egli potesse resistere 
all' ossigeno condensato de’ nostri anti-contagio- 
si , il quale opera oqsì rapidamente delie tam 
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fo sorprendenti combustioni , e eh’ è il eorpq 
il più bruciante che si conosca in natura ? 
Qnì non si tratt’ adunque che di applicare le 
deffinizioni da me precedente stabilite.! n.° 154), 
cioè , di chiamare le cose per il loro vero 
nome , onde pronunciare , aenz’ attendere inu- 
tili saggi, che il virus colto dall’ossigeno so- 
vrabbondante dell’ acido muriatico , sarà tutto 
cosi bene bruciato, quanto per mezzo del fuo- 
co mantenuto mediante altri combustibili , ed 
accompagnato dal calore che lascia andare l’os- 
sigeno dell’ aria , col perdere la forza gazosa. 
Questa luminosa teoria è in, oggi generalmen- 
te addottata da tutti i fisici . 

162. Io parlerò con pn altro linguaggio a 
quelli , cui tal dottrina non è familiare , i 
dirò loro : Non è infelicemente, che troppo 
provalo j che una lettera sortita dalle mani di 
un' uomo infetto dal veleno pestilenziale , può 
benissimo ..comunicare questa terribile malat- 
tia : egli è per questo che da’ paesi sospetti 
non se nq riceve alcuna, se non sia stata pas- 
sata in prima all’ aceto. Ma quando essa ha 
provato quest’ operazione , vpi la toccate sen- 
za timore , perchè, ..sie^e del tatto persuaso 
che il virus che poteva erservisi attaccato , 
fu distrutto ( ioq)-. io non ho più adun- 
que da cercar prove della possibilità di que- 
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sta distruzione : le vostre abitudini , formate 
all' esempio di tutti i popoli , sono fondate 
sopra questo . principio , e ne annunziano la 
convinzione • 

Paragonate in adesso , e soltanto ne’ loro 
sensibili effetti , 1’ agente che vi diede questa 
sicurezza , ed il potente anti-contagioso offer- 
tovi nell’ acido muriatico ossigenato . Quello , 
è' un liquore collocato nell’ ultimo rango de- 
gli antisettici , che non produce sopra i no- 
stri sensi che un leggiero effetto stimolante , 
che condisce più che non altera le sostanze 
saporose , che portato sopra i colori li meno 
fissi , li sopraccompone senza separarne gli e* 
tementi , e 1’ azione del quale , sempre tenta, 
non è efficace , che sopra i corpi che bagna . 
Questo , è un fluido sottile , che una volta 
sprigionato da’ suoi legami , si’ slancia da se -, 
invade sul momento lo spazio delle più vaste 
abitazioni , non lascia un punto che non inte- 
sta , si appropria tuttociò Che tocca, distrug- 
ge radicalmente i colori , gli odori i più vi- 
rulenti, accende spontaneamente gli olj , il 
zolfo, i metalli (i), lacera il tessuto di ogni 
materia organizzata , e di etti V essere viven- 

oooooooooocooooooooeooooooosco 

(i) Ved. jinntlct èie Ctumie , tom. VI, pag. cstg. 
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te non può ricevere la più leggiera impresa 
sione , senza che una estraerdinaria sensazione 
l’ avverta subito dopo della sua presenza . 

163. Ecco il grande istruraento di disin* 
fezione che la Chimica moderna ci tace cono- 
scere , che c’ insegnò a maneggiare senza pe* 
ricolo , e con la certezza di non ottenerne 
che degli effetti salutari . Io non credo che, 
possa dubitarsi , che il veleno pestilenziale- , 
in qualunque parte egli si trovi , e sotto qua- 
lunque forma si trasformi, non venga ridotto 
allo stato di materia inerte, per 1’ energia del- 
la di lui azione , come abbiamo veduto di 
tutti i virus contagiosi , che si sono potuti 
sottomettere a delle esperienze , coll’ aver loro 
tolta la proprietà nociva . E se non si è per- 
duto di vista ciò che dissi degli avvantaggi, 
che altronde si potevano ricavare , 0 per pre- 
venire le disposizioni che danno accesso ài 
contagio , o per . rimediare alla congestione del- 
le emanazioni putride , conseguenza inevitabi- 
le di grandi mortalità , , e sovente il princi- 
pio il più pertinace della loro propagazione , 
non si esiterà a concludere meco , che di 
tutt’ i mezzi impiegati e proposti sino ad ora 
per preservarci dalla peste, e per arrestare 
le sue stragi , alcun* altro non presentò giam- 
mai un motivo cosi forte di confidenza , e 
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che non vi ha più che una indolente stupì'-, 
dità , o una colpevole indifferenza per i mali 
dell’ umanità, che possa trascurare di farne uso 
e di pubblicarne i successi , i , 

164. In tal modo l’applicazione de’ prin- 
cipi li più evidenti , . i risultati delle esperien- 
ze le più decisive , le conseguenze delle os- 
servazioni tratte dalle migliori sorgenti , con- 
corrono egualmente a stabilire questa generale 
conclusione . Se l’aria che mantiene abitual- 
mente il calore , e la vita degli animali , di- 
venta alcune volte la sorgente delle più cru- 
deli malattie , per i miasmi da’ quali ella vie- 
ne avvelenata , se , ad un certo grado di de- 
pravazione de’ loro amori , si formino de’virus 
contagiosi , de’ germi pestilenziali ; i progressi 
nello studio delle scienze naturali , posero a 
nostra disposizione , de’ preservativi per armarsi 
•fontro la loro funesta impressione , de’ fluidi 
aeriformi che restituiscono all’ aria la sua sa- 
lubrità, degli agenti abbastanza forti per .an- 
nichilare in questi germi perniciosi ogni facol- 
tà di sviluppo. Tali sono le proprietà dell’ 
ossigeno , de’ sopraossigenanti , delle fumiga- 
zioni acide , e soprattutto del gaz acido mu- 
riatico ossigenato . Mi resta d’ indicarne la 
preparazione, di dirigerne la scelta, e l’ uso 
nelle differenti circostanze. 
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PARTE QUARTA. 

* • • : u ’ . - * 

Indicazione de’veki freserva-TIVi ed anti- 
CONTAGIOSI , E DELLA MANIERA DI 
SERVIRSENE^, 


165. Io non mi sono limitato a raccoman- 
dare i mezzi di disinfezione , che mi sem- 
brarono meritare la maggior confidenza , ho 
ancora cercato di valutare tutti quelli che 
furono impiegati sino ad oggi j e distinti at- 
tentamente quelli dai quali si poteva ottenere 
qualche fantaggio in certe circostanze , da 
quegli altri che conveniva abbandonare , ossia 
per meglio dire , proscrivere irrevocabilmente , 
non potendo servir èssi che a far perdere un 
tempo prezioso , produrre delle spese senza 
frutto, distrarre l'attenzione delle sole precau- 
zioni salutari , e mantenere una funesta sicu- 
rezza. Non sarà inutile di qui richiamarli 
tutti in poche parole, per assegnare a ciascu- 
no il rango che merita., prima di descrivere 
il metodo, che una sana teoria , prove diret- 
te , e successi già esperimentati , devono far 
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riguardare ormai , come anti-contagiuso per 
eccellenza . 

1 66. L’ acqua fredda o calda , impiegata 
in lavacro , può trascinare le materie infetta- 
te ,. disperderle a segno di diminuire sensibil- 
mente la fetidità del principio d’ infezione , 
come s' indebolisce una dissoluzione col diluir- 
la ; ma ciò eh’ essa lascia egualmente die ciò 
eh’ essa trasporta , non è decomposto , e non 
fa che cangiare di veicolo . L’ acqua in cui si 
agita il gaz putrido ne prende , e ne conser- 
va l’ odore ( n.° 37), senza che Tana che n* 
era impregnata, dia alcun segno di migliora- 
mento . Il Dott. Cravvford , nel bel corso di 
esperienze da lui fatte sul virus canceroso , e 
sul gaz fetido delle carni in putrefazione , ha 
dimostrato , che l'acqua che ne Veniva im- 
pregnata, e che ne riteneva una parte in dis- 
soluzione , conservava lo stesso odore , e pre- 
sentava gl’ istessi fenomeni chimici , sino a tan- 
to che venisse operata la decomposizione di 
questo gaz, per mezzo dell’acido nitrico con- 
centrato o dell’ acido muriatico ossigenato ; 
decomposizione che si annunciava per la pre- 
cipitazione di una sostanza gelatinosa bianca ; 
da ciò egli concluse che la parte la piu de- 
leteria di questi effluvj era precisamente la 
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solubile ( i ) . Finalmente anche le lescive non 
hanno impedito in qualche luogo , che il lino 
non comunicasse il male (2) . 

1 67. La calce non è veramente utile che 
per decomporre le materie animali , prima del- 
la putrefazione incominciata , o per assorbire 
1’ acido carbonico ; il latte di calce recente , 
spano con profusione , può sospendere per un 
tempo le emanazioni cadaveriche (3) ; 1’ aria 
caricata di miasmi putridi non ne viene già 
spogliata col passare per l'acqua di calce 
( n.° 41, £2 e 63 ). Le* mie esperienze si 
accordano in tal proposito con quelle di M. Crui- 
clcshank , il quale ha provato che la fetidità 
della materia delle ulcere, era un poco can- 
giata, ma non distrutta dall’ acqua di calce (4). 

i >68, Le sostanze resinose, quelle ancora che 
danno alla distillazione un acido volatile, non 
fanno che mascherare momentaneamente l'odo- 
re infetto , senza purificare l’aria , senza di- 

OOOOOOOOOOOOO 0000000000000 ooco 

(1) Transaft. Phiiosoph. ano. 1790, voi. LXXX, pag- 307 t 
♦°3, e seg 

(a) l’apor, de la Peste , ec. tom II, pag- 

(3) Questo è l’ effetto che si ottenne nelle esumazioni ili 
Dunìcerque nel 1783. Ved. te Recueit de Piecet , ec. impres- 
so nello stesso anno . 

(4) Apiuies de Chimie , tom. XXIX, pag. 117» 
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struggere i torpuseoli'Cdntàgiosi , in qualunqife 
maniera eh’ esse vengano impiegate ( n.*\ 

9h 98 , 99 e tó6 j. 

'r6gi. Li fuochi accesi possono determinare 
delle correnti di aria chè trasportano e dis- 
pergono ciò ‘che si trova accumulato e sta- 
gnante in uno spazio circoscritto ; fuori di 
questo , essi sonò piò nocivi che utili ; essi 
non decompongono gli effluvj putridi che nella 
sfera di attività,' ove il calore sia portato al 
punto di determinarne attualmente la combu- 
stione (n.’.iój ). Il celebre Mead riguarda- 
va questo mezzo come sospetto in tempo di 
•peste i 

ì 70. Nòti è da aspettarsi alcun effetto 
vantaggioso dalle sostanze che si gettano so- 
pra i carboni ardenti: li aceti puri o aroma- 
tizzati vi si bruciano piuttosto che vaporiz- 
zarsi* ( n." 100 ) . Il nitro istesso -non vi pro- 
duce che dei gaz irrespirabili, dopo di aver 
servito ad aumentare per mezzo del suo os- 
sigeno Y intensità del fuoco. È* Io stesso della 
polvere da cannone, 1’ esplosione della quale 
non esercita sull’aria che un’azione meccani- 
ca ( n-° 73 - ) • 

171. È altrimenti del zolfo; la sua com- 
bustione non essendo giammai completa , nè 
producendo che una prima ossidazione , o che 
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si accendi , o che si getti sopra i carboni , 
ne risulta un vapore solforoso , il quale agi- 
sce efficacemente sopra i miasmi che può rag- 
giungere , che , per verità , non si porta ad 
Una grande distanza , e che sarebbe insoppor- 
tabile in tutti i luoghi abitati ; ma che può 
èssere utilmente impiegato per disinfettare pji 
equipaggi , e le mercanzie poco suscettibili di 
alterarsi ( n.° 103), ed anche 2d un certo 
punto l’aria stagnante in alcuni luoghi chiusi 
e non coperti , come le picciole córti degli 
ospitali , durante la notte : Si formano per 
tale oggetto , delle specie ' di Lampioni col 
mettere sopra una picciola terrina di terra 
del zolfo in polvere , con Una picciola miccia 
in mézzo. Si accendono, e si si ritira pron- 
tamente ; . 

172. L’aceto ordinario, ossia l’acido ace^ 
toso -, può essere compreso nel numero de’ 
migliori disinfettanti per i corpi , che possono 
esserv immersi , e che sono suscettibili di ri- 
cevere delle abbondanti lozioni . Egli non gode 
altronde una molto grand’espansibilità 0 spon- 
tanea , o mediante il calore , perchè possa 
impiegarsi con Vantaggio in fumigazioni nell’ 
appartamento il più chiuso (ji.°loo ). 

1 7 3- L’ acido pirolegnoso in liquore , ha 
un azione molto analoga a quella dell’ aceto j 
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ed ancora più debole ( n.° 102 ). Non si po- 
trebbe sperare miglior effetto da quello che 
si volesse sprigionare da alcune sostanze le- 
gnose . Egli , per verità , è suscettibile di 
spargersi in uno spazio più grande, quando il 
,(uoco è condotto in maniera da produrre più 
fumo che fiamma; ma allora egli è tanto più 
indebolito dalle materie fulminose che lo ac- 
compagnano ; e , cessando il calore , ricade 
subito dopo senza lasciare l’aria che 'traversa, 
sensibilmente migliorata . 

174. Non si- potrebbero senza grandi spe- 
se , fare in de’ luoghi spaziosi , delle frequenti 
fumigazioni di acido acetico ; o aceto radicale, 
il quale non s’ innalza quasi più che Y aceto 
ordinario al calore . della distillazione ; ma la 
sua attività sulle materie infettate fi più ra- 
pida , é più intensa (n.°ioi ) . Il viv’odore 
e penetrante , che sparge ad ogni temperatu- 
ra , non serve soltanto, a 'cangiare momenta- 
neamente lo' stato dell’ aria circondante ; egli 
porta ancora negli organi della respirazione 
un potente stimolo che sostiene le forze vi- 
tali ad un grado t di energia , capace di resi- 
stere all’ impressione del contagio (n. ’ iol i * 
In questo modo, ove non 6Ì tratti di operare 
sopra spazj d’ infezione molto grandi > come 
Lazzeretti , sale di ospitale , case 4 * detenzio- 
ne 
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no ec. ecco un preservativo che non porta 
alcun imbarazzo , che si può procurarsi con 
poca spesa, e che per tal ragione non ' può 
essere negletto da quelli , che o per stato , o 
per * occasione si trovano obbligati ad esporsi a 
«felle emanazioni nocive; a meno - che non 
siano molto insensati per mettere in confronto 
1’ incomodo di portare un fiaschetta di quest’ 
acido, con la fortuna di sicurezza che offre 
loro . 

‘175. Si riconosce, generalmente, che gli 
acidi minerali sono antisettici ,, che si . oppón- 
gono ad ogni fermentazione vegetabile ed ani- 
male , e che possono decomporre i virus con- 
tagiosi; ma la ; loro maniera di agire è, al- 
tronde., cosi differente,- eh’ essa obbliga di : esclu- 
dere gli uni come inutili, 0 anche come pe- 
ricolosi , di regolare la scolta degljL altri se- 
condo le circostanze. 

L\ acido- solfe) ico , non può, a cagione del- 
la saa fissezza , servire a purificare 1’ aria ; 
eglb altera troppo rapidamente ' i corpi che 
tocca-; il Dott. Crawford osservò che allor 
anche che è concentrato, non distruggi tan-. 
ta prontamente 1’ odore del gaz epatico , quan- 
to gli acidi nitrico e muriatico ossigenato; e 
secondo M. Cruickshank , aumenta piuttosto 
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che diminuire la fetidità del virus delle ul- 
cere. (i) 

L’ acido solforoso in liquore non produce 
che poco effetto ; ri vidde il partito che si 
poteva trarre dal gaz acido solforoso , posto in 
espansione dall’ attuale combustione del solfo. 

L’ acido nitroso non agisce che sulla par- 
te respirabile dell’ aria , ed i vapori che se 
ne esalano sono soffocanti. 

L'acido nitrico, Sprigionato nel modo di 
M. Smith { n. 1 1 8 ) distrugge realmente i 
miasmi putridi , ma s’ innalza poco , si con- 
densa prontamente , non agisce come ossige- 
nante che col dare del gaz nitroso; non si 
può contare sulla sua efficacia che col ripe- 
tere spesso 1’ operazione -, anche in uno spa- 
zio rinchiuso; finalmente conviene operare 
cautamente per la scelta delle materie e la 
direzione delle manipolazioni ( n. 0 109 e 
seg. ), Io non parlo della consumazione del 
nitro, il quale dovendo essere perfettamente 
puro, ascenderebbe per conseguenza a mag- 
gior prezzo : ciò sarebbe supporre che si pò- 
, .1 .. 

00000000000006 0000 00000000 000 W 

(i) Ah uccount cf rata tasti ef Di ab tur mtHitas , ec. 
tona. II. {Ug. 176. 
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tessè mercanteggiare la conservazione degli 
uomini . < 

L'acido muriatico presenta i maggiori van- 
taggi , in ragione della sua prodigiosa espan- 
sibilità, poiché la prima condizione è quella 
di cogliere la materia sulla quale si Vuole 
operare qualche cangiamento. Dopo il primo 
saggio che io ne feci nel 1773, égli pro- 
dusse i più felici effetti per tutto ove si tro- 
varono degli uomini in istato di valutarli , 
almeno dietro il giudizio delle dotte compa- 
gnie . Si vedrà ben presto che la mamera 
d' impiegarlo è tanto semplice che poco di- 
spendiosa, e eh' essa espone ancora meno agli 
accidenti di fuoco sopra i vascelli , di quello 
che faccia il processo del Dott. Smith , sti- 
mato tanto prezioso dietro tale considerazione 
( n.° 26 e 27 ); poiché può farsi di meno 
di ogni altro calore che quello prodotto dal 
miscuglio. 1 . 

Aggiungendo in questa operazione un po- 
co di ossido di manganese, si ha il gaz aci- 
do muriatico ossigenato , che provai essere il 
preservativo il più sicuro , 1’ anti-contagioso 
per eccellenza , e che si raccomanda ancora per 
la facilità di appropriarlo a tutti i casi. 

17 6. Nel numero delle sostanze suscetti- 
bili di una pronta vaporizzazione , e che pos- 
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sono produrre tutti gli effetti salutari de’ più 
potenti sopraossigenanti , ricorderò ancora il 
muriato ossigenato di stagno , ( liquore fu- 
mante di Libavio ) . Io non credo che per*- 
sona alcuna lo abbia ancora considerato sotto 
questo punto di vista , eccettuato Vicq-d’Azyr 
il quale, nel 1780 , lo propose per preser- 
vare dal pericolo delle esumazioni ; ciò che 
fa tanto più onore alla sagacità di questo 
medico, quanto che a tal epoca era indovina- 
re in un tempo istesso , e la vera natura di 
questo sale fumante , e l’ azione degli ossi- 
genanti sopra i miasmi putridi ( 1 ) . Dopo di 
aver raccomandato soprattutto le fumigazio- 
ni acide , secondo il mio processo , egli ag- 
giunge: Si potrebbe impiegare colle stesse 
viste il liquore fumante di Libavio . 

Tale sostanza salina a cui gli autori del- 
la Nomenclatura chimica , fedeli al loro pia- 
no , di non condursi che dietro i fatti, non 
osavano di dare, nel 1787 , che il nome di 
muriato di stagno fumante , è presentemente 
b~n conosciuta. Il Citt. Adet, in una me- 

oooo&couoooooooooooooocoooeoeo 

( 1 ) Rapporto sopra molte questioni poposte alla Società 
R, di Medicina sulle precauzioni da prendersi , per 1) sca- 
vamento de’ sepolcri iu una Chiesa dell’ isola di Malta ■ ec. 
P=2 $<S. 
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inolia letta all’ Accademia delle Scienze nel 
il SS, dimostrò che questa era una combi- 
nazione dello stagno coll’acido muriatico os- 
sigenato , nel maggior grado di concentrazio- 
ne (1); e le esperienze di Petletier ne som- 
ministrarono nuove prove. (2) 

La proprietà di questo sale liquido è tale, 
che non è possibile; di sturare un fiasco che 
lo contenga , senza che tutti gli assistenti non 
tiano subito dopo colti da’ vapori irritanti , 
che si spargono spontaneamente nell’ aria, e 
gli effetti de’ quali si manifestano immedia- 
tamente colla tosse . Non parlerò qui della 
sua preparazione ; ella è conosciuta da tutti 
i farmacisti , e quelli che vorranno farne uso 
come disinfettante , se ne procureranno facil- 
mente, senza essere obbligati di fare da se 
stessi delle operazioni laboriose , che sarebbe- 
ro assolutamente senza frutto per il loro og- 
getto; poiché basterà il lasciare sprigionare 
momentaneamente alcuni vapori per ricever- 
ne l’ impressione stimolante , ed agire nel tem- 
po istesso sopra ì miasmi contagiosi sparsi 
• » ' 

oooooooooooogoaooooooooooaooso 

(1) Ved- Annates de (himie , tom. I, pag- J . 

(a) httmstus dì Chimi, de B. Pelletier , T. II, pag- 

$ 88 . 
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peli’ aria . Io devo soltanto far rimarcare che 
questo liquore dev’ essere tenuto in fiaschi che 
chiudino bene , e che accade sovente eh’ egli 
fa aderire i turacci a segno che conviene 
spezzarne le gole . Tale inconveniente farà 
preferire, senza dubbio, i preservativi più 
facili a maneggiarsi e produrre anche delle 
sensazioni meno violenti ; ma non conviene 
perdere di vista che tali qualità sono i se- 
gni di una maggior energia ; che vi sono de’ 
casi , come nel contagio pestilenziale , or’ essa 
non può essere abbastanza portata ad un 
grado troppo alto , ove si avrebbe a rimpro- 
verarsi una timida circospezione ne’ saggi, 
per cercare de’ rimedj a de’ mali che non ve 
hanno punto di conosciuti , 

Descrizione de' processi anti-ccntagiosi 
e preservativi , 

177. Li processi per correggere 1 * insalu- 
brità dell’ aria caricata di emanazioni putri- 
de , per distruggere li miasmi contagiosi, e 
per garantirsi dalla loro impressione , sono fon- 
dati sugl’ istessi principi che furono prece- 
dentemente sviluppati con molta estensione j 
ma si comprende eh* essi devono variare per 
le dosi e per le manipolazioni , secondo 1’ 
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oggetto, le circostanze e le località ; mi re- 
sta a trattare di questa parte pratica . 

Fermiamoci da principio sul processo il pii 
semplice , la fumigazione di acido muria- 
tico . 

Trattasi di disinfettare delle camere d’ in- 
fermeria , delle sale di ospitale , de’ luoghi 
chiùsi , ove sarannosi eseguite delle esumazio- 
ni , ove si avranno lasciate putrefare delle 
materie animali , ove alcuni individui' saran- 
no morti colpiti da malattia epidemica o con- 
tagiosa , e che non sieno luoghi attualmente 
abitati ? Si collocherà nel mezzo uno scalda- 
vivande su cui si stabilirà una calda/a di 
ferro piena a metà di sabbia silicea, o di 
ceneri . Si metterà sopra questo bagno una 
grande capsula di vetro (1) contenente del 
mudato di soda ( sale marino, sale di cu- 
cina ) . Quando il bagno incomincierà a scal- 
darsi , vi si verserà sopra 1’ acido solforico 
( oglio di vitriolo di commercio ) che si avrà 
preparato a tal effetto (2) ; dopo ciò conver- 

1 ' . . * . * \ 

eauftf t 

ooooooooooooaooooooooooooooooo 

(t) Questa capsula può estere rimpiazzate da ut» campa- 
ni da giardino, da una terrina di gres, o da ogni altra ma- 
iolica dura . 

( z ) L’ acido dcv’ essere posto anticipatamente in un vate 
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rà allontanarsi e tenere le porte e le finestre , 
per quanto sarà possibile , esattamente chiuse 
per sei sino ad ott’ ore . 

- Per determinare le dosi, prendiamo p. e. 
una sala di 20 letti enei tempo istesso spa- 
ziosa ed alta; vi occorreranno . 

• » • 

Sai marino 30 decagrammi . ( circa oncie 9 

e dramme <5 ) 

Acido solforico ... 14 . .( 7 

e 7 ) 

Qui si suppone il sale non seccato ed art- 
che un poco umido , e l’acido ad 1:7 di 
concentrazione , cioè pesante 1 7 grammi in 
una bottiglia , capace di un decagrammo di 
acqua . 

Tali quantità saranno aumentate o dimi- 
nuite in proporzione dello spazio da purifi- 
carsi. L'esperienza ha provato che 3 Kilo- 
grammi di sale erano bastanti per purificare 
completamente , ed in una sola fumigazione , 
1’ aria di una chiesa , Ja di cui capacità era 
di circa 15000. metri cubici ( n.' 5. ). Una 
camera di media grandezza cioè di 25 a 30 

•ooocoooooooaooooooooooooooooo 

di vetro di apertura larga per essere Versato con un s °l° 
getto; altrimenti si correrebbe a rischio di venire incomoda- 
ti dai vapori che non mancherebbero d* innalzarsi in tutu 
la durata dell'operazione. 
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metri -quadrati di superficie, non esigerà più 
di 1 o decagrammi di sale ed 8 di acido . 

178. Ecco quanto basta per le fumigazio- 
ni, la intensità e la durata delle quali non 
siano ristrette da alcuna considerazione, e che 
siano destinate ad operare in una sola volta 
la purificazione. Quelle che si avranno a pra- 
ticar© in de’, luoghi abitati , sovente presso i 
letti degli ammalati , che ' sarà d’ uopo di ri- 
petere in certi intervalli , secondo la ripro- 
duzione più o meno rapida delle emanazioni , 
devono essere condotte differentemente. • 

Nelle sale vastissime , in vece di un gran- 
de apparato, si potranno distribuirne de’ pic- 
cioli sopra molti punti ; essi non conteniran- 
no ciascuno che 405 decagrammi di sale , 
ed in allora due terzi soltanto in peso di 
acido solforico ; perchè sarebbe inutile il vo- 
ler operare la total decomposizione del sale , 
quando non v’ è bisogno che de’ vapori che si 
svoglieranno ne’ primi, istanti . 

179. Un metodo av vantaggiosissimo in 
questo caso , è quello di cui ebbi già occa- 
sione di parlare ( n.° 14 ) , che fu posto in 
pratica dal Citt. Chaussier , in un grande 
ospizio militare . Egli consiste nel far cam- 
minare r apparato da dove partono i vapori , 
nel non versare 1* acido solforico die successi- 
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vamente sul sale; (i) ciò che presenta Ta 
facilità di spargere più egualmente 1* acido 
gazoso, di rendere a piacere i vapori più o 
meno abbondanti, secondo che si giudica ne- 
cessario, ed in maniera da non produrre .al- 
cun’ incomodo agli ammalati. Si ha a tal ef- 
fetto un picciolo fornello portatile, sopra il 
quale si colloca , a fuòco nudo, una capsula 
di terra cotta in gres } o ciò che -si chiama 
in commercio, crojuolò di Assia ; vi si mette 
una quantità di sai marino proporzionato al- 
lo Spazio da percorrere: quando incomincia 
ad esser caldo vi si versano sopra alcune goc- 
cie di acido , e non se ne versano di nuove 
che quando i vapori cessano d’ innalzarsi . 
r La sola manipolazione , che potrebbe in 
questo processo , non presentare delle difficol- 
tà , ma esigere un poco di attenzione , sa- 
rebbe di dosare ogni volta un acido , che con- 
isi 1 guardarsi dal toccare, e di spargere so- 

oooooocoooeoecoooooooooooooooo 

(;) Si viiidc f n »8 ) eh» M. Menzles operava net mo- 
do istesso per le fumigazioni di acido nitrico, fwwcM egli 
scaldava prima l’ acido e gettava in seguito il nitro a ri- 
prese, temendo senza dubbio ch'egii provavse un principia di 
decomposizione per mezzo del calore . Net nostro processo 
ella non deve essere portata nemmeno al punto di far de- 
crepitare il ult . 
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pra materie vegetabili o animali ,' ed anche 
sopra metalli ; ma si può dispensarsene collo 
servirsi di un fiasco che dia in volume la 
quantità die si destina ad ogni operazione , 
e nel quale venga impiegato un’ imbuto di 
vetro . 

180. Vi sono delle circostanze ove l’appa- 
rato di un fornello . potrebbe destare de’timori, 
p. e. , sopra un vascello , ove la fumigazione 
dovrebbe essere un' operazione familiare per 
purificare 1’ aria de’ corridoj , anche prima di 
ogni apparenza di febbre epidemica, a cagio- 
ne del gran numero d’ individui , che vi si 
trovano rinchiusi . Non devesi esitare d' inter- 
dire ogni uso di materie accese, che potesse- 
ro produrre qualche accidente ; tanto più che 
si può facilmente supplire e scansarsene. 

Vi si supplirà , col riempiere delle capsule 
di ferro , di sabbia fatta in prima scaldare , 
e sulle quali si collocherà il vase contenente 
il sale , come M. Menzies faceva praticare 
sul vascello ospitale 1 ’ Unione ( n.° 18) ; pro- 
cesso generalmente riconosciuto come esente 
da ogni pericolo . 

Ma se si rende indispensabile di mantene- 
re il calore ad un certo grado per ottenere 
una debole vaporizzazione dell’ acido nitrico -, 
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non è così dell"’ acido muriatico che si spigio- 
na naturalmente in foima di gaz espansibilis- 
simo . La fumigazione può dunque farsi a 
freddo , ed essere anche molto efficace , senz' 
altro inconveniente , che quello di consumare 
un poco più di sale sovrabbondante alla di 
lui decomposizione , forse anche un poco più di 
acido per determinare istantaneamente l’affluen- 
za de’ vapori i quali , sparsi in massa , sono 
tanto più salutari di quello che si esalino len- 
tamente . 

xSi. Non è soltanto per assicurarsi contro 
i pericoli dei fuoco, che io credo di dover 
qui insistere sulla possibilità delle fumigazioni 
a freddo . Se siamo in diritto di sperare , 
che tali mezzi preservativi vengano finalmen- 
te adottati negli ospizj , sopra i vascelli , per 
tutto ove vi sarà riunione di ammalati sotto 
la vigilanza di un’ amministrazione , che tali 
operazioni siano per l’avvenire praticate re- 
golarmente , che vi abbia ad essere in ogni 
tempo provvigione di materie , e di utónsilj 
necessari ; quante volte accaderà che i parti- 
colari, anche i più comodi approffiteranno di 
tale soccorso j che non ne dissimuleranno il 
bisogno , senza essere obbligati di ricorrere 
ad un uomo dell’ arte , col provvedersi soltan- 
to di alcuni apparati di familiar uso ! Per fa- 
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editarne il modo , ecco una ricetta a portata 
di tutti. 

Abbiate un fiasco di acido solforico con- 
centrato , ( oglio di vitriolo di commercio ) , 
Una grande tazza di vetro , 

E del sale comune . 

La tazza posta a terra , 0 sopra una ta- 
vola , in mezzo dell' appartamento , mettetevi 
in fondo una buona cucchiaiata di sai comune, 
e versatevi sopra , in tre o quattro riprese per 
intervalli , il valore in tutto di una picciola 
tazza da liquore di acido solforico . Ad ogni 
effusione , si svoglierà una quantità di vapori 
che cesseranno col riempiere lo spazio , ed 
attaccare tutti i miasmi fètidi 0 nocivi , sen- 
za produrre alcun incomodo agli assistenti . 

Trattandosi di purificare una camera , in cui 
•alcuno fosse morto di malattia sospettata conta- 
giosa , 0 che fosse stata infettata dal soggior- 
no di un corpo , in uno stato di putrefazione 
avvanzata , converrebbe duplicare , od anche 
triplicare la dose , secondo la grandezza del 
luogo , versare in allora tutto 1’ acido in una 
volta , e ritirarsi per non rientrare che alcu- 
ne ore dopo . 

182. Io non ho niente d’aggiungere a ciò 
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che dissi , dell’ acido acetico , intorno alla 
maniera di servirsi abitualmente come preser- 
vativo, ( n. tot e 1 74 ) . 

La preparazione del fiasco portatile di aci- 
do muriatico ossigenato estemporaneo, è ba- 
stantemente indicata ( n. 936114). Osser- 
verò soltanto che nel caso in cui non si aves- 
se la facilità di procurarsi dell’ acido nitro- 
muriatico 3 o li due acidi nitrico e muriatico 
separati , si potranno ottenere gl’ istessi effetti, 
col mettere da principio nel fiasco coll’ ossido 
di manganese, il doppio peso di sale comune , 
9 col sopravversarvi dell’acido nitrico; e man- 
cando anche questo , servirsi di ciò che si 
trova in commercio sotto il nome di acqua for- 
te , anche senza bisogno di purificarla . 

183. Dopo di aver annunziato il gaz aci- 
do muriatico ossigenato , come l’ agente il più 
forte di disinfezione, il preservativo il più 
efficace , il piu eccellente anti-contagioso , devo 
tire alcuni cenni per dirigere questa spezie 
di fumigazione . 

Tale operazione non differisce assolutamen- 
te dalla fumigazione di acido muriatico ordi- 
nario precedentemente descritta (n. 177), 
che per 1’ aggiunta di un poco di ossido nero 
di manganese. La ricetta di M. Cruickshanlc 
indica due parti di sale , una di manganese , 
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una e mezza di acqua , e due di acido sol- 
forico ( n.° 3 a )j basta il gettare un colpo 
di occhio sulle tavole di composizione de’ sali e 
degli ossidi metallici (i), per vedere che queste 
dosi non furono combinate in modo , che tutte 
le materie fossero impiegate utilmente . Ecco 
le proporzioni che io trovai le più convenien- 
ti per avvicinarsi, per quanto è possibile, al 
punto di saturazione , e per non méttere in 
eccesso, che ciò eh’ è necessario , onde otte- 
nere una completa decomposizione , e piutto- 
sto successiva che rapida. 


decagrammi 

onc. 

dram. 

&■ 

Sai comune 
Ossido nero 

1 0 
di 

circa 5 

2 

IO 

manganese 

2 

0 

5 


Acqua 
Acido solfo- 

h 

1 

2 

33 

rico 

6 

1 

? 

5 ° 


OOOOOOOGOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

(i) Si possono consultare a tal proposito la Tavole di M. 
Kirwan , tom. II de’ suoi Elementi di Mineralogia, e l’e- 
stratto che io ne diedi nel tom. XXV degli Annali di Chi- 
rnici , pag. a8a, delle sue nuove Ricerche sulle parti «isti- 
tuenti de’ Sali . , 

Due decagrammi di ossido nero di manganese possono som- 
ministrare in questa operazione 18 decagrammi in fttt, ed 
In volume , ridotto alla temperatura media 1305 [centimetri 
cubici di ossigeno , indipendentemente da quello eh* egli ri- 
tiene entrando nella combinazione salina. 
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' S’incomincierà dal ridurre in polvere l’os- 
sido nero di manganese, che si ritrova presso 
li doghieri sotto il nome di manganese , e di 
cui si fa uso nelle fabbriche di vetri. Que- 
sta è una sostanza pietrosa, dura, di un ne- 
ro carico . Ve ne ha in cristalli brillanti , e 
che è il più ricercato , ma il di cui avvan- 
taggio non starebbe qui in paragone coll’ au- 
mento di prezzo . Basta eh’ egli sia esente da 
materie straniere ( n.“ 1 1 7 ) . In alcune far- 
macie se ne trova in polvere . 

Si mescolerà per mezzo della triturazione 
il sale coll’ ossido di manganese . 

Si ponerà questo miscuglio in una capsula 
di vetro o di majolica dura . 

Vi si aggiungerà 1 ’ acqua. 

Finalmente vi si verserà sopra F acido sol- 
forico, tutto in una volta , se J’ operazione si 
fa in un luogo non abitato ; ed a due o tre 
riprese .nelle sale ove vi fossero attualmente 
degli ammalati . 

184. Le dosi indicate bastano per una sa- 
la di dieci letti . Esse potranno aumentarsi o 
diminuirsi secondo la grandezza dello spazio , 
ma sempre nelle stesse proposizioni . Al di 
più , bisogna qui riferire ciò che fu preceden- 
temente detto per la distribuzione degli appa- 
rati sopra molti punti ( n. 1 178 ), e per la 

ma- 
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maniera «M dosare l’acido senza imbarazzo « 
senza pericolo di accidenti . 

Si distingueranno facilmente i cari ove le 
quantità devono essere piuttosto aumentate 
che diminuite, come allorché si si propone di 
distruggere con una sola operazione {’ infezio- 
ne di un locale , che non sarà esposto a ri* 
cerere nuove emanazioni ; i casi , ove le fu- 
migazioni non servissero che di precauzione 
e che si potesse contentarsi di praticarle di 
quando in quando a dosi moderate j finalmen- 
te quelli ove un contagio dichiarito , una fe- 
tidità sempre crescente , e miasmi continua- 
mente riprodotti in abbondanza , esigessero 
delle fumigazioni giornaliere, ed anche alcune 
volte ripetute mattina e sera ; non vi ha a 
tal riguardo altra regola da indicare- , che 
quella di prendere consiglio dalle circostanze 
Conosciuti che saranno gli effetti di queste fu- 
migazioni , accaderà , oso sperarlo , eh’ esse 
sai a uno ricercate dagli ammalati istessi , i qua- 
li avvertiranno gli uffiziali di sanità del biso- 
gno di continuarle, e di rinnovarle, come M. 
Menzifcs osservò rapporto alle fumigazioni di 
acido nitrico, sul vascello ospitale 1 ’ Unione e 
sopra i bastimenti della squadra russi ( n . 0 21 

e 22 ) . 

Io non ho bisogno di far rimarcare quanto 

Q 


1 


* 4 * , Trattato fr' me%sl~ 

questo processo .sia sepiplice i-. - di una .facile, 
esecuzione per l'uomo il meno esercitato alle 
manipolazioni , suscettibile di essere appropria- 
to- a tutte le località , che non esige nè istru- 
enti, nè utensili estraordinarj , nè apparati 
di fioco, e neppure il calore di un bagno 
di sabbia , considerazione di , una grande im*, 
portanza per farlo addottare sopra i vascelli . 

185. Potrebbesi astenersene per le spese 
che esigono tali operazioni? Esse sono tanto 
modiche eh’ è impossibile d’immaginare che 
possano, in alcun tempo, in alcun luogo r 
dare un motivo, che si osa confessare , per 
trascurarne la pratica . Si giudicherà dal con-, 
to seguerite : 

Il prezzo attuale delle materie da impie- 
garsi , sono : 

1 "••• •; • ' >' “> 

fnne. cent. , . 

li Kilogrammo di sai comune . . . o 21 

(2 lib, g gr.ei) 

di ossido di man- 
ganese t ‘ . •« * ° < 5 * 

• ; • • di acido solforico. 1 ^4 • 

? * ' ' . 

Portiamo questo prezzo ad uh terzo di piu,, 
per comprendervi le spese di trasporto, ed 
qjtri accessori ; la fumigazione per una sala 
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ài dieci letti , che io presi per esempio , co- 
sterà : 


dscagr. 

Sai comune io 

Ossido di manganese . 2 

Acido solforico , . . . 6 


cent: 

2 . 72 

I . 36 

12 . 31 


Totale ... 16 . 39 

In questo modo ogni fumigazione , in una 
sala di questa grandezza , non consumerà quasi 
del tutto, per 17 centimi . Ella potrà ripe- 
tersi dieci volte per un franco e 70 centimi, 
, Io non parlo della prima spesa degli uten- 
sili , che consistono in due o tre fiaschi , al- 
trettante capsule ed un imbuto di vetro; non 
potendo essi essere posti fuori di servizio -, 
che per accidente , il' loro rimpiazzamento non 
formerà un’ oggetto considerabile . 

Ho indicato che si aveva proposto a Ma- . 
drid di trarre partito dalli residui di tali ope- 
razioni ( n.° 33 ) ; converrà senza dubbio guar- 
darsi dal gettarli , soprattutto quando una pra- 
tica giornaliera ne somministrerà una certa 
quantità. Ma , quantunque non possano essi 
impiegarsi in farmacia , anche veterinaria , che 
dopo di averli ben travagliati , il loro poco^ 
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valore; nbn permette il farne casp , come ri- 
marcimento di una parte della spesa . 

CONCLUSIONE. 

•»*-•-** 

iSfi. Io credo di. aver compiuto il trava- 
glio che mi sono imposto, . 3 Ìno nelle parti- 
colarità che mi sembrarono di qualche impor- 
tanza , per mettere a disposizione di tutte le 
classi della società , ed a portata dell’uomo il 
meno esercitato, i mezzi di purificare l’aria 
infettata, di prevenire ogni sorta di contagio, 
e di arrestarne i progressi. Che mi sia per- 
messo , col finire , di ripetere i voti che es- 
pressi ( n.° i 5 e idg ) , per affrettare il mo- 
mento nel quale potessero realizzarsi le spe- 
ranze da me concepite , Se 1 ’ applicazione a 
cui mi diedi, per far conoscere i veri preser- 
vativi ed anti-contagiosi , per stabilire solida- 
mente la teoria della loro azione , per porre 
i loro, effetti all’ evidenza col mezzo di espe- 
rienze dirette ed autentiche , potè inspirare 
qualche confidenza, non si presenteranno che 
troppa occasioni da fame i , saggi . Desidero 
che questi non siano perduti , per i progressi 
dell’ arte salutare , o , eh’ è lo stesso che non 
restino sepolti ne’ registri di corrispondenza , 
ma che vengano resi immediatamente pubblici 
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per mezzo eli relazioni uffizialì , enunciati ne' 
fogli periodici , per servire a fissarne le opi- 
nioni , a vincere la resistenza dell’ abitudine , 
per spargere i principi che l’osservazione avrà 
confermati , e per comandarne finalmente 
l’ applicazione , mediante la forza dell'esempio . 
Quanti pochi uomini hanno il tempo o la ve* 
lontà d’ immergersi in questioni di tal natura , 
o col leggere, o col meditare! Tutti presta- 
no un orecchio attento al racconto di una 
calamità che minaccia di morte una grande 
popolazione , vengono dolorosamente penetrati 
dalla descrizione delle sue stragi , si domanda 
con un’ interesse misto di spavento , quali 
mezzi vengano impiegati per arrestarne il cor- 
so: egli è a questo sentimento che conviene 
confidare la cura di raccomandarne l’uso, di 
perpetuarne la memoria , di trasformarlo ra- 
pidamente in una tradizione volgare ; quelli 
che ne avranno gettate le prime impressioni 
nella società , saranno i veri benefattori della 
spezie umana . 
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INSTRUZIONE 

SOPRA I MEZZI 
DI MANTENERE LA SALUBRITÀ’ 
K n i 

PURIFICARE L’ARIA DELLE SALE 
NEGLI 

OSPITALI MILITARI 

DELLA FRANCIA. 
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INSTRUZIONE ' 

Sopra i mezzi di mantenere la salubrità , 
e di purificare f aria delle sale negli 
ospitali militari della Francia . 

• t 

Il ministro della guerra ricercò al Consigli# 
di Sanità , dietro un decreto del Governo , 
un instruzipne sopra i mezzi meccanici e chi- 
mici di prevenire V infezione dell ’ aria negli 
ospitali , e di purificarli o dal mefitismo , o 
da’ miasmi putridi + 

Per soddisfare a queste viste , il Consiglio 
di Sanità indicò i mezzi seguenti , alcuni de’ 
quali sono già inseriti nel regolamento 1 concer-' 
aerile gli ospitali militari 

Mezzi di Nettezza . 

La nettezza, tanto essenziale in tutte le 
circostanze della' vita , è il correttivo il più 
potente de’vizj locali di salubrità • ElTa deve 
adunque formare l r oggetto principale defl T at- 
tenzione di tutti gli agenti degli ospitali . 
Gli ufEzialì di sanità , incaricati particolar- 
mente di soprawegliame aH r osservanza , si stu- 
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daranno a convincere gli ammalati dell’ in- 
fluenza diretta che ha la nettezza , sul loro 
intero e pronto ristabilimento di salute . La 
persuasione può molto sopra gli uomini , 
quand’essa è fondata sull’opinione dell’inte- 
resse , che viene preso per la loro salute , e 
per la loro conservazione . 

All’ arrivo degli ammalali all’ ospitale , le 
loro mani , <ed i loro piedi saranno lavati 
nell’acqua tepida. 

Saranno sovente puliti li vasi destinati al 
loro uso . 

I lini sporchi saranno portati nel luogo il 
più ventilato dell edilìzio ,, e sospesi sopra 
pertiche solide , senza essere ammonticchiati , 
sino all epoca in cui devono essere imbian- 
chiti . 

Quelli che avranno servito per le medica- 
ture , saranno raccolti sul momento in panie- 
ri , e posti nell’ acqua sino al momento di li- 
sciviarli . 

I capotti , e le coperte saranno battute di 
tempo in tempo , vergate , fumicate col solfo 
in combustione, ed inviate almeno una volta 
all* anno al purgatore . 

La lana de’ materassi sarà ribattuta a car- 
data , per quanto sarà possibile -, ad ogni sei 
mesi . i . - . 
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Le tele de’ materassi , e de’ pagliericci sa- 
ranno spesso , e perfettamente lisciviate . 

La paglia de’ letti sarà sovente rinnovata i 

Li bagnato) in legno saranno dipinti , e ver- 
niciati internamente , ed al di fuori. 

Vi saranno nelle sale delle tinozze di ac- 
qua , da rinnovarsi sovente » 

L’ aceto consumato inutilmente in fumiga- 
zione , sarà mescolato coll’ acqua , ed impie- 
gato in gargarismi , oppure ad irrigare i pa- 
vimenti delle sale prima di scopparle. 

S’ imbianchiranno , almeno una volta all'an- 
no , con del latte di calce , i muri ed i sof- 
fitti delle sale . 

Le tavole da letto * e le finestre $ le ta- 
vole , i pavimenti stessi saranno lavati con 
dell’ acqua di calce , o con una forte lesciva 
alcalina . 

I vestimenti , > i capotti , ed in generale 
tutti gli oggetti indicati sotto il nome colle- 
tivo di forniture , che avranno servito ad un 
militare attaccato da una malattia contagiosa, 
non saranno nuovamente impiegati , che dopo 
di essere stati depurati co’ mezzi qui sotto cir- 
costanziati . 

Gli ammalati avranno delle sputacchiere , 
ed i nicchj che vi terranno luogo , saranno 
cangiati tutti i giorni , 
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Le lampade saranno tot» provveduta di 
Un conduttore per favorire al di fuori l’eàto 
del fumo. *■ 

Vi sarà sempre fra ì letti , ed il muro un’ 
intervallo di due a tre piedi . 

Il numero de’ letti contenuti in ogni- sala , 
sarà irrevocabilmente determinato ed inscritto 
al di sopra della porta d’ ingresso . - 

Questo numero sarà fissato conforme al re- 
golamento , dietro l'estensione , la forma, l’ele- 
vazione , e la disposizione della sala ; di ma- 
niera che in una sala la di dui volta avesse 
da io ad il piedi di altezza , J i letti sa- 
ranno collocati a due piedi almeno di distan- 
za l y uno 'dall* altro, osservando dhe questo in- 
tervallo sia di due piedi e mezzo, se la vol- 
ta non abbia che nove piedi di altezza. 

Qualunque estensione che abbia la sala , 
sarà espressamente proibito 1 Io stabilirvi delle 
ringhiere di letti nel mezzo .* 1 

Sarà interdetto agli ammalati il passare re- 
ciprocamente nelle sale ove regnano- delle af- 
fezioni contagiose.- : 

Nòn si lascieranno in vicinanza alle sale , 
o all’ ospitale , acque stagnanti , ammisi rii 
letami , nè aldunè materie vegetabili , e' ani- 
mali in decomposizione . lt ' J 

Le seggette saranno sempre assai numerose 
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par poter sostituirne sul momento a quelle 
levate a misura de’ bisogni ; frattanto non re 
ne saranno poste qhe dietro gli ammalati di 
pericolo . .... 

Si avrà cura di tener sempre dell’ acqua nel- 
le seggette , e di lavarne esattamente il federe. 

Queste saranno ricoperte esteriormente , ed 
internamente di un denso strato di olio dis- 
seccativo . 

La viziosa posizione delle latrine è , nella 
maggior parte degli ospitali , una delle cau- 
se le più dirette dell’ odore disaggradevole 
per il quale vengono colpiti gli organi nell’ 
entrarvisi , benché in alcune parti si abbia 
cercato il loro pulimento y e lo scolo delle 
materie per mezzo dell’ acqua scorrente - 
Ma spesso , l’ acqua non ha bastante corso >, 
per poter essere impiegata . È rarissimo al- 
l ronde il trovare dietro le porte de’ pesi che 
le chiudano da se stesse . È più raro ancora 
che trovisi praticato tra esse , e le stalle , 
un vestibolo intermediario con delle finestre 
trasversali e corrispondenti , proprie a rin- 
novare continuamente P aria , ed intercettare 
U comunicazione dell’ odore . Tali precauzio- 
ni sono per altro le più proprie a diminuite 
1 influenza dell’ infezione che e«ala la vici» 
nanza .delle latrine , . . . 
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Non sarebbe possibile il riparare a tale 
inconveniente coll’ allontanare le fosse, di una 
tesa almeno da' muri , col praticare di piano 
in piano de’ camerini , ne'quali gli ammalati 
«i rendessero medianti gallerie solide , ma leg- 
giere , ove trovassero cinque o .sei seggette 
fcollocate circolarmente sopra le fosse ? 

Il luogo comune sarà lavato tutti i giorni, 
e si farà di quest’ articolo di nettezza , una 
regola di pulizia estremamente severa. 

Mezzi meccanici . 

Il miglior mezzo di prevenire o di correg- 
gere le cattive qualità , che l’ aria contrae 
nelle sale degli ospitali , è quello d’ introdur- 
ne dal di fuori nel tempo istesso che si dà 
una uscita a quella che fu alterata dalla re- 
spirazione e dalle emanazioni degli ammala- 
ti , soprattutto quando sono raccolti in uno 
spazio troppo ristretto . 

Li cammini, quando vi si fa fuoco, prò* 
ducono questo doppio effetto ; ma non potreb- 
bero scaldare la totalità della sala a piacere 
degli ammalati ; e non permettendo sempre le 
località P uso di questo mezzo , vi si è sup- 
plito con delle stufe per la distribuzione del 
calore ; Per verità si guadagnò per la eco- 
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nomi a del combustibile , ma si ha perduto 
per il rinnovamento dell’ aria ; e giammai le 
stufe , veduta la loro costruzione, non po- 
trebbero determinare una corrente di aria 
tanto voluminosa , quanto quella stabilita da 
un cammino. 

In effetto l’ apertura per la quale a’ intro- 
duce F aria nelle stufe , non avendo che tre 
o quattro pollici , non può attraere che una 
colonna di aria di questa dimensione , in mo- 
do che non ve ne ha di rinnovata nelle sa- 
le che questa quantità ; frattanto F aria che 
non si trova sulla strada di questa corrente, 
rifluisce verso i letti ed i muri ; e siccome , 
ne’ fiumi che hanno il maggior movimento , 
F acqua in mezzo del loro letto è quella che 
scorre con maggior rapidità , mentre quella 
de’ margini resta per cosi dire immobile ; co- 
si pure F aria posta in azione da una causa 
qualunque , fugge a traverso i luoghi d’ usci- 
ta che ritrova, respinge nelle parti laterali 
delle sale i strati vicini i quali provando una 
vera ricalca , difficilmente si rinnovano , e 
conservano lungo tempo il loro carattere mal 
sano. In questo modo si ha rimarcato che 
gli ammalati collocati in questi luoghi , ven- 
gono esposti a degli accidenti più gravi , e 
guariscono meno facilmente , Conviene adun- 
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que metter» in gioco «opra i differenti pun- 
ti delle «ale, un agente abbastanza forte pej- 
abbracciare e trascinare la totalità del volu- 
me di aria che vi è rinchiusa. 

Un mezzo proposto da poco tempo al Con- 
siglio di Sanità, e che meritò la di lui at- 
tenzione , è quello di applicare a’ tubi delle 
stufe attualmente impiegate negli ospitali , gli 
aspiratori immaginati da M. Salmon , chirurgo 
maggiore dell’ospitale di Nancy. Questi sono 
coni di latta di tredici pollici di lunghezza , 
formanti una spezie di tromba , la di cui 
grande apertura ha nove pollici di diametro, 
e che terminano con un* altra apertura di tre 
quarti di pollice . Quest’ ultima estremità i 
introdotta nel tubo della stufa , di circa uti 
pollice e mezzo dal basso in alto, e vi è 
fissata solidamente . A misura che si spinge 
il calore della stufo , le estremità degli aspi- 
ratori che sono nel tubo à scaldano d’awanr 
leggio ed attraggono a proporzione 1* ari* 
atmosferica della sala , eh’ è sempre disposta 
a mettersi in equilibrio colla corrente dell' 
aria più calda che circola in questo tubo. 
Tale attrazione si fo con una grande celeri- 
tà , ed a proporzione della massa di affo di- 
venuta mefitica . '■>„ ; ' ; . - > 

Questo mezzo ingegnoso, di cui si trove- 
rà 
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là il dissegno in fine di questa insti'uzione , 
fu coronato dal successo il più completo ; il 
tempo senza dubbio lo perfezionerà ancora „ 
Egli rinnova 1’ aria , senza che- questa abbia 
servito alla combustione , e rende le stufe 
proprie alla salubrità di essa, mentre che si- 
no ad ora hanno tanto servito a renderla mal 
sana . 

Per favorirne 1’ effetto, si collocheranno 
sulle stufe de’ vasi ripieni di acqua fresca . 
particolarmente sopra quelle scaldate col car- 
bon fosjle . 

Per altro , per quanto prezioso che sia il 
mezzo indicato , egli non può operare il rin- 
novamento dell’ aria che durante l’ inverno ; 
bisogna dunque cercare di rimpiazzarla pel- 
le altre stagioni. 

Il fuoco ci offre ancora lo stesso soccorso . 
Questo si deve al forno ventilatore impiegato 
da molti secoli nelle miniere di carbon fossi-, 
le, ma invece di collocarlo sopra il colmo 
delia fabbrica , non potrebbesi trovargli una 
-ituazione meno pericolosa, e più facilmente 
praticabile? 

Quando l’ atmosfera si trova in una per- 
fetta calma , la corrente di aria è troppo de- 
bole per favorire la sortita di quelli dell'in- 
terno . Maret , medico di Dijon , propose di 

R 
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sespondere nel mezzo della finestra la meglio 
situata, un braciere acceso, il quale col 
rarefare l' aria in questa parte , vi determi- 
nava una corrente molto rapida per traversa- 
re la sala , trascinando una parte dell’aria 
infetta . 

Non bisogna ommettere neppure di apri- 
re ogni manina , sempre dalla parte opposta 
a quella ove soffia il vento , le porte e le fine- 
stre delle sale, di moltiplicare per quanto sa- 
T à possibile queste uscite, di praticarne del- 
le corrispondenti per dare un libero accesso 
alla circolazione dell’ aria , soprattutto quando 
si fanno i letti e si scoppano le sale * 

Si determinerà ancora il rinnovamento dell’ 
aria, col praticare alla parte inferiore -dell:; 
finestre corrispondenti, de’ sportelli , vasistas , 
che si apriranno a lieva, in maniera da com- 
primere T aria la quale acquistando piu for- 
za, darà del movimento a quella che rin- 
noverà , col discacciarla e con impedire che 
gli ammalati siano esposti troppo immediata- 
mente alle impressioni del freddo . 

Siccome non si tratta in questo momento di 
fabbricare degli ospitali costrutti sopra migliori 
principi , ma di appropriarvi le case nazionali 
destinate momentaneamente a tal* uso, non 
à potrebbe dunque aumentarsi di troppo i mez- 
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zi suppletivi di rinnovarvi l’aria, e di di- 
minuire lo cause d’ insalubrità*. 

Eccone uno molto semplice , la di cui 
giornaliera «perietòa delle galerie da minie _ 
ra ha dimostrati i buòni effetti * et li consi 

? *' r karc ne '”” ri - • 

gl. angoli drtfe sale, de’ fori corrispondenti 
dii basso in alto, aprindone successivamente 
uno dal basso ed uno dall’alto opposto , osser- 
vando che gli altri siano chiu.si; con questo 
mezzo si stabilisce una corrente di aria eh? 
scaccia l’aria stagnante. - 

.•L'esperienza prova che l’acqua la più fan- 
gosa diventa potabile, e l’aria la più mal- 
■siina propria alla respirazione , col mezzo del 
moto che loro s’ imprime; nell’uno e nell’ 
altro caso è sempre l'aria che contrasse delle' 
cattive qualità che viene scacciata e rimpiaz- 
zata da un’aria più pura . Ora , tale avvan- 
«gpo non si ottiene che per mezzo dell’agi- 
tazione di questi due fluidi sì essenziali alla 
vita; sarebbe dunque una colpevole indiffe- 
renza quella di trascurare ciò che può som- 
ministrare della mobilità all’aria, e rinno- 
varla . 

Si farebbe ancora bene a stabilire degli • 
spiragli nelle diverse parti delle sale , e di 
moltiplicarli m ragione della loro capacità, 
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servendosi p. e. di una tramoggia rovesciata con 
un tubo innalzantesi da un soffitto all’ altro , 
ed un’ animela che si aprirebbe o si chiude- 
rebbe a piacere per mezzo di una corda e di 
una canicola . Poiché non bisogna lasciare di 
ripeterlo , le abitazioni nelle quali 1’ aria si 
trova stagnante, sono tanto pregiudicievoli 
élla salute , quanto lo sono i paesi paludosi . 

Durante la state , quando 1’ atmosfera è 
soffocante , si potrebbe stabilire in ogni sala 
un grande ventaglio il quale , posto in mo- 
vimento mediante una corda , agitasse 1* aria 
che egli sforzerebbe ad uscire , s. porterebbe 
sugli ammalati un fresco salutare . 

Sarà addottato negli ospitali l’uso de’ ter-* 
mometri ; si farà in modo che la temperatu- 
ra delle sale non ecceda giammai li quindici 
tra li sedici gradi . 

Regnando de’ calori eccessivi , si irrigherà 
sovente il davanti delle sale , si distribuirà 
quà e là , nel loro interno , delle branche di 
alberi recentemente tagliati , per ottenere il 
rinfresca mento tanto desiderato e necessario . 

Per quanto sarà possibile , si manteniranno 
vicini all’ ospitale degli alberi, degli arbusti 
e delle piante inodorate , in piena vegeta- 
zione . 


Mezzi Chimici . 


Non basta di aver impedito che 1’ aria ,per 
il suo stagnamento e per diffetto di comuni- 
cazione con quella esterna , contragga una di- 
sposizione malsana; conviene ancora attacca- 
re quelle particelle morbifiche, che esercita- 
no de’ funesti effetti, anche in mezzo di 
quella di cui si ha parlato. 

Si sa che esistono delle malattie dalle quali 
risultano nel corso di tutta la loro durata, 
delle emanazioni tanto più terribili , ne’ loro 
effetti , quanto la costituzione dell’ aria che le 
riceve è viziosa, che li soffitti delle sale sono 
poco alti, e che vi si trova un maggior nu- 
merò di uomini riuniti . Queste emanazioni , 
questi germi ancora viventi dopo la distra- 
zione della loro sede , si attaccano e si fis- 
sano a’ muri , al pavimento, ai drappi , alle 
coperte., ai vestimenti , ai legni da letto : es- 
si hanno la pericolosa facoltà di conservare 
lungo tempo la loro qualità deleteria, come 
pure di avvelenare continuamente l' ariav Al- 
lora tutti i mezzi esposti precedentemente di- 
ventano insufficienti per operarne la disinfe- 
zione . Vi abbisogna il concorso di più po- 
tenti attivi. v' ~ t 
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Li profumi, di qualunque spezie essi sia- 
no, sono ben lontani dal possedere le mera- 
vigliose proprietà che vengono loro attribuite ; 
non presentano a tale riguardo che una per- 
fida sicurezza . Durante la loro ignizione in 
uno spazio circoscritto , consumano la parte 
dell’aria vitale o pura che sottraggono dalla 
massa atmosferica . Quando non fanno che car* 
bonizzarsi, il vapore più o meno aromatico 
che se né esala , è ben presto confuso coll’ 
aria eh’ egli vizia ; inspirato in massa dagli 
ammalati che ne ricevono le prime impressio- 
ni , egli può produrre de’ disordini nell’ eco* 
nomia animale . Questo vapore non sommini- 
stra nuov' aria : straniero a quello a cui si 
meschia , non fa realmente che mascherare i 
cattivi odori , senta annientarli . Affrettiamo- 
ci adunque di proscrivere i profumi . 

Le foreste che gli antichi consumarono 
con la vista di purificare l’aria delle contra- 
de infette , gl’ immensi roghi composti di le- 
gni odorosi , la fiamma de’ quali era diretta 
verso la città ove regnava un contagio , non 
erano altro che grandi fuochi impiegati col 
dissegno di dare all’ aria più mobilità , e di 
renderle per mezzo del rinnovamento, la pu- 
rità e l’ elasticità che una causa qualunque 
gli aveva levate , nella supposizione sempre 
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che questo fluido fosse il veicolo di tutti i 
flagelli pestilenziali . - ■ , 

In molti ospitali, l’aceto ottenne la pre- 
ferenza sulle sostanze aromatiche ; gettato so- 
pra una palla rossa, egli viene giornalmente 
impiegato per scacciare gli odori infetti e 
neutralizzare i miasmi putridi disseminati nell’ 
atmosfera. Ma è ancora un’errore quello di 
credere che decomposto e ridotto così in va- 
pori , egli possegga una simile proprietà ; egli 
non fa , come i profumi , che sopraccaricare 1’ 
aria , diminuire la sua elasticità , e rendere 
ancora più sensibile l’ odore infetto che si vo- 
leva correggere . 

Non è che l’ aceto in espansione in una 
bottiglia di largo orificio , non possa , come 
tutti gli acidi nello stato di gaz , formare 
delle combinazioni co’ miasmi ammoniacali pu- 
tridi , distruggerli e rendere all’ aria , nella 
quale erano come disciolti , la sua purità e 
la sua elasticità ; ma la di lui efficacia in 
simili circostanze , sulla quale si riuniscono 
tutte le opinioni, non potrebb’ essere parago- 
nabile a quella dell' aceto radicale , e quest' 
ultimo è ancora inferiore all’ agente di cui 
siamo per trattare . 

Nel numero de’ mezzi che la chimica ha 
impiegati con successo , e che tengono del 
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prodigioso , per operare questa depurazione , 
noi citeremo il processo di Guyton Morveau. 
da lui posto in uso nel 1773 , nell' inpadie- 
tro Cattedrale di Dijon , infettata a motivo 
di esumazioni, per le quali si dovette chiù-, 
derla . 

Questo mezzo consiste nello spargere nell’ 
atmosfera , dell' acido muriatico , ( acido ma- 
rino ) sprigionato per l' intermezzo dell’ addo 
solforico ( olio di vetriolo. ) Ecco il proces- 
so per disinfettare una sala di 40 a 50 
letti . 

Dopo di aver fatti passare gli ammalati in 
una delle sale di riserva , si disporrà nel 
mezzo della sala vuota , le finestre e le porte 
della quale siano chiuse , un fornello monta- 
to da una picciola calderuela o capsula di 
ferro , per metà ripiena di cenere setacciata , 
sopra la quale si ponerà una capsula di ve- 
tro , di gres , anche di maiolica , caricata di 
nove onde di muriato di soda ( sai mari- 
no ) leggiermente umettato, con una mezz’ 
oncia al più di acqua comune . 

Acceso il fuoco e scaldata la capsula , si 
verseranno sopra il sale marino , quattri onde 
di acido solforico, ossia olio di vetriolo di 
commercio. In un istante l’ acido solforico 
agirà sul sale marino, l’acido del quale si 


am- 
metterà in espansione . L’ operatore si ritire- 
rà col chiudere la porta dietro a se, traspon- 
dando presso di lui le chiavi . 

Dodici ore dopo si entrerà nella sala; si 
apriranno le porte e le finestre per stabili- 
re delle correnti di aria e scacciar quel- 
la che potesse essere ancora caricata di 
addo. '• 

Si estenderà maggiormente l 1 utilità di que- 
sto processo , applicandolo anche alle sale ri- 
piene di ammalati, tutte le volte che gli uf- 
fiziali di Sanità lo crederanno necessario : per- 
ciò, quando si avrà riconosciuto che 1’ aria di 
una sala sia sopraccaricata di miasmi animali, 
e che vi sia bisogno di questo eccellente pu- 
rificatore ; basterà di fare il terzo del mi- 
scuglio sopra indicato ed anche meno , di 
percorrerla più o meno lentamente ed in tut- 
ti i punti , col fornello alla mano , nel mo- 
mento in cui il gaz si mette in espansione . 
Quando si avrà giudicato che la sala sia ba- 
stantemente ripiena di gaz acido muriatico , 
si trasporterà 1’ apparato nelle latrine, onde 
le ultime porzioni gazose che il miscuglio 
potrà ancora contenere, servano a neutraliz- 
zare li gaz ammoniacali putridi che si svol- 
gono continuamente da’ cessi . 
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Tale operazione , che non produce alcuna 
disaggradevole nè incomoda sensazione , ba- 
sterà per render sana una sala , e si potrà 
impiegarla tutti i giorni, ed anche più spes- 
so in una maniera parziale in quelle sale 
ove molti ammalati affetti di cancrena , o di 
qualche altra malattia putrida , spargessero de’ 
miasmi pericolosi . In un caso di urgenza tro- 
vandosi in farmacia dell’ acido muriatico con- 
centralo ( acido marino fumante ) si otterrà 
lo stesso effetto col portare nelle sale la bot- 
tiglia aperta , e se quest’ acido non fosse ba- 
stantemente concentrato , si scalderà per ri- 
durlo in istato di gaz . Finalmente si ripete- 
ranno questi differenti processi tutte le volte, 
che verrà giudicato necessario dagli Ufficiali 
di sanità , come si praticava una volta per 
b inutili, ed anche pericolose fumigazioni a- 
romatiche . 

Sarà cosa prudente che prima dell’ opera- 
zione , gli uffiziali di sanità si riuniscano per 
prendere una positiva cognizione dello stato 
degli ammalati , che quando la sala si tro- 
verà ripiena di gaz muriatico, possano osser- 
vare con maggior certezza se gl’ individui es- 
posti , provino qualche cangiamento che sia 
possibile di attribuire direttamente o indiret- 
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tamente all’azione di questo distruttore de’ 
miasmi putridi : tale precauzione servirà ad 
aumentare la confidenza di tutti , e forse a 
perfezionare 1’ applicazione del mezzo . - 

Li chirurghi sono prevenuti di non lascia- 
le i loro stranienti nella sala , ove il gaz 
muriatico sarà in espansione , poiché que’ di 
ferro si irrugiuerebbero in un istante . Per 
parte loro, i farmacisti , per non perdere cosa 
alcuna , riuniranno tutti li residui de’ diversi 
miscugli , onde trarne il solfato di soda. 

Si capisce che quando si tratta di sparge- 
re una quantità grande di gaz muriatico , 
non deve operarsi lo svoglimento in -quelle 
sale che si vogliono disinfettare assieme colle 
forniture , senza prima aver fatto dar luogo 
agli ammalati . L’ unico mezzo per pervenir- 
vi , è quello di aver sempre in ogni ospitale 
una sala di riserva per ricevere gli ammalati 
dall’ altra sala, che si avrà giudicato necessa- 
rio di disinfettare: Questa sala sotto qualun- 
que siasi pretesto , non sarà destinata che a 
quest’ uso salutare, e ne’ grandi ospitali ve 
ne saranno sempre due per tal ragione . 

La sala così purificata servirà a suo tem- 
po di sala di riserva , e così successivamente 
sino a tanto che tutte le sale siano depurate, 
e che i miasmi disseminati alla superficie , e 
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nell’ atmosfera dell’ ospitale si- travino neutra- 
lizzati e distrutti , in uua parola che l’aria 
sia interamente rinnovata . ■ 

In quella sala ove si eseguirà 1* operazione 
in grande , si esporauno all’ azione del gaz 
muriatico le coperte ì li materassi , i vesti- 
menti , ed in generale tutti li tessuti di I 2 - 
* na che avranno servito in . certe malattie , di 
maniera che il vapore possa attaccare -tutte 
le superficie delle, materie, che nascónderanno 
qualunque miasma putrido. Si farà lo stesso 
ne’ corridoj , ed in tutte le entrate che con- 
ducono alle sale . 

JL’ acido muriatico ossigenato , avendo anco- 
ra maggior energia, come ha osservato il Citt. 
Fourcroy , sarà preferibile per questa opera- 
zione ; perciò quando si potrà procurarsi dell' 
ossido di Manganese, se ne aggiungerà una 
picciola porzione al miscuglio sopraindicato . 

S’impiega con le stesse viste, e con suc- 
cesso, la combustione del solfo j ma il gaz 
solforoso, che se ne sprigiona, non è tanto fa- 
cile a maneggiarsi , nè s' innalza con tanta 
facilità, sino alii strati superiori . Non si po- 
trebbe adunque che rimpiazzare , con molto 
vantaggio , il vapore dell’ acido muriatico , il 
quale per la sua * estrema espansibilità , si 
sparge con tutta prontezza nelle parti supt- 
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riori , ed inferiori ; s’ impadronisce de’ miasmi 
putridi , che vi si trovano condensati , mias- 
mi, la natura de’ quali sembra dipendere dall’ 
ammoniaca ( alcali volatile ) , e che l’acido 
muriatico va ad afferrare per tutto ove esisto- 
no . Conviene per altro non trascurare la com- 
bustione del solfo. 

I mezzi di esplosione , e di deflagrazione 
impiegati sino ad oggi per purificare una sa- 
li , come il nitro infiammato , la polvere da 
cannone , la commozione impressa da un arma 
da fuoco ; tutti questi effetti non agiscono , 
che per un effetto meccanico , non fanno che 
discacciare, e cangiar l’aria per il momento j 
e non si può contare lungo tempo sulla loro 
efficacia ; altronde da tali sostanze non si 
sprigionano , die gaz azoto , e gaz acido 
carbonico . Il latte di calce istesso , che assor- 
be l’acido carbonico, non sembra annientare i 
miasmi morbifici . 

Certi tanto vantati ventilatori non produ- 
cono , che un mediocre vantaggio . Non fan- 
no che imbarazzare, per lo spazio che occu- 
pano nelle sale , e servono piuttosto di osta- 
colo alla libera circolazione dell’ aria , che di 
mezzo sicuro al di lei rinnovamento in- 
tiero . 
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In oggi , che delie cognizioni chimiche , si 
fece una felice applicazione a;' nostri bisogni , 
eh’ è tanto facile di analizzare l’aria, quanto 
gli altri fluidi, -che si può in un istante , 
assicurarsi della sua natura , col restituirle le 
qualità specifiche , di cui abbisogna -per ser- 
vire al mantenimento della vita , non si po- 
trebbero eccitare , che troppo gli uffizioli di 
sanità a porre nel numero delle loro funzioni 
le più essenziali , quelle di assicurarsi , di 
tempo in tempo , della costituzione dell' aria 
delle sale, presa dagli angoli, e verso i letk 
degli ammalati . 

L’ esperienza è semplice . Ella consiste ad 
entrare nella sala , muniti di due bottiglie 
di cristallo , una piena di acqua pura sino 
all’ orifizio , e 1’ altra di acqua di calce . Si 
vuota la prima nel luogo ove si desidera co- 
noscere la qualità dell’ aria ; in questa botti- 
glia vi si versa sul momento la metà di ac- 
qua di calce della seconda; si chiude il vase 
esattamente , e si agita . La quantità del pre- 
cipitato , e la prontezza con cui si opera , 
serviranno a determinare la necessità , e l’ur- 
genza del gaz muriatico ; poiché sembra ve- 
rosimile , dietro le nuove cognizioni sulla na- 
tura de’ gaz , che in una sala sospetta d’ in— 
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salubrità , i miasmi putridi siano sempre ac- 
compagnati da una molto grande quantità di 
acido carbonico « 

L’acqua di calce coll’ offrire il mezzo il più 
economico , ed il più efficace di purgar l’aria 
dal gaz acido carbonico , che vi porta neces- 
sariamente la respirazione di uu gran nume- 
ro di individui raccolti , ed essendo quest* a- 
cido tanto più pericoloso , in quanto che il 
proprio peso lo ritiene sempre nello strato in- 
feriore , si potrebbero riempiere delle scudelle 
di acqua di calce , e lasciarne in ogni sala . 
La prontezza con cui si forma la pellicola , è 
il miglior eudiometro per riconoscere la pre- 
senza del gaz acido carbonico ; poiché quelli 
di Fontana , di Volta , e di Scheele non in- 
dicano appena che l’aria esaurita di aria vi- 
tale . 


CONCLUSIONE. 

Da questo processo risulta , che avendo la 
nettezza una decisa influenza sulla salubrità 
degli ospitali, la sua osservanza in tutte le 
parti renderà 1’ uso de’ mezzi meccanici e chi- 
mici indicati, o meno frequentemente neces- 
sari i o più efficaci ne’ loro effetti . Cosicché , 
per rinnovare F aria delle sale , e per distrug- 



27 * 

gsre il meli risme , che ordinariamente vi re- 
gna , si osserverà : 

1. ° Che non soggiorni negli ospitali alcuna 
causa d’ infezione ; che gli ammalati non vi 
siano tanto uniti ; che i vasi destinati a tut- 
ti i loro usi siano perfettamente lavati , che 
i vestimenti , i capotti e le coperte siano es- 
poste all' azione dell’ acido muriatico , o del 
;raz solforoso , quando saranno stati adoperati 
da militari affetti di malattia contagiosa ; che 
i lini ad uso della persona , del Ietto , e di ser- 
vizio, siano perfettamente lavati ; i muri , ed 
i pavimenti giornalmente scopati . 

2 . n Che il fuoco ben diretto essendo il 
mezzo il più sicuro per prevenire lo stagna- 
mento dell’ aria , per stabilire delle grandi 
correnti , per aumentare il suo moto , e per 
rinnovarla , conviene il moltiplicare queste 
correnti in ragione dell’ ampiezza , e della 
forma del locale , di dar loro una direzione 
tale , da scorrere tutti i punti della sala , 
onde scacciare 1’ aria infetta , che vi si tro- 
va ; che gli aspiratori fissati a’ tubi delle 
stufe sono sino ad ora , I’ istrumento il più 
proprio per operare tal effetto ; che non sì 
deve in alcun tempo trascurare di aprire le 
uscite praticate alle porte , alle finestre , agli 
angoli de’ muri ; che la vegetazione di cui 

la 
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la natura si serre per mantenere e stabilire 
la salubrità dell’ aria , dev’ essere compresa 
nel numero de’ mezzi impiegati per ottenere 
quella degli ospitali. 

3. 0 Che finalmente i mezzi di nettezza , 
ed i mezzi meccanici destinati a produrre eli 
effetti che indichiamo , riescono qualche volta 
impotenti contro i miasmi ammoniacali putri- 
di, versati nell’ atmosfera da certe malattie j 
che il gaz muriatico ordinario, ed il muriati- 
co ossigenato possedono eminentemente 1’ av- 
vantaggio di cogliere tali miasmi per tutto 
ove sono sospesi , di decomporli , e di neu- 
tralizzarli ; che tale operazione dev’ eseguirsi 
in grande , e successivamente in tutte le sa- 
le dell’ospitale, mediante una sala vuota che 
si chiamerà di riserva , destinata esclusiva- 
mente a ricevere gli ammalati di quella da 
purificarsi , e col favore della quale la totalità 
d 11’ ospitale potrà essere completamente resa 
sajia , e liberata da un principio tanto mali- 
gno ; ma siccome la calce ha la proprietà di 
assorbire prontamente il gaz acido carboni- 
co , si disporranno negli angoli delle sale delle 
tinozze nelle quali si tenirà del. latte di cal- 
ce da agitarsi di tempo in tempo , avendo - 
attenzione di rinnovarlo. 

Il Consiglio di Sanità non avendo voluto» 
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comunicare a’ suoi collaboratori un processo , 
che per alcuno di loro sarebbe stato nuovo , 
senza essersi assicurato nel tempo istesso del- 
la di lui elHcacia negli stabilimenti militari 
che sono a di Jui portata, incaricò de’ Com- 
missari presi dal suo seno , di portarsi agli 
ospitali di Saint-Cyr , di Franciade , e di 
Gros-caillou , per farne la pruova . 

Il risultato delle loro esperienze prova in- 
dubitabilmente che il mezzo proposto per di- 
sinfettare le sale degli ospitali , col mezzo del 
gaz acido muriatico , può esser eseguito senza 
inconvenienti, e col maggior vantaggio, tanto 
nelle sale abitate , quanto jn quelle che non 
lo sono , osservando per altro di sviluppare 
nelle prime minore quantità di questo gaz . 

Possono senza dubbio esistere degli altri 
mezzi medicali proprj a combattere con suc- 
cesso li vizj di località , e d’ ingombro che le 
circostanze della guerra resero quas’ inevitabi- 
li ; si si riporta intieramente allo zelo , ai 
lumi , ed all’ osservanza degli ufiiziali di Sa- 
nità , per non trascurarne alcuno . Daignan uno 
de’ membri del Consiglio di Sanità , consacrò 
da lungo tempo un' opera a tal oggetto , del 
maggior interesse , sotto il titolo : OrJre du. 
scrvice des liopitaiuic militalres cc. Si tro- 
veranno onre autori che trattarono d^'l- 


Digitized 


. ’ 27 5 


le malattie delle armate e dalle febbri con- 
tagiose in generale, delle pratiche più o meno 
efficaci contro I’ infezione . 

I consigli proposti non saranno utili negli 
ospitali militavi soltanto ; gli ospitali civili • , 
le caserme , le case di arresto e di deten- 
zione , ed in generale tutti que' asili , ove 
sono raccolti molti uomini , e principalmente 
uomini indisposti fisicamente o moralmente , i 
quali potendo venire in egual modo infetti 
da un aria viziata, devono esigere la pratica 
delle istesse precauzioni , per prevenire , ed 
estinguere tale sorgente di esalazioni sempre 
perniciose . 

Non possiamo dispensarci altronde di far 
rimarcare , prima di finire , che col presenta- 
re un numero grande di mezzi per prevenire 
T infezione dell’ aria degli ospitali , e per pu- 
rificarli o dal mefitismo , o da’ miasmi putri- 
di , abbiamo avuto in vista di renderli sup- 
plitivi uno all’ altro. Tutti non hanno la stes- 
sa energia , ma tutti hanno degli effetti analo- 
ghi . Il loro uso porrà in istato di valutarne 
ancor meglio il merito , ed il più o meno di 
attenzione che ognuno di essi può esigere in del- 
le circostanze locali . Tal’ è la nostra rispo- 
sta per qualunque fosse tentato di riguardare 


quest* aggiunta di preservativo come una su*- 
perfluilà. 

L’amor dell* umanità, P interesse degli uf- 
fiziali di Sanità , e degl’ impiegati agli ospi- 
tali militari , rispondono allo stato che cias- 
cuno in ciò che lo concerne , si affretterà di 
concorrere al bene che dobbiamo aspettarsi 
coll’ addottale l’ esecuzione de’ mezzi offerti . 

A tali considerazioni si unisce il proprio 
interesse; chi vive in mezzo alla sede delle 
emanazioni morbifiche , diventa vittima di que- 
sto flagello, il preservativo , ed il rimedio 
del quale formano l' oggetto della presente in- 
stai zione . 

Fatto al Consiglio di Sanità nel i 794. 

Sottoscritti : Daignan , Bayen , Parmentier , 

Hego , Heurteloup , Lassis , Pelletier , Thery, 

Chevalier , Ani. Dubois , Biron . 

Med. Secretarlo . 

Il ministro della guerra ordina ai Commis- 
sari ordinatori in capo delle armate, a quel- 
li impiegati nelle divisioni militari , a’Commis- 
sarj di guerra , uffiziali di sanità, ed impie- 
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gati negli ospitali militari , che ciascuno , in 
ciò che lo riguarda , e sotto la sua respon- 
sabilità rispettiva , eseguisca , e faccia esegui- 
re li processi indicati nella presente instru- 
zione . 

L’Aggiunto al Ministro della Guerra 
segn. GAUTIER. 

1 ' % l ' . * - « » * * 


r « ‘t , 


Hne ielV Instruziont , 
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SPIEG AZIONE 

De' pesi e delle misure Francesi , nominati 
nel corso di quest ’ Opera . 


_L fXEtro , Il metro corrisponde ad un poco 
più di tre volte il piede antico di Parigi , 
cresce circa due terzi più del braccio di Mi- 
lano , ed è un poco meno di due piedi di 
Bologna . Ne vengono in seguito il decimetro, 
il centimetro , il milimetro : il metro cubo , il 
decimetro cubo, il centimetro cubo, il metro 
‘quadrato , il decimetro quadrato ec. 

Decimetro , Decima parte del metro . 

Centimetro. Centesima parte del metro, 

Milimetro . Milesima parte del metro . 

Littro . Differisce di poco dalla misura 
del boccale , o dall’altra misura del quartuc* 
ciò. 

Decilitro : Decima parte del Littro della 
tenuta di circa una tazza. 

Centigrammo . Circa la quinta parte del 
grano . 

Decigrammo . Circa un grano , 
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Grammo . Circa 1 9 grani . 

Decagrammo , È il peso di 1 o grammi , 
ovvero di 190 grani . 

Ettogrammo , È il peso di j 00 grammi , ov- 
vero di 1900 grani, 

Kilogrammo, È il peso di jooo grammi, 
ovvero di ij^ooo grani. 

Centimo . È la centesima parte del franco, 
jl quale corrisponde a circa 45 soldi veneti , 

v. «, « •«.' 

I . ' . . . 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA. 


A. Stufa . 

B. Tubo della stufa . 

CC. Aspiratori di latta, che descrivono un 
cono , avente x 3 pollici di lunghezza . Il 
paviglione di questa spezie di tromba , ha 
nove pollici di diametro , e finisce con un’ 
apertura di tre quarti di pollice : quest’ 
ultima estremità viene introdotta nel tu- 
bo della Stufa di un pollice e mezzo dal 

basso in alto , e vi è fissata solidamente . 

/qT \ 

/T3 • 

/y- r r! 
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